

  

    
      
    

  








  PREFAZIONE di Luca La Bella


  Siamo giunti al culmine di un grande viaggio, e non parlo solo della dittatura sanitaria che stiamo vivendo da quasi un anno e mezzo. Parlo della resa dei conti nei confronti di un regime più o meno occulto che ci ha imprigionato da secoli. Una prigione senza sbarre, una galera per la nostra anima e il nostro libero arbitrio che ha avuto protagonisti nefasti ma, anche e per fortuna, protagonisti che, con passione e spirito di abnegazione, hanno veicolato messaggi e conoscenze fondamentali per il nostro risveglio.


  Gabriele Sannino sicuramente è uno di questi!


  L’ho conosciuto quasi per caso, ascoltando le sue dirette, apprezzando i contenuti dei suoi libri e iniziando con lui un percorso di “rivelazione” con incontri online sui social in cui abbiamo parlato di argomenti non solo attuali in ottica evolutiva, ma anche di esperienze, riflessioni e punti di vista.


  Sì, punti di vista e sensazioni, in un mondo di persone e ricercatori che sembra abbiano la verità in tasca.


  Lo spirito della nostra ricerca comune, infatti, si è sempre basato sull’umiltà e la condivisione di quello che sentiamo vero, in una ricerca continua però di fatti, episodi e dati che ci ha portato ad avere la nostra visione intellettualmente onesta, verificabile e chiara.


  In questo libro Gabriele affronta in modo limpido e diretto diversi argomenti che culminano in uno scenario prossimo venturo di riscatto e di libertà. Proprio quella libertà dalle catene che ormai riusciamo a scorgere dietro l’angolo.


  Un argomento a me molto caro è soprattutto quello del Quantum Financial System (QFS), una svolta epocale di riscatto che sposterà e dipanerà tutte le ombre che ad oggi hanno avvolto la finanza, l’economia scellerata e quindi le nostre vite nel concreto.


  Le nostre esistenze sono state volutamente imbrigliate in una ruota del criceto in eterna ricerca della sopravvivenza a scapito del nostro prezioso tempo, dei nostri valori e passioni e del nostro desiderio di elevarci verso mete più alte. Ma l’alba di una nuova era è ormai è alle porte!


  Nessuno conosce le tempistiche e le modalità che ci saranno, ma la meta è chiara e le ombre della nostra società lasceranno il posto alla Luce dei nostri cuori e a una nuova umanità più consapevole ed attiva.


  Qualcuno lo chiama “Il Grande Risveglio” e più che un episodio è un impegno concreto che abbiamo con noi stessi.


  Sì, perché ognuno di noi almeno una volta nella vita è chiamato a prendere delle decisioni difficili e forti che apparentemente non rientrano nei nostri costumi e nelle nostre modalità, ma poi dopo aver deciso e scelto, e dopo aver combattuto la nostra guerra, capiamo che tutta la nostra vita è stata una preparazione per questo evento. Ogni sconfitta passata, ogni vittoria e ogni armistizio.


  Grazie ancora a Gabriele per il suo impegno e per la passione che impiega in questa opera di risveglio.


  Auguro a tutti una buona lettura!


  INTRODUZIONE


  Credere che nella storia umana non avvengano complotti per il potere a livello individuale, locale, e perfino globale è come credere sul serio che gli asini volino, o che Babbo Natale ogni anno porti i regali ai bambini di tutto il mondo su una slitta volante trainata dalle renne.


  L’atteggiamento denigratorio e costante dei mass media verso tutti coloro che parlano di un complotto in atto contro l’umanità, mettendo in fila prove, documenti, riflessioni, dichiarazioni e ragionamenti offende l’intelligenza di tutti i popoli, e dimostra non solo la loro insensatezza informativa ma anche la loro costante malafede.


  Se non fossero in malafede, del resto, affronterebbero la questione del “complotto” nelle loro televisioni, cosa che invece si guardano bene dal fare.


  A loro bastano sic et simpliciter quelle che io chiamo etichette mentali anti-pensiero come “complottista” “negazionista” e simili, per impedire alla gente di andare oltre le loro colonne d’ercole.


  La prova regina che ci troviamo di fronte a strumenti di propaganda è che perfino le istanze che provengono in rete da giornalisti, medici, avvocati, e professionisti di ogni genere non contano, si preferisce solo ignorare e/o insultare, senza entrare minimamente nelle questioni.


  I media mainstream, in realtà, hanno paura di affrontare le tematiche affrontate sul web in quanto aprirebbero un vaso di Pandora che farebbe riflettere anche il teledipendente più accanito.


  In realtà i mass media - come vedremo in seguito - sono parte indispensabile - e integrante - di questo colpo di stato mondiale da parte di un élite transnazionale.


  Ogni regime, del resto, è prima di tutto una dittatura psicologica, del pensiero, ecco perché la propaganda resta uno strumento imprescindibile.


  La “pandemia” del Covid-19 è solo una delle ultime tappe di questo complotto contro l’umanità, dato che serve a distruggere definitivamente l’economia reale (e quindi l’autodeterminazione dei popoli), dopo decenni di “crisi economiche” provocate dalla stessa élite che possiede il denaro (che crea per giunta dal nulla), soldi che sono stati deliberatamente centellinati ai cittadini per affamarli piano piano, senza che loro se ne rendessero conto, secondo il noto principio della “rana bollita” messa in pentola e riscaldata piano piano a fuoco lento.


  Con questa “pandemia” si è arrivati al massimo della spaccatura tra chi crede che nel mondo ci sia questo complotto e chi invece dorme ancora sonni tranquilli: questi ultimi, purtroppo, non solo ignorano le informazioni più elementari (come, appunto, chi detiene la proprietà della moneta e quindi il vero potere!) ma pensano - appunto - che tutto ciò che non dice la tv sia solo frutto di “complottismo”.


  Insomma, per questi individui non solo è vietato pensare diversamente dagli strumenti di propaganda, ma il potere in fondo… si occupa di loro, vuole loro bene, nonostante tutta la corruzione, l’avidità, gli scandali, i crimini economici che sentono dai loro stessi altoparlanti quotidiani che venerano e credono.


  Purtroppo, buona parte dell’umanità è ancora “infantile”: si fida di quei mass media che in passato hanno avallato le peggiori dittature, basti pensare che Hitler era amato in Europa e non solo proprio grazie alla magnifica propaganda del regime nazista.


  Ecco come certe cose sono ancora possibili.


  Se c’è una cosa che mi ha insegnato ad “andare oltre” entrando a far parte della schiera dei cosiddetti “complottisti”, è esattamente questo.


  Chi ha fatto un determinato salto di coscienza sa benissimo che la sicurezza è da sempre l’alibi dei tiranni, così come sa che l’ignoranza dei popoli è l’ingrediente essenziale per qualsiasi dittatura. Ma tant’è, la massa preferisce relegare il pensiero ai propri dittatori.


  La verità è che se continuiamo a giustificare tutto per mancanza di comprensione, pigrizia, o incapacità di sviluppare sufficiente amore personale, sociale e collettivo facciamo semplicemente un danno a noi stessi, dato che - citando Gustave Le Bon - «giustificare il male significa moltiplicarlo».


  Benjamin Franklin asseriva che «chi è pronto a dar via le proprie libertà fondamentali per comprarsi briciole di temporanea sicurezza non merita né la libertà né la sicurezza».


  Oggi siamo nuovamente in questa condizione, e questo è colpa della nostra bassissima istruzione e - soprattutto - della nostra scarsa evoluzione.


  Ad ogni modo, quando questa brutta storia sarà finita - dato che l’elite sarà sconfitta, come avremo modo di vedere - dovremo rieducare le masse in modo incisivo, perché una tale stupidità e superficialità di massa non deve più accadere. Mai più!


  I grandi maestri spirituali, infatti, affermano da sempre che gli eventi personali e collettivi, quando non si imparano le lezioni, si ripresentano in tutta la loro interezza: in Germania, per esempio, grazie a questo virus, il Parlamento ha delegato il governo a fare una legge “per la protezione del popolo” per azzerare tutte o quasi le libertà costituzionali… in caso di pandemia!


  Ebbene Hitler, nel 1933, fece la stessa cosa: dopo l’incendio del Reichstag - un incendio doloso del parlamento da egli stesso orchestrato - ottenne dallo stesso, grazie a una precedente legge delega, una “legge dei pieni poteri” che eliminava tutte le libertà in nome di una fantomatica sicurezza.


  II resto è storia, e più o meno sappiamo come è andata a finire.


  Oggi, nel mondo, grazie al sonno dei popoli, siamo arrivati ad avere una “pandemia” globale che, in realtà, è solo un attacco diretto nei confronti di tutta l’umanità: ecco perché non possiamo più dormire, non è più consentito, questo perché, effettivamente, “chi dorme in democrazia si sveglia in dittatura”.


  La pandemia è l’evento scatenante che l’élite stava preparando da tempo per raggiungere il famigerato Nuovo Ordine Mondiale, alias un governo globale di matrice oligarchica basato sulla schiavitù “felice” e incondizionata dei popoli, una dittatura orwelliana in piena regola.


  Badate bene: dato che l’élite ha per forza di cose paura dei popoli, ha bisogno di anestetizzare le coscienze con pericoli gonfiati e artefatti all’inverosimile come - per esempio - il terrorismo e i virus, alias nemici invisibili per antonomasia, propalati dai media come terribili flagelli in favore dei quali eliminare le regole basilari della democrazia.


  Ecco perché da tempo questa élite globale punta su questi fattori: più il nemico è invisibile, più diventa ideale per controllare le masse ed evitare che facciano resistenza.


  Un nemico invisibile, del resto, è divisivo per antonomasia, divide i cittadini tra chi ci crede e chi no, cosa che paralizza le coscienze fino a portarle all’inazione.


  Così come il Patrioct Act post 11 Settembre ha cancellato molti diritti democratici negli Stati Uniti, anche con la “pandemia” si è assistito in tutto il mondo a una drastica riduzione dei diritti individuali e collettivi, con il plauso di una parte della popolazione schiava e del tutto inconsapevole.


  Il divide et impera, del resto, è un’arma formidabile per il potere da sempre, proprio per non far concentrare i popoli sui veri nemici.


  Il maschilismo, il femminismo, l’omosessualismo, il gender, ma anche tutte le etichette e le ideologie propugnate in questi decenni dai media come “complottismo” e “negazionismo” sono servite semplicemente a questo, a far concentrare i popoli solo sui diritti sociali e a esasperare i conflitti tra i cittadini, in modo che il vero potere dietro le quinte potesse agire indisturbato.


  Con il Covid-19, si è ottenuta la divisione massima, arrivando finanche all’isolamento forzato degli individui: impedire alle persone di incontrarsi e di parlare di ciò che sta succedendo è da sempre essenziale per il potere e - guarda caso - è accaduto in tutte le dittature, per un motivo o per un altro. Arrivare al punto di incontrarsi solo on line, parlarsi solo on line, acquistare solo on line, vivere una sentimentalità e una sessualità prettamente on line è un modo incredibile per controllare tutto, senza che naturalmente i cittadini ne abbiano consapevolezza. I vari lockdown quindi - termine carcerario che significa confinamento e separazione da tutto e da tutti - sono la strategia ideata dall’elite per fiaccare l’umanità e far fallire una volta e per tutte l’economia reale, mentre la pseudo emergenza sanitaria serve a tenere buoni gli animi dei cittadini.


  I vari lockdown, del resto, stanno centralizzando drasticamente le produzioni nelle poche multinazionali dell’élite, che è poi da sempre l’obiettivo vero della globalizzazione portata avanti in tutti questi anni (anche se all’inizio era stata spacciata come una opportunità per i popoli di specializzarsi ciascuno in diverse produzioni al fine di scambiarle).


  La prova della volontà della distruzione del tessuto economico locale sta nel fatto che tutti gli stati non solo non hanno congelato le spese dei piccoli imprenditori, ma non hanno dato loro neanche ristori idonei per tenerli in vita.


  Questo virus, dunque, è una guerra economica mondiale per istituire un nuovo modello economico globale, il quale, con l’ausilio di una tecnologia sempre più invasiva, intende portare avanti un disegno distopico e schiavizzante nei confronti dell’intera umanità. Il virus, dunque, serve a instaurare un totalitarismo di tipo tecnocratico, e i popoli troppo inconsapevoli e addormentati dai mass media sono troppo deboli per accorgersene.


  La tecnocrazia verso la quale ci stanno spingendo è ciò che viene chiamato Transumanesimo. Si tratta di creare una società iper-tecnologica ma senza coscienza, dove la tecnologia servirà a controllare un essere umano che si fonderà con la stessa, nell’illusoria speranza di divenire immortale e/o super-performante.


  Tutti conoscono l’idea della multinazionale Microsoft che ci fa scaricare un sistema operativo nel nostro computer che dà alla stessa la facoltà di aggiornarlo periodicamente per evitare di incorrere in nuovi virus: ebbene ad alcuni - ancora troppo ingenui -potrà sembrare eccessivo, ma Bill Gates (in passato leader proprio della Microsoft) intende fare la stessa cosa con noi esseri umani, propagandando dei virus e aggiornando il nostro corpo con dei sieri - definiti “vaccini” per essere accettati dalle masse - che si farà pagare profumatamente dagli Stati con le nostre tasse. Il suo obiettivo - supportato dalla nuova tecnologia 5G in arrivo implementata proprio insieme al virus - è collegare gli esseri umani a una rete, magari col pretesto comodo di aprire una porta con l’iride o - peggio ancora - ricevere un reddito da loro generato sul nostro chip per poter mangiare e sopravvivere. A tal proposito, Microsoft ha elaborato un progetto chiamato - non a caso - W02020 060606 proprio per realizzare un chip sottocutaneo legato a una criptovaluta biometrica. I vaccini potrebbero anche essere il mezzo per impiantare un nanochip al fine di realizzare questo obiettivo.


  È quello che abbiamo visto in tanti film, eppure tanta gente non vuole crederci, non ci riesce in quanto troppo addormentata dalle menzogne ufficiali. I microchip non sono leggende, sono realtà già in molti paesi mentre la cittadinanza “a punti” - ovvero se ti comporti bene hai un reddito generato da noi - è già ampiamente sperimentata in diverse città cinesi, paese questo scelto dall’elite come modello di schiavitù globale e - guarda caso - spinto e preso come modello dai globalizzatori.


  L’agenda dell’elite prevede tecnocrazia e transumanesimo che devono andare necessariamente di pari passo, basti vedere come si muovono le multinazionali, le quali - quando l’elite crollerà su sé stessa - non avranno scampo.


  Big Tech - ovvero l’insieme delle corporazioni tecnologiche co-me Facebook, Twitter e Google - sta già lavorando a una rete per supportare la futura rete umana, mentre Big Pharma si sta divertendo a creare sieri per pandemie inesistenti. Tutto questo -badate! - finirà, e niente resterà impunito. I crimini dei mass media naturalmente, arrivati a questo punto, si sprecano: hanno sempre impedito, infatti, ai cittadini di mettere insieme i puntini e di non capire il complotto in atto contro di loro, dunque le corporazioni mediatiche vanno smantellate e/o ristrutturate profondamente dall’interno, magari con criteri etici e non economici di tipo verticistico.


  Nel caso del Covid-19, infatti, l’elite è riuscita a terrorizzarci per un virus che produce il 95% di asintomaticità, che ha una mortalità reale dello zero virgola, e che ha sostituito completamente l’influenza, che - guarda caso - si è ridotta del 98%!


  Il numero dei morti è stato talmente gonfiato in tutto il mondo che gli infartuati e perfino gli annegati sono diventati decessi Covid-19, mentre negli ospedali, grazie a procedure dettate da un’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) collusa con le multinazionali farmaceutiche, sono arrivati protocolli sbagliati di cura che hanno ucciso - e ancora uccidono - migliaia di persone innocenti.


  Questi omicidi sanitari sono serviti - e servono - per mantenere in piedi tutto questo teatrino, ma un giorno, quando questa propaganda incessante sarà finita, daranno luogo a un nuovo Tribunale di Norimberga. Ne sono certo.


  Gli omicidi sanitari continuano ad avvenire in tutto il mondo anche perché chi si reca negli ospedali per farsi curare un tumore o qualsiasi altra patologia si ritrova a subire un tampone che lo trasforma subito in un ammalato Covid-19 con tutto un altro iter di cura, cosa che impedisce a quest’ultimo di essere curato per le patologie che lo hanno portato lì.


  E che dire dei medici pagati in tutto il mondo con dei bonus ad hoc certificare i morti Covid-19? Perché non vengono pagati semplicemente con degli straordinari?


  Quando tutto questo sarà finito, dunque, anche i medici saranno tutt’altro che eroi, dato che saranno giudicati complici o “esecutori di ordini” - ugualmente colpevoli, sia chiaro! - proprio come già accaduto durante il regime nazista con i vari esperimenti medici di massa.


  L’attuale farsa globale del Covid-19 si basa - come sappiamo -anche sui cosiddetti tamponi, strumenti giudicati inaffidabili non solo dallo stesso ideatore ma anche da tantissimi medici indipendenti che hanno certificato la positività del virus con tamponi agli animali, alla frutta, alle piante, e perfino ai succhi di frutta!


  E che dire del fantomatico vaccino? Ci sarebbe da dire davvero tanto, l’essenziale da sapere, però, è che tutte le reazioni avverse -perfino i morti - vengono nascosti dal sistema sanitario e dai media, dato che il dogma sembra essere sempre che se si muore prima del vaccino è per il Covid-19, mentre se si muore dopo è per qualche altra patologia, magari pregressa se non del tutto inventata.


  Davanti a tante incongruenze e malafede, il male diventa davvero visibile. Ed è proprio quello che deve accadere, in un certo senso.


  Come vedremo, le forze positive dell’alleanza contro questa élite hanno già mostrato e continuano a mostrare l’élite al mondo sia con le elezioni di Donald J. Trump sia con la “pandemia” in atto. In altre parole, il boicottaggio dei piani da parte dell’alleanza attraverso la controinformazione sta rovinando i loro piani, e continua a mostrare tutte le loro contraddizioni, rendendo il potere nudo davanti ai popoli.


  Bisogna solo superare la paura, ovvero elevarsi fino ad essere come il bambino che grida che il re è nudo, mentre tutti gli altri lo vedono vestito. La paura è l’arma di controllo di questa cabala o élite, è da sempre la loro arma preferita per controllare l’obbedienza delle persone.


  Essa cerca di influenzare la mente di tutti mettendo in scena la pandemia Covid-19, ma anche guerre, violenza, terrorismo e così via. La verità ultima è che la società creata da questa élite è falsificata a tutti i livelli: dal voto all’economia, la politica, i media, la magistratura, tutto è truccato a favore dell’establishment.


  È tempo per le masse di svegliarsi, perché, ora più cha mai, siamo in pericolo per davvero.


  È molto triste vedere un’umanità non risvegliata che non si fa domande e se ne va in giro con inutili mascherine contro un virus talmente “pericoloso” da contraffare la maggior parte dei morti (badate, questo molti medici complici lo sanno bene!).


  I piani dell’elite, per fortuna, sono noti da tempo e chi li conosce ha il dovere di diffonderli per salvare più anime possibili. L’unica arma che abbiamo, dunque, è la consapevolezza, ed è quella la base dalla quale partire. Uno di questi, per esempio, è l’agenda 2030 (l’evoluzione dell’agenda 2021) che fa riferimento a un fascismo o comunismo globale.


  Attraverso termini come “sviluppo sostenibile” e “biodiversità” vogliono arrivare alla totale concentrazione di tutte le risorse naturali del Pianeta, alla cancellazione dei loro debiti farlocchi i cambio della requisizione delle proprietà private, alla distruzione/ristrutturazioni delle famiglie, alla stupidità totale delle masse (obiettivo già raggiunto), al depopolamento di massa grazie a pandemie e farmaci sperimentali, e alla creazione di zone di insediamento umano per i sopravvissuti (smart city) dove il controllo tecnologico sarà totale ed espresso ai massimi livelli grazie al futuro impianto di microchip sottocutanei con il pretesto della “salute” e della “sicurezza”.


  L’agenda 2030 è il piano “segreto” (ovvero tale per le masse che si abbeverano solo dai media spazzatura) per deindustrializzare il pianeta e depopolarlo, al fine di realizzare questo famigerato Nuovo Ordine Mondiale.


  L’élite ha in mente un sistema con la fine di tutte le valute in favore delle cosiddette criptovalute biologiche, alias monete digitali caricate su microchip cutanei che, nei loro piani, dovrebbe portare a un reset totale della loro moneta-debito per azzerare tutto e requisire proprietà private e conti correnti, generando così il famigerato reddito universale subordinandolo a una “buona e ubbidiente cittadinanza”. Il loro sistema - denominato Great Reset - è però la brutta copia di quello che è invece il sistema in serbo per l’umanità, vale a dire un sistema economico-quantistico del tutto positivo che vede un reddito minimo per tutti dato che il denaro diventerà a breve di proprietà dei popoli.


  In questo sistema il lavoro non sarà legato come oggi alla sopravvivenza fisica, ma piuttosto a un contributo alla comunità di cui faremo nuovamente parte.


  Questa élite, naturalmente, non vuole arrendersi a tutto questo: ecco perché nel 2019 una grossa fetta dei banchieri dell’elite si è riunita nella Jackson Hole, una valle del Wyoming, negli States, dove Jerome Powell, l’allora presidente della Federai Reserve, ha proposto di lavorare proprio alla creazione di questa criptovaluta globale. Un ultimo aspetto cui l’élite sta lavorando tuttora - e che fallirà insieme a tutto il resto - è il suo progetto di depopolamento: dato che l’élite punta tutto su un transumanesimo negativo - che vede esseri umani collegati a biotecnologie mentre i robot svolgeranno lavori oggi fatti dagli umani - ci sarà per loro un’eccedenza di umanità che non serverà più, ecco perché hanno bisogno di ridurre la popolazione mondiale. La riduzione della popolazione è essenziale per diversi motivi: in primis, troppi esseri umani non sono gestibili e restano pericolosi perché possono unirsi; in secundis - ripeto - per loro non servono più. Ci saranno sicuramente molti morti sul campo, ma neanche questo obiettivo verrà raggiunto. Questi piani saranno destinati al fallimento non solo perché si è formata una resistenza umana interna al potere ben organizzata che sta battendo la stessa sul tempo e sulla conoscenza, ma perché c’è un grandissimo risveglio in corso, visto che sempre più persone si rendono conto che ciò che stanno subendo - e che hanno sempre subito - non è più accettabile. Quando la sindrome della centesima scimmia sarà raggiunta, per l’élite non ci sarà alcuno scampo. Questa élite disumana, apolide e fintamente buona sarà spazzata via a breve, in un timing sconosciuto perfino per la stessa, mentre l’umanità potrà finalmente dirsi finalmente libera e realmente felice.


  L’unità è potere. Il risveglio e la consapevolezza sono le nostre uniche armi a disposizione. Questa è, prima di tutto, una guerra di coscienza, una guerra spirituale visto che il risveglio è un grosso ostacolo per i piani diabolici dell’élite.


  Una cosa è certa: siamo nel pieno di un’apocalisse, termine che in realtà significa “rivelazione” nonché cambio di paradigma.


  Per fortuna oggi sappiamo che non vinceranno, e che i sopravvissuti a questa apocalisse erediteranno davvero una nuova Terra, libera per sempre sia dall’elite sia da tutti i loro accoliti.


  CAPITOLO I - COME UNA ÉLITE HA CONQUISTATO IL MONDO


  Da John Fitzgerald Kennedy al Deep State Globale


  Si potrebbero scrivere enciclopedie intere su come una élite, in modo occulto ma costante, sia riuscita ad arrivare alle soglie del potere mondiale.


  La genesi di tutto questo, ovviamente, sta nella sete di potere degli uomini, che da sempre sono in rivalità tra di loro, atti a conquistarsi una fetta di potere che - erroneamente - dovrebbe recare loro felicità e senso di appagamento.


  Per il potere purtroppo, certi uomini sono pronti davvero a tutto, anche a vendere l’anima al diavolo. Letteralmente!


  La storia umana, come i più svegli sanno, è piena di conflitti e ribaltamenti di potere, e negarli in nome di un “complottismo” astratto significa non comprendere né il nostro passato né - soprattutto - il nostro futuro.


  Chi scredita aprioristicamente i complotti, come dicevamo, non conosce minimamente la storia umana.


  Le congiure, i piani, i tradimenti, le mire espansionistiche, gli attacchi a sorpresa, le strategie di guerra, sono tutti complotti che hanno determinato la storia umana arrivata fino a noi.


  L’élite che oggi domina il mondo ha una storia di complotti che si perde nella notte dei tempi, tuttavia solo con la globalizzazione politica ed economica è arrivata ad essere chiaramente visibile.


  Riprendendo il celebre discorso di John Fitzgerald Kennedy del 27 Aprile del 1961 - esiste «una cospirazione monolitica e spietata che conta primariamente su mezzi coperti per allargare la sua sfera d’influenza: sull’infiltrazione invece che sulle elezioni, sull’intimidazione invece che sulla libera scelta, sulla guerriglia di notte anziché sugli eserciti di giorno. È un sistema che ha requisito vaste risorse umane e materiali nella costruzione di una macchina ben congegnata e altamente efficiente. Una macchina che comprende operazioni militari, diplomatiche, di intelligence, economiche, scientifiche e politiche».


  John Fitzgerald Kennedy parlava già in grande e aveva una visione dall’alto delle cose dato che già allora questa cospirazione monolitica agiva in tutto il mondo da dietro le quinte, al fine di realizzare il suo unico governo mondiale, alias il sogno - se ci pensiamo - di tutti i tiranni della storia.


  La differenza, dunque, tra i tiranni di ieri e di oggi è che è che ora il tiranno si nasconde e si camuffa da benefattore, dato che i conflitti a scena aperta portano sempre perdite e/o sconfitte.


  JFK si era reso già conto di quanto fosse potente il famigerato deep state di cui tanto si parla oggi, tanto che continuava questo discorso dichiarando che «i suoi preparativi - di questa élite NDA - sono celati, non pubblicizzati, i suoi errori sono sotterrati, non dati alle stampe, i suoi dissidenti sono silenziati, non elogiati. Nessuna spesa è messa in dubbio, nessuna voce è pubblicata, nessun segreto è rivelato».


  Il suo appello alla fine di questo discorso era chiaro: «io non chiedo ai vostri giornali di sostenere un governo, ma quello che chiedo è il vostro aiuto nell’enorme compito di informare ed allertare il popolo americano. Poiché io ho piena fiducia nella risposta e nella dedizione dei nostri cittadini, se solo avranno a disposizione tutte le informazioni».


  Il discorso di JFK - assassinato a Dallas due anni dopo, il 22 Novembre del 1963 - è più attuale che mai. Le sue parole sono più fresche che mai, dato che il deep state - o cabala o élite - ha tramato dietro le quinte del potere per tutti questi anni, fino a creare modelli globali che sono stati - e sono tuttora - dei cavalli di troia per arrivare al vero obiettivo, alias una omologazione culturale, sociale, economica e politica che possa fare da substrato passivo al famigerato Nuovo Ordine Mondiale, una dittatura distopica ben descritta da George Orwell e dal altri scrittori che già conoscevano gli obiettivi a medio e lungo termine degli uomini delle élite.


  L’ingenuità di chi non crede ai complotti, dunque, potrebbe già finire qui, con questo discorso: purtroppo, però, in tutti questi anni, non solo la stampa ha fatto esattamente l’opposto di ciò che chiedeva John F. Kennedy, ma i successivi presidenti degli Stati Uniti non hanno avuto la giusta dose di coraggio per continuare a lottare contro questo sistema. Anzi, ad un certo punto il deep state ha messo proprio i suoi uomini alla presidenza, questo per non avere più bastoni tra le ruote.


  JFK - è bene chiarirlo - si è messo contro l’élite non solo perché voleva affrontare la questione del Medio Oriente (terra selvaggia di Israele, che in pratica significa Rothschild) ma perché aveva deciso di ritirare gli Stati Uniti dal Vietnam e perché voleva cancellare la CIA, dato che si era reso conto che non era più controllabile e che rispondeva a poteri occulti di matrice massonico-finanziaria, ovvero era un braccio delle fondazioni (esenti da tasse) di dinastie come Rothschild, Rockefeller, Ford e Carnegie e per queste faceva il lavoro sporco.


  Egli voleva anche distruggere il potere della Riserva Federale, con l’emissione di denaro privo di interessi: JFK, infatti, avviò questo processo emettendo monete e banconote non a debito per i cittadini.


  Dieci giorni prima di morire disse alla Columbia University che «l’alta carica di Presidente era stata usata per fomentare un complotto contro il popolo americano, e che prima di andarsene doveva avvertire i cittadini di questa difficile situazione».


  Dopo JFK, suo fratello Robert Kennedy - mai divenuto Presidente -tentò di seguire la stessa pista, ma pagò anche lui con la vita. Il suo celebre discorso sul PIL era un chiaro segno che si sarebbe frapposto anche lui ai banchieri e ai potentati finanziari: ergo, un nuovo presidente ostile ai piani dell’elite e all’obiettivo del Nuovo Ordine Mondiale non poteva proprio essere tollerato.


  Le sue parole restano altrettanto cocenti: «Non troveremo mai un fine per la nazione né una nostra personale soddisfazione nel mero perseguimento del benessere economico, nell’ammassare senza fine beni terreni. Non possiamo misurare lo spirito nazionale sulla base dell’indice Dow Jones, né i successi del paese sulla base del prodotto interno lordo (PIL)».


  Le parole di Robert Kennedy sembrano sul serio scritte ieri.


  Egli continuò questo discorso dicendo: «Il PIL comprende l’inquinamento dell’aria e la pubblicità delle sigarette, e le ambulanze per sgombrare le nostre autostrade dalle carneficine dei fine settimana. Il PIL mette nel conto anche le serrature speciali per le nostre porte di casa, e le prigioni per coloro che cercano di rinforzarle. Comprende programmi televisivi che valorizzano la violenza per vendere prodotti violenti ai nostri bambini. Cresce con la produzione di napalm, missili e testate nucleari, si accresce con gli equipaggiamenti che la polizia usa per sedare le rivolte, e non fa che aumentare quando sulle loro ceneri si ricostruiscono i bassifondi popolari. Il PIL non tiene conto della salute delle nostre famiglie, della qualità della loro educazione o della gioia dei loro momenti di svago. Non comprende la bellezza della nostra poesia, la solidità dei valori familiari, l’intelligenza del nostro dibattere. Il PIL non misura né la nostra saggezza né la nostra conoscenza, né la nostra compassione né la devozione al nostro paese. Misura tutto, in breve, eccetto ciò che rende la vita veramente degna di essere vissuta».


  Ergo, questi due uomini sono stati davvero pericolosissimi per l’élite che domina il mondo.


  Ecco perché per sconfiggere questa cabala occorre fare esattamente ciò che hanno dichiarato, ovvero denunciare il complotto come ha fatto JFK e cambiare radicalmente il sistema economico come ha suggerito Robert Kennedy, ed è quello che sta accadendo proprio dietro le quinte, come vedremo.


  Nel frattempo dobbiamo registrare che di discorsi del genere - così lungimiranti intendo - fatti da un Presidente e/o un candidato alla presidenza degli Stati Uniti, non se ne sono più sentiti, almeno fino alla presidenza Trump, di cui parleremo più avanti.


  I fratelli Kennedy, in sostanza, sono stati un monito di paura per molti dei loro successori, dato che la cospirazione di cui parlava JFK, in tutti questi anni, è avanzata nel buio proprio come profetizzata da lui, fino a creare le giuste condizioni per farsi accettare dalle masse, naturalmente con il pretesto della sicurezza.


  L’avanzare di questa cospirazione ai danni dell’umanità e del suo benessere è avvenuto, comunque, anche per colpa nostra, ovvero di tutti quei cittadini apatici che si sono fatti solo dominare dalla corrente e dalle comodità di turno, così come dai politici e dai giornalisti venduti. Tutto questo è avvenuto perché noi tutti, nelle nostre posizioni di responsabilità e/o irresponsabilità, abbiamo minimizzato, giustificato o del tutto ignorato ciò che ci è stato detto, anzi ammonito.


  A questo punto, è bene spiegare bene cosa è e come è organizzato questo deep state, alias lo stato profondo che domina la nostra realtà attraverso questa élite.


  Esso è formato ai vertici da banchieri e famiglie reali, ma a valle ci sono politici e soprattutto funzionari non eletti dal popolo, le cui cariche e/o incarichi sono molto più duraturi rispetto alle cariche politiche.


  A Washington D.C. - sede del potere politico e militare mondiale -abbiamo 537 politici: 435 membri della Camera, 110 senatori, un Presidente e un vice presidente. Il numero dei funzionari si attesta attorno alla decina di migliaia, e sono loro il vero cuore di questo stato profondo.


  Questi funzionari si trovano in agenzie, dipartimenti, organizzazioni non governative o di natura finanziaria e sono di gran lunga più importanti.


  Il Dipartimento della Difesa, per esempio, è quello più grande, con 1,4 milioni di personale in attivo, di cui 860.000 militari circa e più di 20.000 civili.


  Esso gestisce anche la DIA creata da JFK, dalla quale è nata la famigerata intelligence militare di Q, e in totale consta di circa 16.000 dipendenti.


  Il Dipartimento di Stato ha 11.000 dipendenti per il servizio civile, 13.000 per il servizio estero e 45.000 dipendenti locali; dal canto suo, il Dipartimento della Giustizia (113.000 dipendenti circa) gestisce ben tre agenzie di intelligence, tra cui l’FBI con più di 35.000 dipendenti.


  Quello che voglio dire è che questo deep state è un sistema di governo occulto che corrompe col denaro funzionari in posizione chiave e/o apicali. Figure di questo tipo si trovano non solo in tutti questi dipartimenti ma anche nei vari consigli di sicurezza, nei media e nei social media.


  A proposito di media, è bene chiarire una cosa fondamentale: come già anticipato, essi sono una parte essenziale di questo deep state, dato che è attraverso di loro che l’élite entra in casa nostra e nelle nostre menti. Stesso dicasi dei social media, che, oltre alla propaganda come il mainstream, svolgono una funzione di probazione generale di tutti gli esseri umani per conto della CIA, agenzia per eccellenza - come dicevamo - di questo deep state.


  Il deep state ha avamposti in tutto il mondo e la radice del potere è sempre la stessa: la gestione anzi la proprietà del denaro che fa capo all’élite mondiale.


  Il nostro deep state - quello italiano e degli altri paesi dell’eurozona


  - ha radici, per esempio, nell’Unione Europea, nelle istituzioni e soprattutto nella Banca Centrale Europea, creata dai Rothschild e con sede a Francoforte, città originaria di questa dinastia dove essi hanno cambiato il nome da Bauer a Rothschild (lett. “scudo rosso”) e dove tutta la ragnatela finanziaria mondiale è iniziata.


  Questo superstato ha de facto disattivato la nostra Costituzione, ridotta a un documento formale e per nulla sostanziale.


  Non è un caso che tutti i partiti nel nostro paese siano europeisti o finti oppositori, pronti a raccogliere perfino le firme per uscire dall’Euro (come ha fatto il Movimento 5 Stelle) salvo poi divenire europeisti, a favore dell’euro e pronti a fare accordi con i partiti più europeisti in assoluto come il Partito Democratico. Anche la destra, ovviamente, è europeista: da Berlusconi e il suo partito (spodestato dopo un vero e proprio golpe del 2011 che ha messo Mario Monti al Governo) fino all’ambiguità della Lega sull’Euro e sull’Europa, il risultato non cambia.


  La prova è che tutti i partiti - tranne Fratelli d’Italia, forse perché serviva una morbida opposizione - sono entrati nel governo di Mario Draghi, l’uomo che fino a ieri ha diretto quest’istituto privato - la BCE


  - che ha letteralmente squassato i conti e il tenore di vita di tutti i cittadini dell’ex belpaese.


  È bene sapere che questo deep state ha iniziato la sua ascesa attraverso le cosiddette corporazioni o trust company, organizzazioni che nascono, in realtà, già nel medioevo per salvaguardare fini economici legati alla produzione e al commercio.


  Le corporazioni vengono tuttora formate dalle massonerie di tutto il mondo sotto forma di organismi atti a difendere i fratelli e i loro interessi: da lì all’essere usate dai poteri occulti ci vuole veramente poco.


  Una prova che anche gli Stati - formalmente repubbliche costituzionali ma privatamente corporazioni atte a perseguire interessi privati - si ha già nel 1940, grazie ad alcuni scambi epistolari tra politici inglesi del tempo, dove si è scoperto che l’Inghilterra aveva costituito la cosiddetta United Kingdom Commercial Corporation, ufficialmente per il “tempo di guerra”; Mr. Ellis Craven, nel dettaglio, aveva chiesto lumi alla Board of Trade (camera di commercio) ma non erano mai arrivate risposte. In compenso, da una sua lettera ad un certo Mr. Johnstone si scoprì che la corporation era stata creata non per il tempo di guerra ma per il commercio oltreoceano, ed era difficile capire quando sarebbe stata sospesa. Nel 1944, un altro membro del parlamento chiese al Cancelliere dello Scacchiere (l’equivalente del nostro Ministro delle Finanze) una lista di nomi dei direttori di questa United Kingdom Commercial Corporation, scoprendo che si trattava di rappresentanti di banche e società. La lista rivelava anche l’esistenza di una corporation per la Spagna, il Portogallo, l’Etiopia, l’Egitto, l’Eritrea, l’Iran, l’Iraq, la Palestina, il Sudan, la Siria, il Libano e l’Africa Orientale. Questi paesi commerciavano tutti con l’Inghilterra, ecco perché fu possibile scoprire le loro corporazioni.


  Oggi che siamo passati ad un’economia finanziaria, le corporazioni degli Stati vengono istituite non per commerciare, ma per prendere il denaro-debito dell’elite, piazzare titoli di debito sui mercati finanziari e in generale investire nei mercati finanziari. Per fare questo, le nazioni si devono iscrivere alla SEC (Security Change Commission) dove diventano a tutti gli effetti per i banchieri delle corporazioni giuridiche private (ovvero appartenenti all’élite). L’Italia è scritta alla SEC dai primi anni ‘30, con il suo business address a Roma presso il Ministero delle Finanze e la mailing address a Londra, al 40 Bank Street Canary Warf, alias piena city londinese, un territorio - come vedremo a breve - molto importante per tutta l’élite globale. Tutto questo, dunque, ci fa intuire come la democrazia nel nostro paese sia finita ancor prima del periodo fascista. Ecco perché la storia andrebbe completamente riscritta.


  In queste corporazioni, i cittadini nascono non come soggetti liberi ma come trust: ogni volta che nasce un bambino, infatti, in tutte le varie corporazioni viene emessa un’azione con il suo nome a lettere maiuscole, e dato che nessuno di noi lo sa, nessuno ne richiede mai la restituzione. In pratica i cittadini diventano non solo un trust sul


  quale nascono dividendi e interessi ma anche dipendenti di queste società corporative, e così da esseri integri e indipendenti veniamo trasformati - letteralmente - in schiavi del sistema. Questo sistema corporativo è talmente diffuso e comune a livello di società che perfino palestre, circoli sportivi e culturali applicano queste modalità, trasformando gli azionisti/proprietari in semplici dipendenti.


  Al di là delle single corporazioni statali, esiste però una corporazione di vertice che è il cuore, la mente e il braccio di tutta l’élite globale. Il deep state internazionale, infatti, ha tre vertici, uniti in una vera e propria corporazione: questi sono Washington D.C., la City of London Corporation e Città del Vaticano, tre enclave che hanno le loro leggi e regole e che ospitano istituzioni chiave per il dominio occulto delle masse.


  In parole semplici, questa corporazione trinitaria globale prevede Washington D.C. come gestore del potere politico e militare, la City di Londra per il potere finanziario e giudiziario, mentre il Vaticano è e resta il “sigillo spirituale” su tutta la materia.


  Washington D.C. è l’avamposto globale per la politica, dato che sono il Presidente e il Congresso Americano a decidere gli indirizzi di politici ed economici globali, considerando anche l’importanza del dollaro come riserva di moneta internazionale e il fatto che l’esercito americano è di gran lunga il più forte del mondo. La corporazione di Washington D.C. nasce, di fatto, dopo la guerra di secessione (1861-1865) e in particolare grazie alla morte di Abraham Lincoln, che aveva osato sfidare i Rothschild con i cosiddetti greenbacks, dollari creati dallo Stato e non prestati a debito.


  Nel 1871, ovvero pochi anni dopo la fine di questa guerra, si approfittò di un prestito per ricostruire il paese grazie a fondi della City di Londra (tradotto Rothschild) per intercessione del Vaticano, e si creò così una Repubblica americana su un territorio privato gestito con la legge dell’ammiragliato, alias un sistema legislativo praticamente sconosciuto alle masse che preserva tutte le corporazioni mondiali dell’élite.


  La legge dell’ammiragliato è - simbolicamente - la legge del possesso per antonomasia, dato che prevede che tutto ciò che si


  trova “in mare” diventi proprietà di chi lo abbia trovato: cosa molto comune in un pianeta dominato dalle acque. Per lo stesso principio, tutto ciò che si trova sul territorio della corporation - Congresso e la stessa FED - diventano entità private della corporazione, ed è solo ad essa che devono rispondere, ovvero alla volontà della stessa élite.


  È grazie a questa legge, per esempio, che noi diveniamo un articolo di proprietà della corporazione di turno: i vari certificati di nascita divengono - come dicevamo - titoli azionari valutati nelle principali borse del mondo, questo perché noi diveniamo un trust, alias una somma di denaro/risorsa sulla quale si compra e vende.


  Una delle caratteristiche della legge dell’ammiragliato (che domina i tribunali e non solo) sono le frange dorate sulle bandiere: sia nei tribunali, sia dietro ogni presidente o primo ministro, infatti, si vedono sempre le bandiere con queste frange, che sono il segno distintivo della legge marittima. La bandiera con le frange dorate sta proprio a significare che in quel paese si applica la legge della corporation globale.


  Tutto questo - il linguaggio della corporation - è sconosciuto non solo alle masse ma perfino a parte della magistratura, sia italiana che internazionale.


  Non è affatto un caso che Trump - l’uomo che, come vedremo, ha distrutto questa corporation - si sia fatto fare molte foto abbracciato a bandiere… senza queste frange!


  Perfino le truppe statunitensi in luoghi come l’Iraq hanno la frangia dorata sulla bandiera delle loro uniformi, cosa che sta ad indicare come gli eserciti siano anch’essi di proprietà delle corporazioni, anche se moltissimi alti ufficiali non lo sanno.


  L’élite, insomma, si è sempre premurata di disapplicare segretamente le costituzioni popolari nelle varie nazioni: lo ha fatto prima creando le corporation, poi i superstati (di cui parleremo a breve) infine il governo unico globale, alias il vero e unico obiettivo finale. La legge dell’ammiragliato era e resta solo uno strumento.


  Tornando alla corporazione di vertice e in particolare al Distretto di


  Columbia (l’ormai ex Washington D.C. dato che è stato già smantellato e la scritta D.C. non esiste più sulle cartine) questo si trova nella parte della città con le istituzioni chiave, vale a dire il Congresso, la Casa Bianca, la FED e la Corte Suprema.


  Ecco perché il dollaro è divenuto di proprietà della corporazione, ed ecco perché il Presidente degli Stati Uniti e i politici del Congresso sono divenuti, a loro volta, il Presidente e i rappresentati di questa corporazione.


  Ciò è perfettamente chiaro: sia il potere legislativo che esecutivo che giudiziario che monetario devono appartenere all’élite. Punto.


  Gli Stati Uniti erano già, de facto, una società privata chiamata Virginia Company: questa consisteva in due rami, la London Company e la Plymouth o New England Company. La prima era attribuita alla prima colonia arrivata negli States, mentre la seconda ai padri pellegrini.


  Quello che è importante capire è che la Virginia Company possedeva la maggior parte del territorio degli States. Questa faceva capo alla Corona Britannica, che, occultamente, ha mantenuto per secoli il vero controllo sugli Stati Uniti. La Virginia Company, infatti, aveva diritto al 50% dell’oro e dell’argento estratto in tutte le terre degli States, oltre a una certa percentuale di materie prime e di tasse. Le terre venivano concesse agli americani con un fedecommesso (una concessione in uso) che potevano ereditare e trasmettere pur non essendo loro i veri padroni. Badate che l’élite ha creato questi trattati in tutto il mondo, solo che i popoli - ovviamente - non lo hanno mai saputo.


  Il patrimonio della Virginia Company apparteneva però al Vaticano, dato che nel 1213 Re Giovanni d’Inghilterra accentrò tutti i diritti dello stato inglese e li concesse allo stesso, mentre quest’ultimo garantì al Re il governo delle stesse. In altre parole la Virginia Company apparteneva alla Corona britannica che già allora amministrava e riscuoteva i proventi per conto del Vaticano. Nel 1781, come accennavamo, la Virginia company cambiò il nome in STATI UNITI D’AMERICA (tutto in maiuscolo, ovvero il linguaggio della corporation) ma la situazione non cambiò di una virgola, dato che -come già detto - i fondi furono elargiti dalle banche della City per intercessione del Vaticano.


  Per capire a fondo la trinità di questa corporazione, è bene parlare anche degli altri due angoli del triangolo, ovvero la City of London Corporation e Città del Vaticano.


  La City non fa parte realmente dell’Inghilterra, tant’è vero che non è soggetta né alle leggi né al parlamento inglese. Essa non solo ha un proprio sindaco - definito Lord Major che vive nella Mansion House - ma ha anche una propria polizia indipendente. Si dice che Londra abbia 8 milioni di abitanti mentre la city ha “solo” 500 banche, tutte soggette ad una legislazione che non è quella del resto della nazione ma, ovviamente, quella dell’élite.


  Nel quartiere del Tempie District abbiamo quattro Inns of Court che gestiscono tutto l’ordinamento giuridico globale: Inner Tempie, Middle Tempie, Lincoln’s Inn e Gray’s Inn sono tutte società segrete deputate a questo servizio. Middle Tempie, in particolare, gestisce l’ordinamento giudiziario degli Stati Uniti, e la cosa “curiosa” è che diverse copie della Costituzione Americana e della Dichiarazione di Indipendenza sono ben in vista nella biblioteca adiacente, formati da due frammassoni inglesi appartenenti entrambi alla city e alla Corona.


  La City, a sua volta, dipende dal Crown Tempie - il tempio della Corona - al quale devono sottostare perfino i reali inglesi, dato che la Corona rappresenta il simbolo del potere materiale sulla Terra, mentre i reali sono soltanto coloro che temporaneamente… hanno questo potere.


  Il vero potere, però, non è quello materiale ma bensì quello “spirituale”, ovvero la spiritualità dell’élite rappresentata dai suoi culti religiosi che, con i loro dogmi, le loro regole assurde e le loro contraddizioni, sopprimono l’innato bisogno di spiritualità negli uomini. Ecco perché Città del Vaticano domina tutto, sia Washington D.C. sia la City of London Corporation, anche se, per certi versi, tutto si affianca, dato che potere “spirituale” e “materiale” devono comunque andare di pari passo, almeno fino a un certo livello.


  Pochi sanno ma il simbolo del vessillo di Città del Vaticano consta di due chiavi incrociate, questo perché il Vaticano è davvero la chiave di tutto: esso rappresenta, in realtà, la trasposizione di antiche religioni sumeriche dove i cosiddetti “dei” dominavano letteralmente un uomo schiavo, solo che ora questi culti vengono trasposti in chiave monoteista, naturalmente travisando quello che è il vero Dio, ovvero la sorgente energetica, il Tutto dal quale proveniamo. Queste divinità, dunque, si nascondono dietro questo culto monco del monoteismo, e, oggi come ieri, hanno il dominio delle coscienze di buona parte dell’umanità.


  Una cosa “curiosa” è che il perimetro della Basilica di San Pietro unito a quello di Castel Sant’Angelo - attraverso via della Conciliazione - forma proprio una grande chiave, dato che è proprio qui che si trova la chiave di tutto il potere mondiale. È qui infatti che ha origine la corporazione trinitaria globale ma anche il potere di determinate entità spirituali negative, che riescono a governare la materia mortificando il culto del vero Dio.


  Non ci soffermeremo molto su questo aspetto, tuttavia ciò che bisogna sapere è che il mondo è dominato sì dai banchieri materialmente parlando, ma anche da società segrete e “religioni”, il cui compito è fare da “ponte” con mondi a noi invisibili (non a caso il termine pontefice deriva da “pontifex”, che significa appunto “colui che realizza il ponte”).


  Purtroppo, niente è come sembra quando si entra nel mondo occultistico di queste élite, basti pensare che la Sala Nervi del Vaticano - la sala delle udienze - ha l’incredibile forma di un serpente, ovvero colui che nella Bibbia assurgerebbe al ruolo di “Satana”. Essa è posta dietro la chiesa di san Pietro, prima della “chiave” di cui abbiamo parlato, come ad indicare che questo serpente non solo è alla testa ma è - appunto - la chiave di tutto.


  Tralasciamo, però, per adesso, gli aspetti occultistici dell’élite, di cui ci occuperemo più avanti.


  Il modus operandi della cabala, del resto, si serve sic et simpliciter delle corporazioni per arrivare al Nuovo Ordine Mondiale.


  Quello che bisogna comprendere è che l’élite, per far avanzare l’ultima parte di questo piano, ha creato non solo accordi commerciali - che poi si sono tramutati pian piano in unioni commerciali tra Stati - ma ha gestito tutta una serie di organizzazioni in nome e per conto dell’élite (ex Fondo Monetario Internazionale, Banca Mondiale, Organizzazione delle Nazioni Unite e via discorrendo).


  Queste organizzazioni, come vedremo, sono tutti strumenti di debito atti ad “acchiappare” nella rete più paesi possibili.


  La globalizzazione, in sostanza, è servita a questo, a creare accordi tra nazioni per favorire, alla fine, poche multinazionali dove sono stati concentrati tutti i fattori produttivi, al fine di distruggere l’economia di scala e arrivare al Great Reset e al depopolamento. Ecco perché anche l’Organizzazione delle Nazioni Unite (ONU) l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) e l’Organizzazione Mondiale del Commercio (OMC) sono state create o infiltrate per servire, ancora una volta, quello che è il grande piano.


  L’OMC, per esempio, commina pesanti multe ai paesi che tendono a difendere la propria economia con misure di protezionismo. L’obiettivo è far sì che nessun paese possa diventare indipendente e autosufficiente, in modo che dipenda dal sistema mondiale, naturalmente con la scusa e il pretesto della cooperazione. Il punto importante da capire, infatti, è che la globalizzazione ha letteralmente ingannato le nazioni e tradito i popoli, dato che non è affatto la specializzazione di ciascun paese in una gamma di prodotti da commerciare e vendere, ma un pool di multinazionali che deve completamente soppiantare l’economia locale… “cri-si” dopo “crisi”.


  Ad un certo punto di questo processo, però, ecco che si è passati dagli stati-corporazione alla creazione di veri e propri superstati, esempi di “unificazioni politiche” il cui modello più avanzato resta sicuramente l’Unione Europea.


  L’Unione Europea - precisiamolo subito - non è una democrazia, e questo non può essere un caso: la Commissione Europea ha iniziativa legislativa ma i commissari non sono eletti dai cittadini, mentre il Parlamento Europeo - votato dai popoli europei - ha il solo scopo di ratificare le leggi della Commissione.


  La Commissione ricorda un po’ il vecchio Politburo sovietico, dove i membri si riunivano in segreto per poi partorire le leggi.


  Il Parlamento Europeo, dal canto suo, conta talmente tanto che i suoi componenti hanno pochissimo tempo a disposizione per parlare, prima che il loro microfono venga spento. Naturalmente, qualunque cosa dicono, non conta nulla o quasi, dato che le decisioni sono già state prese da un’altra parte.


  Ai vertici di questa istituzione fascista e liberticida troviamo la Banca Centrale Europea, una banca privata che crea il denaro dal nulla e indebita fraudolentemente tutti le nazioni europee, con prestiti che non possono essere ripagati per via degli interessi.


  Ciò comporta continui tagli ai beni, ai servizi e ai diritti dei cittadini, che vengono spacciati dalla neolingua di regime come “riforme”.


  In Italia, grazie all’Unione Europea, abbiamo avuto “riforme” - ovvero pignoramenti, ripeto! - sulle produzioni agricole, industriali, sulla concorrenza, sulle importazioni, sulle esportazioni, sulla qualità dei prodotti, sulle pensioni, su tutti i nostri diritti economici, politici e costituzionali.


  L’Unione Europea ha di fatto - ripeto - disattivato la nostra Costituzione, impedendo - per esempio - tutta la sua attuazione in campo economico, poi giuridico e infine dei diritti fondamentali.


  L’Unione Europea è stata concepita per togliere la sovranità monetaria a tutti gli Stati, non solo eliminando la possibilità di stampare più moneta grazie alla propria banca centrale - benché privata - ma anche per impedire alle nazioni europee di svalutare e rivalutare le loro rispettive monete entro certi limiti, cosa che comportava un dinamismo economico che portava benessere e quindi ricchezza.


  I trattati europei sono stati tutti liberticidi per la nostra economia: il Trattato di Maastricht, per esempio, ha stabilito una percentuale di emissione della moneta che deve essere tuttora max il 3% del PIL del paese, cosa che ha generato crisi monetarie artificiali fino a vere e proprie carestie di moneta.


  Jacques Attali, l’eminenza grigia francese che ha dichiarato che «basterebbe una piccola pandemia per creare un governo globale» ha anche dichiarato candidamente e più volte che i padri del Trattato di Maastricht sono stati ben attenti a non inserire un articolo che consentisse a uno Stato di andarsene.


  Ebbene, se tutto questo vi sembra una democrazia, credo che dovete chiamare un medico bravo.


  L’élite che gestisce le istituzioni europee è andata ancora oltre col cosiddetto trattato del Fiscal Compact, che stabilisce un obiettivo di emissione della moneta che deve arrivare addirittura allo 0,5% del PIL, in nome di un pareggio di bilancio tanto inutile quanto dannoso, che è stato inserito perfino nella nostra Costituzione dal governo tecnocratico di Mario Monti.


  Se le riforme volute dall’Europa e non solo, in tutti questi anni, sono state dei meri pignoramenti camuffati, ciò che è stato definito privatizzazione è stata invece sic et simpliciter la svendita dei beni degli Stati al fine di impedirne la bancarotta per via del sistema della moneta-debito.


  Mentre i paesi del terzo mondo, infatti, hanno ceduto la loro terra e le loro preziose quanto uniche risorse minerarie, gli stati europei hanno ceduto i loro beni architettonici, artistici, immobiliari. Tutto è stato privatizzato - ovvero ceduto alla cricca e ai suoi ac-coliti - addirittura con beneplacito del popolo, ammaestrato a credere che un bene gestito dallo Stato fosse sempre gestito male (e per forza, se questo è il sistema!).


  L’Europa è e resta un avamposto di questo governo mondiale, dato che serve a incatenare le nazioni a istituzioni sovranazionali non democratiche ma oligarchiche. La prova è che, ormai, circa il 75% delle leggi fatte da questa dittatura finanziaria spacciata per democrazia viene assimilata in modo naturale dalle nazioni che ne fanno parte.


  Jean Monnet, uno dei “padri fondatori” dell’Unione Europea e uomo di punta dei Rothschild, già nel 1952, in una lettera inviata ad un amico, scriveva che “Le nazioni d’Europa dovevano essere guidate verso un superstato senza che i popoli sapessero cosa stava accadendo. Ciò si può ottenere - diceva - tramite passi consecutivi, ognuno mascherato da uno scopo economico, ma che alla fine porterà irreversibilmente alla federazione”.


  La storia di questa Unione, del resto, è tutto fuorché democratica, e un giorno il popolino distratto dal rumore delle TV ci arriverà.


  Nel 2009, sono venuti alla luce alcuni documenti del famigerato Gruppo Bilderberg risalenti al 1955 dove già si parlava di questo progetto europeo. I documenti parlano della “pressione necessaria a far entrare la nazione tedesca, insieme alle altre, in un mercato comune, arrivando nel più breve tempo possibile al maggior grado d’integrazione, iniziando da un mercato comune europeo”. In questa documentazione si evince anche che è meglio procedere allo sviluppo di questo mercato comune attraverso un trattato, piuttosto che con la creazione di nuovi organismi superiori. Ed infatti, di lì a poco, ecco che abbiamo nel 1957 il Trattato di Roma, che creava proprio il mercato comune attraverso la CEE, la Comunità Economica Europea.


  La tecnica del trattato calato dall’alto è stata utilizzata costantemente dall’elite per l’Europa, proprio per non rispondere ai cittadini: unica eccezione - ed errore - è stato chiedere ai francesi ed olandesi di esprimere una loro opinione per il progetto di Costituzione del 2005. In quell’occasione, entrambe le nazioni hanno votato NO al referendum sulla Costituzione: in buona sostanza, i cittadini hanno capito - o fiutato - il pericolo su cosa significasse avere un Presidente d’Europa e un Ministro degli Esteri Europeo, cosa che avrebbe comportato un’ulteriore disgregazione della loro nazione e delle loro sovranità nazionali e individuali.


  Quale fu in quella occasione la risposta degli oligarchi? Semplice, trasformarono la Costituzione nel Trattato di Lisbona, che venne approvato nel 2009.


  Ci fu un paese però che si oppose a questo Trattato nel 2008, rischiando di mandare tutto in frantumi: questo paese fu l’Irlanda, che nella sua Costituzione prevedeva l’obbligo dei referendum per trattati così vincolanti. Ebbene, gli irlandesi votarono NO, ma siccome il risultato non piaceva agli oligarchi, questi indissero un secondo referendum, al quale stavolta i cittadini - drogati letteralmente dalla propaganda - risposero con un SI.


  Uno dei “successi”, pensate - stando alle parole di Mario Monti - di questa Europa “protettrice dei popoli” resta la Grecia, un tempo patria della democrazia e oggi nazione svenduta e rivenduta ai tirapiedi dell’élite.


  Quando Alexis Tsipras salì al potere nel 2015 come primo ministro promise di combattere l’austerity imposta dalla Troika, vale a dire l’unione tra UE, Fondo Monetario Internazionale e la Banca Centrale Europea, subito dopo la crisi creata ad arte per spolpare il paese. Il suo programma di aiuti alla popolazione andava contro i creditori e non poteva affatto essere tollerato.


  Tsipras indisse un referendum e, nonostante la propaganda dei media ellenici, il 62% votò per la fine di questa austerity. La notte successiva al referendum, stando alle dichiarazioni dell’ex ministro delle finanze Yanis Varoufakis, Tsipras si arrese ai bulli europei (fu minacciato dal deep state?), firmando un accordo che prevedeva nuovi “aiuti” che non facevano altro che finanziare debito pregresso, mentre per i cittadini restavano solo briciole.


  Tsipras si convertì così tanto da epurare quelli che, nel suo stesso partito, la pensavano il giorno prima come lui!


  La storia dell’UE, insomma, è la metafora perfetta di come creare un superstato dittatoriale senza chiedere mai nulla ai popoli: naturalmente tutto questo è visto dai politici e dal mainstream come esempio assoluto di libertà e democrazia, magari perché non ci chiedono la carta d’identità al confine tra una nazione e l’altra o perché esiste l’Erasmus.


  La creazione di superstati, dunque, resta un preambolo essenziale per arrivare al governo mondiale dell’élite. Questo stesso programma, del resto, lo si è imposto anche alle altre nazioni negli altri continenti, anche se con forme e modalità diverse.


  Il NAFTA, per esempio, ha impoverito molto gli Stati Uniti, dato che l’unione economica e commerciale tra Stati Uniti, Canada e Messico ha favorito soprattutto la delocalizzazione delle imprese verso quest’ultimo, dove i diritti dei lavoratori e le tasse restano al minimo.


  Tra il Nord America e il Messico si è arrivati alla North American Union (NAU, Unione Nordamericana) che sostituirà questo NAFTA. L’obiettivo, infatti, è andare oltre al mercato comune proprio come è accaduto con i paesi europei.


  L’organizzazione di punta per arrivare a questo progetto è stata sicuramente la Security and Prosperity Partnership (Società per la sicurezza e la prosperità) siglata nel 2005 dal Presidente americano George W. Bush, dal primo ministro canadese Paul Martin e dal Presidente messicano Vicente Fox.


  Judicial Watch (Sorveglianza giudiziaria), alias un’organizzazione non governativa di controllo, ha ottenuto documenti ufficiali grazie all’atto per la Libertà di Informazione dimostrando che l’unione nord americana sarebbe già segretamente operativa. Questi documenti dimostrano lo stesso iter dell’Europa, vale a dire che l’integrazione debba avvenire attraverso un’evoluzione nascosta. Si parla anche di usare il “cambiamento climatico” per imporre un’ecotassa al fine di finanziare l’unione.


  Per circa vent’anni negli Stati Uniti si sono avute non solo crisi artificiali come quelle europee ma una vera e propria devastazione dell’economia. Dal 1995, infatti, con l’inizio ufficiale di questa globalizzazione, si è deciso di trasferire gran parte della produzione di beni fuori dal paese. Il modello scelto è stato quello della Cina, questo per via della mancanza totale di democrazia e la letterale schiavitù del popolo cinese, cosa che l’ha resa una fabbrica globale pronta ad esportare sia merci a basso costo sia un modello schiavistico di lavoro, che - guarda caso - ha creato precarietà e distruzione dei diritti ovunque, visto che le altre nazioni dovevano divenire via via sempre più competitive con questo neo gigante economico.


  In Australia e Nuova Zelanda, nel frattempo, si è seguito lo stesso modus operandi per creare un’Unione Pacifico-Asiatica attraverso la fusione dell’APEC (Cooperazione Economica Asia-Pacifico) e dell’ASEAN (Associazione delle Nazioni dell’Asia Sud-Orientale). La stessa sorte riguarda l’Africa con l’unione Africana, nata dalla Comunità Economica Africana e dall’Organizzazione dell’Unità Africana. Tutti questi superstati - il principale dei quali resta, ripeto, l’Unione Europea - sono messi in piedi solo per espugnare una volta e per tutte le sovranità delle nazioni, dando così le chiavi a pochi oligarchi che potranno coordinar-si per dar vita al Governo Mondiale.


  La globalizzazione economica, dunque, è stata solo l’inizio di questo Nuovo Ordine Mondiale, il “collante” che non incolla, questo perché l’unione politica, l’uso massiccio della tecnologia, della robotica e l’intelligenza artificiale restano i veri obiettivi da portare a compimento.


  L’élite mondiale ha un piano ben congegnato per l’umanità, denominato Great Reset.


  Il Great Reset è un nuovo tipo di società dove la guerra è pace, l’ignoranza è forza e la libertà è schiavitù, proprio come diceva Orwell, dove la produzione si concentra in poche aziende - frutto della globalizzazione voluta dall’elite, il cui obiettivo è sempre stato questo - e dove i robot fanno la maggior parte dei lavori, dunque buona parte dell’umanità, non partecipando più al gioco economico, diventa del tutto superflua.


  L’obiettivo finale dell’élite, dunque, è e resta questo famigerato Governo Mondiale. Il concetto stesso di “Governo Globale” non è affatto inedito: già adesso si nascondono dietro termini come “villaggio globale” o “nuovo mondo” o - appunto - “nuovo ordine mondiale”.


  Per capire a che punto siamo, paradossalmente, dobbiamo guardarci indietro: solo osservando quanto potere hanno perso gli stati nazionali in questi ultimi decenni riusciamo a vedere il disegno.


  Questo Governo Globale dovrebbe avere una banca e una valuta centrale mondiale, e qui il gioco si fa ancora più semplice visto che abbiamo già una Banca Mondiale, un Fondo Monetario Internazionale, un’Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo economico (OSCE), la Banca dei Regolamenti Internazionali e numerose altre propaggini finanziarie continentali che rispondono ai vertici. Serve anche una moneta mondiale, grazie alla quale ci si arriva solo distruggendo il sistema economico delle nazioni con la promessa di aggiustarlo.


  Un altro obiettivo del governo mondiale è un esercito mondiale: l’idea è quella di unire le forze di pace delle Nazioni Unite con quelle della NATO. L’esercito mondiale, naturalmente, risponderebbe al Governo Mondiale, e invaderebbe qualsiasi nazione non si volesse sottomettere a lui.


  L’esercito mondiale comprenderebbe sicuramente anche le forze Delta, con le loro uniformi nere e i loro elicotteri neri: queste forze sono già attive a combattere contro gli “intrusi extraterrestri” contrari ai progetti del NWO, che ci crediate o meno.


  Un ultimo tassello essenziale del NWO è una popolazione diminuita nei numeri e dotata di microchip: è impensabile, infatti, che un governo mondiale possa, con i propri eserciti, tenere tutti zitti e buoni, ecco il perché della riduzione e il controllo tecnologico della popolazione.


  L’obiettivo - e qui la “pandemia” diventa l’espediente perfetto - è eliminare il contante, ingannando le persone che, per la loro salute e sicurezza, devono avere questo chip sul quale verrà anche caricata la nuova criptovaluta: ciò garantirà di acquistare e vendere, ma anche la salute e la sicurezza (questi due motivi non mancano mai). Naturalmente, per loro saremo controllati da remoto, ergo chi darà fastidio, chi si farà troppe domande, potrebbe anche essere eliminato a distanza.


  Secondo fonti d’intelligence legate all’alleanza, esistono in diverse parti del mondo basi sotterranee dell’élite dove sono già presenti diversi centri informatici che in futuro gestiranno questi chip. Pare che in Belgio ce ne sia una chiamata “la cripta”, dato che si trova sotto la Chiesa del Sacro Sangue di Gesù a Bruxelles (quella chiesa per l’élite è la “chiesa del sangue”).


  Questo Nuovo Ordine Mondiale, come già detto, trova nella Cina la sua maggiore espressione, volendo imporre le sue regole politiche, economiche e sociali all’intera comunità mondiale. Il Partito


  Comunista Cinese, del resto, è diventato il braccio armato dell’élite finanziaria transnazionale, dato che è il partito che più protegge e attira le multinazionali, in un mix tra capitalismo di stato e comunismo. Il Partito Comunista Cinese (PCC) è il punto di riferimento di tutte le multinazionali, dato che assicura alle stesse manodopera ridotta a schiavitù e benefici economici in termini di esenzioni o riduzioni fiscali. Il PCC non è diverso da un partito nazista quanto a propaganda, censura, violenza di regime e infiltrazione politica ed economica.


  Esso incarna il cuore di questa globalizzazione: quando noi acquistiamo prodotti cinesi e non solo, acquistiamo - anzi avalliamo - proprio questo modello schiavistico, che permette a queste multinazionali di esportare i prodotti a bassissimo prezzo distruggendo le nostre imprese e i nostri posti di lavoro protetti.


  La Cina usa ancora adesso quello che si chiama Sharp Power, il cui 1° livello è il famoso Soft Power (propaganda e disinformazione) ovvero comprare i media e il consenso delle masse, mentre i livelli successivi convergono sulla penetrazione economica e perfino politica, dato che si acquistano titoli di stato delle nazioni con tutte le relative conseguenze.


  La Cina è stata dirottata una generazione fa. Questo è ciò che fa il deep state, prende il controllo dei paesi. Non molto tempo fa la Cina era isolata e nemmeno un attore nell’arena geopolitica e commerciale. Il deep state ha deliberatamente arricchito la Cina a spese dell’America. Fare questo è stato uno strumento per abbattere gli Stati Uniti (di nuovo, PCC e deep state sono sinonimi) e realizzare il loro obiettivo di un Governo Mondiale / Nuovo Ordine Mondiale. Nel tentativo di garantirci e renderci legati alla Cina, il deep state ha esportato la produzione americana, rubando la tecnologia e usando la stessa contro, tentando poi di usare il debito come strumento di controllo. Questo è il loro modus operandi.


  Quello che dobbiamo comprendere, per fortuna, è che la globalizzazione è già finita negli States, già nel 2010, poiché se gli Stati Uniti dicono basta… il Nuovo Ordine Mondiale non si può realizzare, ecco il perché dell’odio verso il patriota Donald Trump e l’appoggio senza sé e senza ma al presidente-manichino Joe Biden. Già nel 2010, infatti, il matrimonio tra il creditore e fabbricatore (Cina) e il debitore/finanziere (USA) è andato in frantumi: il troppo sbilanciamento, infatti, ha impoverito di molto gli americani, che erano stufi di fare i globetrotter per avere un posto di lavoro. Ecco perché il popolo americano ha sperato che Obama, col suo “cambiamento”, potesse operare in questo senso, ma quando Barack ha tradito tutte le aspettative popolari, ecco che la cosiddetta alleanza - di cui parleremo successivamente - ha deciso di mettere su il suo Presidente, scavalcando perfino il sistema fraudolento Dominion per il conteggio dei voti già attivo da quindici anni in tutto il paese, sia a livello nazionale che locale. Non è un caso che Trump, il 28 Giugno del 2016, abbia fatto un discorso all’ONU affermando che il futuro appartiene ai patrioti e non ai globalisti, dato che questi ultimi avevano deindustrializzato le nazioni e creato una fortissima povertà ovunque sul Pianeta.


  La globalizzazione sta finendo, comunque, anche perché la coscienza umana sta cambiando. Questo modello è destinato inesorabilmente a crollare, e questo accadrà non appena avremo un nuovo e rivoluzionario sistema economico, cosa di cui parleremo più avanti.


  Nel frattempo, è bene registrare chi ha difeso e chi ha ostacolato questo progetto: oltre a Trump, infatti, sicuramente una nota di merito - e non solo - va a Vladimir Putin.


  Quest’uomo ha preso in mano un paese praticamente in rovina e, grazie al protezionismo economico (portato avanti anche da Donald Trump attraverso il suo Make America Great Again) e ai giacimenti di gas del mar Caspio, è riuscito a riportare la Russia tra i paesi più sviluppati del mondo, nonostante il denaro-debito e la globalizzazione endemica. La Russia, ormai, è presente anche nella politica estera internazionale, basti pensare all’intervento in Siria dove, su richiesta di Assad, ha dimostrato che non intende stare più alla finestra contro le guerre dell’élite. Inoltre, per quanto riguarda la falsa pandemia Covid-19, ha prodotto un vaccino diverso e con vecchie tecnologie presso il Gamaleya Center, vale a dire un istituto pubblico - non una multinazionale privata devota al profitto e ai poteri mondialisti - che nel 2015 ha scoperto anche il vaccino contro l’ebola.


  La Russia ha già vissuto il suo Great Reset per via dell’élite negli anni ‘90, con pochi oligarchi ricchissimi e centinaia di milioni di cittadini poverissimi. Durante il regime comunista, la gente viveva in tuguri, elemosinava un pasto alle mense pubbliche, mentre molti non avevano neanche un tetto sopra la testa.


  La Perestroika di Gorbacev è stata, in realtà, la svendita dei beni russi all’elite, che - come sempre - parlava di riforme per risollevare le sorti del paese. Putin ha cambiato tutto, ha ridato dignità al popolo russo, ha applicato un modello economico protezionista ma è stato costretto, suo malgrado, a partecipare alla globalizzazione, anche se ha sempre cercato di limitare i danni.


  Prima di approfondire le sue tecniche e tattiche, però, è bene conoscere anche un po’ gli episodi cruciali del suo passato, tutti sconosciuti alle masse.


  La potente Russia sin da Pietro il Grande ha sempre cercato di mantenere la sua indipendenza politica ed economica dalle banche e dall’imperialismo internazionale, aiutando molti paesi più piccoli a combattere per mantenere la propria indipendenza, sia con gli eccessi del Comunismo - un’ideologia totalitaria che si è comunque rivelata fallimentare, anche se comunque pericolosa per l’élite - sia in modo indiretto.


  La Russia ha aiutato gli Stati Uniti contro l’Impero britannico/ Rothschild, dapprima sostenendoli apertamente nella Guerra d’Indipendenza, poi nella Guerra Civile, quando i Rothschild stavano finanziando i Confederati per abbattere politicamente la nazione per riportarla nella gabbia dell’Impero coloniale britannico.


  La Russia ha anche distrutto Napoleone e i nazisti, entrambi finanziati da banche internazionali come strumenti per schiacciare nazioni economicamente indipendenti. Essa ha riportato, tralatro, il numero di morti più alto in assoluto, parliamo di 23 milioni di soldati rispetto al milione di soldati americani. Insomma, l’indipendenza è nel suo DNA.


  Putin, sin dal 1999 - anno in cui ha preso il potere - ha iniziato da subito a prosciugare “la palude russa”: ogni mossa che ha fatto ha avuto l’obiettivo di distruggere il Nuovo Ordine Mondiale.


  Per contrastare i globalisti, Putin ha sviluppato i migliori sistemi missilistici offensivi e difensivi, con il risultato che la Russia può ora proteggere ogni produttore di petrolio indipendente come la Siria, il Venezuela e l’Iran. I banchieri centrali e il governo ombra americano si sono aggrappati al loro piano morente puntando alla Siria perché, senza la sua conquista, Israele - alias i Rothschild - non può espandersi, e ciò pone fine all’obiettivo di unire la produzione petrolifera di tutto il Medio Oriente.


  Questo è il vero interesse della guerra siriana, una questione di vita o di morte.


  Sulla Siria, dal canto suo, Trump ha ripetuto più volte di aver assicurato i giacimenti petroliferi. In un’intervista aveva addirittura ipotizzato di inviare la multinazionale Exxon nella regione per avere cura del petrolio siriano.


  Trump ha reso insostenibile la situazione di rimanere in Siria per la NATO, viste sia le sue intenzioni sia quelle della Russia, l’unico paese autorizzato a difendere il “dittatore” Assad dato che - ripeto -è stato proprio quest’ultimo a chiedere il suo aiuto.


  L’élite ha cercato in tutti i modi di spodestare Putin, soprattutto con la propaganda negativa e con le cosiddette rivoluzioni colorate, vale a dire insurrezioni interne organizzate al fine di fomentare il popolo contro di lui drogandolo di propaganda.


  Una di queste rivoluzioni è accaduta in Ucraina, dove il “democratico” Joe Biden, in qualità di vice presidente dell’amministrazione Obama, ha “aiutato” il colpo di Stato che ha fatto cadere il governo pro-russo legittimamente eletto e guidato da Janukovic, instaurando un regime nazista che vieta perfino di parlare la lingua russa.


  In cambio di questa transizione, il figlio di Joe, Hunter Biden, ha ricevuto un posto in un’importante compagnia energetica del paese, la Burisma Holdings, senza naturalmente saper fare nulla, come si suol dire “senza né arte né parte”.


  Un’altra rivoluzione colorata nell’estero vicino per accerchiare Putin è avvenuta in Georgia nel 2003 - la cosiddetta rivoluzione delle rose - finanziata da George Soros attraverso numerose ONG e finita male in quanto Putin è intervenuto piazzando due basi militari sul territorio, che hanno fatto desistere il Presidente del paese sia dal partecipare alle guerre dell’élite in Iraq e Afghanistan, sia a far installare basi NATO sul territorio.


  Recentemente, l’élite ci ha provato anche col caso Navalny, un leader dell’opposizione che ha subito un inspiegabile avvelenamento (per il quale è subito stato accusato Putin, ovviamente) salvo avere poi avuto a Berlino - dove è stato curato - numerosi contatti con delle ONG pronto ad “aiutarlo” per le sue battaglie di “libertà” in terra russa.


  Le ONG restano un grande cavallo di battaglia per l’élite, dato che moltissime di esse si nascondono dietro pretesti democratici per portare avanti l’agenda. Esse prendono spesso i soldi dalle fondazioni “benefiche”, un modo geniale che hanno i grandi magnati e politici di conservare il loro capitale senza pagare più le tasse.


  Insomma l’élite ci ha provato e ci prova in tutti i modi a raggiungere i suoi obiettivi, e se ancora ci riesce è grazie solo ad una cosa, ovvero al denaro di sua proprietà che paga i suoi eserciti oscuri, ovvero media, mondo scientifico e politico.


  Le cose, però, stanno davvero per cambiare.


  L’élite perderà questa guerra.


  In realtà, come vedremo presto, ha già perso.


  Il denaro: cuore del potere dell’élite


  L’élite ha finora controllato, attraverso il deep state, la politica, le banche, parte dei servizi segreti, la polizia, parte degli eserciti, l’istruzione e i media di tutto il mondo: essa ci è riuscita sic et simpliciter attraverso il denaro, di cui essa è (ancora per poco) titolare. Chi possiede le banche che prestano i soldi alle nazioni, infatti, possiede il mondo.


  La truffa del denaro è molto semplice: le banche creano denaro a debito che non esiste (dal nulla, senza un sottostante come l’oro, in pratica scrivono l’importo su un PC) lo prestano a persone o ad aziende in cambio di interessi (anch’essi nascenti dal nulla e non presenti ab origine nel sistema economico) creano il vincolo eterno e il gioco è fatto. Del resto, se la banca centrale X presta 100 ad una nazione e ne vuole 106, quello Stato e quella banca saranno legati a lei per sempre.


  Questa truffa va avanti, in realtà, da sempre, anche se con modalità diverse. I processi di privatizzazione delle banche centrali - le uniche deputate a creare moneta ab origine - e dell’intero sistema sono stati costanti in questi anni: prima sono state privatizzate le banche centrali nazione per nazione, poi, con i superstati come ad esempio l’Unione Europea, si è creata per tutti un’unica banca centrale privata.


  La truffa del denaro-debito ha raggiunto oggi dimensioni colossali: attualmente, il 98% del denaro è divenuto virtuale e quindi diviene ancora più facile creare una cifra sul PC e addebitarla alle popolazioni.


  Il raggiro del denaro-debito è così semplice che la massa di teledipendenti o laureati nelle varie università, comprese le facoltà di economia - dove, guarda caso, non viene mai spiegato come nasce il denaro - non riesce a crederci.


  È “logico” che sia così: se la tv e i libri di scuola non hanno mai spiegato come nasce il denaro alla fonte, chi lo presta alle nazioni e come, la cosa risulta impossibile da credere, soprattutto da digerire. Naturalmente, ancora adesso né la tv né i libri di scuola continuano a spiegare alla gente una cosa così importante, e le masse non ci credono… perché non lo sentono alla tv e non lo trovano sui libri di programmazione scolastica!


  Insomma, questo è il classico caso di ignoranza programmata e funzionale al potere.


  Di questi argomenti, in realtà, me ne sono già occupato in un libro precedente titolato I segreti del debito pubblico\ dunque non ci soffermeremo a lungo.


  Quello che conta ripetere è i governi, anziché creare da soli la loro moneta accreditandola a ciascun cittadino - come dovrebbe essere, dato che il denaro dovrebbe appartenere a tutti noi - lo prendono in prestito da un cartello di banche private globali che decidono, così, letteralmente, vita e morte dei cittadini.


  Questo debito fraudolento (che può solo crescere) crea dipendenza non solo dei governi ma - di conseguenza - anche della popolazione e delle aziende, che dovranno pagare sempre più tasse per ripagare il denaro “prestato” con gli interessi e l’anatocismo. Parlo di anatocismo di stato, anzi di sistema, dato che anche il denaro delle comuni banche è un mito, ovvero un’altra truffa sulla quale tutti noi paghiamo altri e nuovi interessi.


  Quando accendiamo un mutuo per una casa o per un’azienda, infatti, il principio è sempre lo stesso: la banca locale crea denaro dal nulla con interessi dal nulla, che ci terranno schiavi e incatenati per ripagare quanto ci è stato “prestato”. Lo può fare, in teoria, entro certi limiti, secondo il meccanismo della riserva frazionaria2.


  Dobbiamo registrare un concetto molto importante a questo punto: oggi tutti i vincoli di creazione del denaro sono saltati, nel senso che abbiamo, ormai, un sistema del tutto impazzito che crea continuamente denaro-debito (dal nulla), e che trova nell’economia finanziaria il suo parco giochi per muovere guerra agli Stati, ai cittadini e alle imprese. La frase “ce lo chiedono i mercati” la dice lunga.


  So che è dura digerire tutto questo - il cuore difettoso di un sistema tutto marcio - ma è da qui che bisogna partire per capire la vacuità e la malvagità di questo sistema, altrimenti tanto vale guardare le televisioni e/o studiare la propaganda universitaria.


  Una volta compresa la genesi del denaro, dunque, si riesce a capire il cuore del potere di questa élite, così come la natura - per esempio - sia dei cosiddetti boom economici che delle crisi: se le banche centrali infatti - e di conseguenza quelle locali a cui arriva il denaro -aprono i rubinetti viene messo denaro in circolazione e nasce il boom, se - al contrario - si chiudono questi rubinetti nasce la crisi.


  Le banche centrali gestiscono da sempre boom e crisi per incastrare e impoverire le masse senza che queste si accorgano del disegno complessivo: durante un boom economico, del resto, molte persone si indebitano ancora di più, dato che creano nuove attività economiche o comprano casa; poi, nel momento di massimo indebitamento, ecco che i banchieri iniziano ad alzare il tasso di interesse del capitale prestato fino a chiudere completamente i rubinetti, cosa che porta a debiti, pignoramenti e alla crisi, che servirà ad acquisire beni reali e proprietà.


  Così, mentre loro giocano col denaro dal nulla che - ripeto -dovrebbe appartenere a tutti noi - noi perdiamo tutto e rendiamo le nostre vite un inferno, da ogni punto di vista. Generando “crisi”, del resto, i prestiti diminuiscono, spariscono soldi dalla circolazione, le aziende non guadagnano, licenziano e le famiglie falliscono. È un gioco crudele e banale quando possiedi la proprietà del denaro: non credete?


  Perché lo fanno? A loro il denaro non serve a nulla, ne hanno quanto ne vogliono, a loro interessa il potere.


  In tutti questi decenni - da quando il denaro è stato privatizzato a partire dalla privatizzazione della FED, la banca centrale americana nel 1913 - sia i boom che le crisi sono state tutte pilotate e pianificate a tavolino dalla cricca dei banchieri per accentrare potere. Si, perché - lo avrete capito ormai - i veri padroni del mondo sono gli azionisti delle banche centrali che prestano i soldi alle nazioni: parliamo di dinastie come i Rothschild, i Rockefeller, i Warburg, non certo i politici che amministrano il potere per loro conto!


  Queste famiglie, attraverso le loro banche centrali e questo sistema fraudolento di gestione del denaro, hanno letteralmente distrutto poco a poco le nostre attività, le famiglie, i legami, in altre parole le nostre vite, e questo perché la carenza monetaria da loro generata artificialmente ha reso difficoltoso ogni ambito della nostra vita, dato che tutto si basa sul denaro (neanche questo è un caso, come vedremo).


  I Rothschild sono in assoluto una delle più importanti famiglie del mondo, dato che sono ai vertici dell’élite mondiale. Non possiamo parlare di manipolazione monetaria senza parlare di loro: essi cambiarono nome da Bauer a Rothschild e, partendo dalla loro base a Francoforte, si espansero in tutto il mondo attraverso i vari membri del clan familiare.


  Mayer Amschel Bauer - il capostipite della famiglia - scelse il cognome Rothschild che derivava dalle parole tedesche “rotes” e “schild” ovvero “scudo rosso”, alias lo scudo appeso fuori casa sua. Su questo scudo era raffigurato un esagramma, la stella di David o sigillo di Salomone, ovvero lo stesso simbolo - guarda caso - che compare oggi sulla bandiera israeliana.


  Francoforte è proprio il luogo dove si trova la BCE, la banca che crea (penuria) di denaro dal nulla indebitando fraudolentemente e massacrando le vite dei cittadini europei.


  Pare che Mayel Amschel Rothschild una volta abbia detto «datemi il controllo della valuta su di una nazione e non mi importerà di chi farà le leggi».


  Le strategie della famiglia Rothschild per governare il mondo oggi sono ben note: controllare e requisire l’oro - la vera ricchezza -incoraggiare la gente a investire in borsa per creare ondate di panico e rastrellare azioni e/o aziende specifiche, creare guerre e finanziare entrambi gli schieramenti (determinando il vincitore in base all’entità dei prestiti) e accentrare il potere conquistando le banche pubbliche delle nazioni per poi renderle private (in genere questo avviene dopo le guerre, esempio tipico la Libia).


  Altre dinastie importanti - anche se di livello inferiore - sono i Rockefeller, questi ultimi molto attivi, invece, nell’accentrare la politica internazionale nelle mani dell’élite. I Rockefeller (il cui nome originario era Rockenfelder) divennero la famiglia più importante degli Stati Uniti proprio grazie all’aiuto dei soldi dei Rothschild.


  Tra i membri più importanti e influenti di questa dinastia troviamo J.D. Rockefeller, Nelson Rockefeller, Winthrop Rockefeller, Laurance Rockefeller e David Rockefeller. Quest’ultimo, in particolare, è dietro a tutti i presidenti perché controlla i soldi delle campagne elettorali, i media nelle campagne elettorali, nonché la stessa politica del Congresso, ovviamente. David Rockefeller non agisce così solo negli Stati Uniti: esso è stato il banchiere e manovratore politico della Russia e dell’Unione Sovietica, impartendo ordini a uomini come Mikhail Gorbaciov e Boris Yeltsin.


  Anche i membri dei Kissinger fanno parte del gotha, almeno fino ad un certo livello. Henry Kissinger è stato il Segretario di Stato e il Consigliere della Sicurezza Nazionale di Richard Nixon, coprendo incredibilmente - unico caso - entrambi gli incarichi. Ha trasferito letteralmente l’élite negli Stati Uniti dopo la Seconda Guerra Mondiale, dato che è stato determinante per la cosiddetta Operazione Paperclip, vale a dire la fuga di nazisti come Josef Mengele ed altri negli States per rifarsi una vita e una nuova identità.


  Fu lui ad organizzare il Watergate2, che portò alle dimissioni di Nixon, alla nomina di Gerald Ford e alla sua stessa consequenziale vicepresidenza. La sua Kissinger Associates fondata nel 1982 è responsabile della guerra in Bosnia. Questa azienda si rivelò fondamentale per i prestiti a Saddam Hussein attraverso la BNL di Atlanta, cosa di cui parleremo più avanti.


  Kissinger opera ai vertici dell’Istituto reale per gli affari internazionali, del Gruppo Bilderberg, della Commissione Trilaterale, del Consiglio sulle Relazioni estere e del Club di Roma.


  Oltre a Henry Kissinger, un altro grandissimo manipolatore seguito da numerosi discepoli è Peter Rupert Carrington, che appartiene a una famiglia di banchieri molto importante e ben infiltrata. È stato nel consiglio di amministrazione della Hambros Bank, notoriamente legata allo scandalo italiano della loggia P2 di Michele Sindona. Questa loggia, controllata dal fascista Licio Gelli, fu l’ispiratrice di un’intera stagione terroristica italiana negli anni Settanta, che vide diversi attentati tra cui la devastazione della stazione ferroviaria di Bologna per mano del gruppo esecutore delle Brigate Rosse.


  Anche l’assassinio di Aldo Moro è legato a questa loggia, dato che il politico non voleva eseguire gli ordini di Kissinger di cambiare il suo indirizzo politico.


  I Carrington hanno partecipazioni nella Rio Tinto Zinc, nella Barclays Bank, nella Amalgamateci Metal, nella British Metal, nella casa d’aste Christie e nell’Australian New Zealand Bank.


  I Carrington e i Rothschild sono imparentati sin dal 1878, con il matrimonio del quinto conte di Rosebery dei Carrington con la figlia di Meyer, Hannah Rothschild.


  Queste famiglie sono tutte presenti anche nei consigli di amministrazioni delle compagnie dei media mainstream più importanti del mondo: il controllo dei media, come sappiamo, è essenziale per tenere schiava e ubbidiente l’umanità, serve a farle credere tutto, o meglio a rendere tutto ciò che è incredibile… credibile.


  In tutti questi anni, per esempio, attraverso un linguaggio capzioso portato avanti dai mass media, ci hanno fatto credere che, per risolvere le crisi economiche artificiali create dal loro denaro dal nulla, dovevamo fare le cosiddette “riforme”, che sono state, in realtà, tutti pignoramenti ai beni e ai nostri diritti, come singoli e come comunità.


  Come meravigliarsi - dunque - se a un certo punto è spuntata fuori una “pandemia” che in realtà doveva far fallire una volta e per tutte l’intera economia globale?


  L’obiettivo dell’élite, infatti, è azzerare tutto il sistema, perché un debito infinito e costante non può essere né sopportabile né sostenibile alla lunga. Neanche per chi lo ha creato.


  Quale miglior modo per resettare tutto… con la scusa di un virus e della “protezione” delle masse attraverso sieri sperimentali? Del resto, ci proteggono e si curano di noi da una vita.


  Un’altra strategia dell’élite - o cabala - per ingabbiare i cittadini nel debito è stata quella di creare sempre più una società dei consumi, che di fatto ha prosciugato le persone sia economicamente sia -soprattutto - spiritualmente.


  Creare continuamente bisogni indotti attraverso mode e pubblicità ha generato ulteriori desideri e quindi debiti, cosa che è servita a gestire dall’esterno le vite e la stessa felicità dei cittadini.


  Tutta la società è stata impostata su valori di consumo come denaro, sesso, potere, conflittualità e odio verso la politica (che si è resa purtroppo complice) e questo non è un caso.


  Un’ulteriore strategia dell’élite è stata quella, come già accennato, di far investire in borsa - i loro luna park - moltissime società tuttora sopravvalutate ma colme di risparmi di cittadini sotto forma di azioni od obbligazioni, con il solo obiettivo di creare allarmi e panico per far vendere in massa le azioni e tenere tutti ingabbiati in questo sistema.


  Ecco perché moltissimi imprenditori, al pari dei politici, sembrano essere favorevoli allo status quo: ne sono vittime, a volte consapevoli a volte no (il che è addirittura peggio, almeno in termini di consapevolezza e crescita personale).


  Una delle mosse più importanti della storia di questa élite è stata -come accennavamo - la creazione della FED, la Banca Centrale Americana, nel 1913. Questa banca non è per niente federale, è solo un cartello di banche private che appartiene alle 20 famiglie fondatrici, e presta denaro inesistente caricato da interessi altrettanto inesistenti. L’esperimento della FED ha dato inizio alla creazione delle banche centrali su larga scala, tutte con lo stesso principio.


  Gli americani non volevano affatto una banca centrale che li schiavizzasse sul modello della Banca d’Inghilterra, la prima banca in assoluto al mondo a prestare soldi allo Stato e dunque ai cittadini. Quando nel 1913 si creò la FED, si giustificò il tutto con il fatto che serviva una banca centrale che evitasse speculazioni e crisi economiche, come quella provocata dai Rothschild nel 1907 che aveva generato povertà e disoccupazione di massa. Il Consiglio di Amministrazione di questa banca, però, restava nelle mani dello Stato, cosa che era imperdonabile per la cricca finanziaria, che così, nel 1933, grazie a una legge ad hoc fatta nel periodo natalizio mentre i politici erano a casa per le feste, riuscì a renderla de facto completamente privata.


  Non è un caso che quando fu creata la Riserve Federale, contestualmente fu creata anche la tassa sul reddito: ora il denaro era privato ed era un debito, era “scontato” farlo.


  Queste informazioni (e non solo) le ho già trattate nel libro II lato Oscuro dell’America4, una vera e propria contro-storia (soprattutto finanziaria) degli Stati Uniti d’America.


  Le azioni della Riserva Federale, ancora oggi, sono inaccessibili al governo e ai cittadini, mentre il guadagno dei banchieri è stratosferico, con zero costi (tranne quello delle banconote, davvero


  infinitesimale rispetto ai guadagni).


  La Riserva Federale degli States controlla anche il Servizio Tributi Interni (IRS), anch’esso un’azienda privata, anche se i cittadini credono il contrario. Questo fu fondato nel 1863 con lo scopo di riscuotere le tasse americane, ma nel 1933, subito dopo la privatizzazione totale della FED, si creò una nuova società nel Delaware (dove la burocrazia è molto più ragionevole) divenendo di fatto l’ufficio del Fisco degli Stati Uniti.


  Nel corso della sua storia, la FED non ha mai pubblicato la revisione del suo bilancio.


  Negli States ci sono una sede centrale, 12 banche e 37 filiali della Federai Reserve.


  Anche la Banca Mondiale (BM) e il Fondo Monetario Internazionale (FMI) sono consociate dei Rothschild. Queste prendono denaro dal nulla dalle banche centrali con interessi bassissimi e lo prestano ai paesi con interessi altissimi.


  Tutti i paesi, ormai, sono vittime della FED, del suo dollaro come moneta di riserva internazionale, e di queste ultime due istituzioni, cosa che costringe le nazioni a munirsi di dollari per pagare l’energia derivante dal petrolio e fare pignoramenti continui alla vita e al benessere dei cittadini.


  La narrativa mediatica, naturalmente, è sempre la stessa: bisogna sempre dare colpa o allo stato o ai cittadini per le “crisi”, magari perché hanno sperperato o vissuto al di sopra delle loro possibilità. La verità, invece, è che chi controlla il denaro controlla il mondo.


  I sistemi politici e mediatici sono indispensabili per mantenere questi segreti sull’origine del sistema. Direi che sono vitali per l’élite occulta.


  Ebbene, a partire dalla fine della seconda guerra mondiale, questa élite ha lavorato costantemente per avanzare gradatamente verso il Nuovo Ordine Mondiale. Dopo la guerra, infatti, i meccanismi di creazione del denaro sono rimasti intatti, questo perché Hitler era un uomo di paglia dei Rothschild, ed era stato finanziato da loro proprio come le forze americane e russe che lo combattevano. Ecco perché i banchieri, dopo il conflitto, hanno pian piano privatizzato le banche nazionali (gli stati erano già corporazioni, come detto) e nel contempo lavorato per la creazione di superstati in tutto il mondo attraverso unioni continentali; poi è arrivato il gioco della globalizzazione, concepita sin dall’inizio come poche multinazionali nelle quali accentrare tutta la produzione e i fattori produttivi, mentre l’economia locale sarebbe stata sacrificata.


  Le mega corporazioni private sono servite a concentrare il potere in tutti i settori, dando solo l’illusione della scelta e della “democrazia”. Big Government, Big Pharma, Big Biotech, Big Food, Big Oil, Big Media, Big Science e Big Law sono tutti cartelli creati dalla stessa matrice internazionale. Rispettivamente, parliamo del cartello politico, farmaceutico, internet, del cibo, del petrolio, dei media, della scienza e della legge.


  La pandemia è il piano finale per distruggere l’economia locale e i popoli ormai superflui: quello che non hanno considerato, però, è che c’è sempre stata un’alleanza tra eserciti e alcuni capi di stato, che, con la creazione di un nuovo sistema economico e il boicottaggio delle loro operazioni, è già pronta a cambiare il mondo drasticamente come mai avremmo immaginato.


  È chiaro anche ai bambini che per combattere questa élite devi toglierle la possibilità di creare il denaro per corrompere il mondo e accentrare il potere. Ecco perché l’alleanza di cui accennavamo prima - e della quale parleremo diffusamente più avanti - ha congegnato un nuovo sistema economico del tutto rivoluzionario, basato su tecnologie quantistiche, del tutto nuove e sconosciute alle masse, che azzererà letteralmente la guida di questa élite trasformando il mondo in un’oasi di pace e serenità.


  Il cosiddetto QFS - o Quantum Financial System o Sistema Finanziario Quantistico, di cui parleremo in avanti - è sul serio la fine della moneta-debito dei banchieri, della schiavitù e del modello competitivo creato ad arte per darci l’impressione di produrre sempre di più, guadagnare sempre di più (anzi di meno) lavorare e correre sempre di più, vivendo come criceti in una gabbia.


  Il Great Reset, come già detto, è solo una brutta copia di questo sistema, e non avverrà mai, in quanto non previsto per l’umanità.


  Insomma il QFS sarà sul serio la loro fine dei giochi, dei loro Hunger Games, vale a dire i loro terribili e subdoli giochi della fame.


  La politica dell’élite


  La politica e i governi sono stati indispensabili all’elite per imporre il volere di questa ai popoli ignari.


  Essi sono ancora indispensabili per imporre la struttura della società, la divisione dei beni finanziari e impartire l’educazione dei giovani e in generale delle masse, che devono sempre essere ubbidienti grazie all’ignoranza delle cose sostanziali.


  I governi fino a questo momento sono stati una facciata illusoria per far credere alla gente che la loro volontà e il loro voto contassero qualcosa, avendo così voce in capitolo sui loro destini. Del resto, all’elite serve un qualcosa per illudere e arginare le masse, poiché, se divenissero consapevoli, per loro sarebbe la fine.


  Ecco perché la tirannide si è sempre camuffata da democrazia., almeno fino a questo momento. Ed ecco perché i concetti astratti e vuoti di democrazia devono essere ripetuti ai cittadini ignari fino allo sfinimento, secondo il principio che ripetere una bugia costantemente la rende una cosa vera e oltremodo reale.


  Le promesse fatte dalla politica, non a caso, assomigliano ai peggiori “pacchi” quando si sbagliano gli acquisti. La differenza, però, è che se io acquisto un elettrodomestico e questo non funziona posso riportarlo indietro e farmi rimborsare l’importo, magari sotto forma di buono di acquisto, mentre nel caso della politica - che gestisce la società - si può tranquillamente - e incredibilmente - sorvolare.


  I politici, in realtà, durante le loro campagne elettorali finanziate con i soldi dell’élite, dicono ai popoli ciò che loro vogliono sentirsi dire, o meglio quello che servirebbe alla società - cosa che l’élite e anche gli stessi politici sanno molto bene - ma quando sono al potere, dato che sono semplici burattini, ecco che questi fanno l’esatto contrario.


  Tutto questo è possibile perché il politico - chissà come mai! - non firma nessun contratto con il popolo… per quello che si impegna a fare per la società. Per qualsiasi cosa, nel mondo, ci sono i contratti, per una cosa così importante… no!


  L’assenza di un contratto significa che tutti i voti sono irrilevanti, poiché ciò che abbiamo votato, vale a dire le idee, gli obiettivi e via dicendo, viene bellamente ignorato dall’amministratore che abbiamo designato una volta eletto all’interno delle istituzioni.


  Badate, il sistema politico è lo stesso in tutto il mondo, perché è assoggettato alla stessa cupola finanziaria globale. La cosa incredibile è che il 95% dei politici neanche si rende conto di far parte di un sistema simile, considera normale fare promesse e poi sottostare alle logiche di partito le quali, guarda caso, sposano sempre le volontà dell’élite e dei “mercati finanziari”, alias la loro espressione più tangibile. Solo il 5% si rende conto della cosa, e sceglie di tacere o di denunciare, rischiando anche la vita, in certi casi. Questo accade, naturalmente, perché denaro, status, potere illusorio, notorietà e via dicendo lusingano l’ego di questi uomini, li distraggono, li manipolano, anche se non sanno che saranno solo utili idioti usati e gettati al momento giusto.


  Quando si ascoltano i discorsi dei politici, dunque, è bene tenere sempre a mente questo consiglio, ovvero che se dicono A, la verità è sicuramente B.


  Se per esempio per la “pandemia” dicono che non renderanno obbligatori i vaccini, state sicuri che ci stanno lavorando dietro le quinte, cercando di surclassare le stesse leggi che li vietano.


  Se dicono che siamo in democrazia e che la Costituzione è la madre di tutti i diritti, state sicuri che è esattamente l’opposto (e infatti lo è, come abbiamo già visto).


  I partiti politici ai quali i vari politici bugiardi rispondono non sono altro che concentrazioni di potere che hanno bisogno di soldi per poter esistere.


  Pochi sanno, ma l’élite, per controllare le masse, ha prima messo al potere direttamente le famiglie “reali”, poi, pian piano, per esporsi in modo meno diretto, ha optato per i parlamenti controllati sempre in modo sostanziale.


  Oggi, più importante è un partito, più questo prende soldi dall’élite. Ecco perché puntare sui piccoli partiti finanziandoli direttamente con i contributi dei cittadini potrebbe essere l’unica soluzione. Il punto è che questi non sono sufficientemente conosciuti, visto che non sono portati avanti dalla propaganda dei media mainstream.


  Pochi lo capiscono per davvero, ma ogni aspirante membro del Parlamento deve prima aderire a un partito e all’inizio le cose sono facili, dato che si parla di libertà, di indipendenza e via dicendo. Pian piano, però, che si scalpita per scavalcare gli altri membri del partito per farsi eleggere, la logica diviene sempre la stessa: sarai votato e spinto da noi se porti avanti la linea del partito. Potrai dire e/o promettere qualsiasi cosa durante la campagna elettorale, ma ciò che è importante è che seguirai la linea del partito quando sarai eletto. E la linea del partito, visti i finanziamenti in atto, è e sarà sempre quella dell’élite.


  I Partiti assoldano addirittura i cosiddetti whips (fruste) che hanno il compito di assicurarsi che la linea di partito venga rispettata, minacciando qualsiasi ribelle con “dossier” veri o presunti che impediranno al leader di turno di sgarrare e fare qualcosa per i cittadini.


  I partiti politici, insomma, sono così corrotti dall’élite che anche le persone sincere devono, per forza di cose, trovare un compromesso per realizzare qualcosa. Il punto è che, un compromesso dopo l’altro, alla fine ci si corrompe tutti.


  L’élite non solo finanzia entrambi gli schieramenti, ma, grazie ai media e alle stesse caratteristiche dei burattini, determina aprioristicamente anche il vincitore.


  E la politica di alcuni paesi è fondamentale per la gestione del potere mondiale da parte dell’élite: ovviamente parliamo in primis degli Stati Uniti, visto la loro importanza strategica in qualsiasi settore della nostra vita.


  Insomma, dato che la FED col dollaro è il cuore del sistema finanziario, la carica di Presidente degli Stati Uniti è davvero indispensabile per portare a compimento il piano del Nuovo Ordine Mondiale. Ecco perché i Presidenti che si sono messi contro i poteri occulti hanno pagato con la vita. L’omicidio di JFK, a tal proposito, è stato definito dai poteri occulti “l’uccisione del re”.


  La sua eredità, però, è arrivata fino ad oggi dato che, dopo la sua morte, un gruppo di militari a lui devoti ha continuato le sue ricerche sulla cabala e messo insieme tutti i puzzle del gioco, cosa che ha permesso di stendere un piano che sta arrivando a compimento proprio in questi giorni.


  Sull’assassinio di Kennedy e sui suoi significati esoterici è bene rimandare a testi dedicati, quello che però dobbiamo far presente qui è che, dopo quell’assassinio, si è assistito a un declino psicologico di tutto il popolo americano, dato che lo shock per un omicidio in diretta televisiva ha colpito davvero tutti i cittadini americani e non solo. Molti sociologi comportamentisti, per esempio, hanno affermato che gli americani, già un anno dopo la sua morte, avevano smesso di usare capi di cotone colorati, preferendo capi artificiali e più sgargianti; la musica popolare era divenuta più rumorosa e aggressiva, e le droghe più usate tra la gente comune. Ogni estremismo, insomma, è cominciato a diventare moda, un chiaro simbolo di mancanza di equilibrio e di serenità interiore che ha accomunato molti cittadini in quel periodo.


  Del resto, gli assassini di Kennedy non sono stati mai catturati. La Commissione di Earl Warren - presidente della Corte Suprema in quel periodo - ha coperto i fatti, dando la netta sensazione al popolo che i veri assassini se la stessero godendo da qualche parte nel paese o forse all’estero. In quel momento, molti americani hanno toccato con mano che vi era un potere occulto che agiva dietro le quinte, lo stesso che JFK aveva denunciato.


  Ebbene, dato che in quegli anni molti, troppi americani erano convinti di questi poteri occulti, la stessa CIA pensò bene di spegnere i dubbi dell’americano medio inventando l’etichetta mentale di “complottista”, bollando così chiunque facesse troppe domande sulla morte del Presidente come paranoico e problematico, dato che ormai l’assassino materiale, Lee Harvey Oswald, era stato preso anche se, purtroppo, ucciso.


  I Presidenti successivi che hanno tentato la strada di Kennedy sono stati tutti minacciati, e in alcuni casi anche feriti gravemente, come Ronald Reagan nel 1981.


  Prima di lui ci fu, però, Lindon Johnson - Vicepresidente di JFK -che diventò immediatamente Presidente il 22 Novembre del 1963 e fu confermato nelle successive presidenziali del 1964: egli portò avanti tutte le guerre e le strategie dell’élite, per paura -probabilmente - di soccombere allo stesso modo.


  Anche il suo successore Nixon, all’inizio, si mostrò favorevole alle desiderate dei poteri occulti, salvo poi cambiare rotta, cosa che gli costò lo scandalo Watergate e le successive dimissioni.


  Ma fu con Reagan che l’élite dovette usare nuovamente il pugno duro, dato che quest’uomo faceva da mediatore tra gli interessi dell’élite e quelli del popolo, con le sue ricette economiche espansive e la fine della guerra fredda.


  È bene chiarire che tutti i successivi Presidenti degli Stati Uniti dopo Reagan sono stati coltivati dall’élite, cosa che ha portato alla fine della belligeranza armata e all’inizio della persuasione di massa.


  Uno dei Presidenti più impostori è stato senza dubbio Barack Obama, che ha fatto del finto cambiamento la sua bandiera, salvo poi non muovere foglia sotto il cielo di Washington e dell’America stessa. Egli ha fatto una serie gigantesca di promesse al popolo americano: la parola cambiamento è stato il leitmotiv della sua corsa elettorale, eppure non ha realizzato nulla di ciò che ha detto, e per questo - naturalmente - è stato perfino acclamato dai media mainstream.


  A tal proposito, è bene chiarire che la parola “cambiamento” fa parte di quella che è la neolingua dell’élite: questa sta ad indicare, in realtà, le volontà dell’élite, non il cambiamento che servirebbe alla società, questo in perfetto stile di psicologia inversa tanto ben descritta da George Orwell nel suo 1984.


  I media hanno esaltato tutti i suoi discorsi sul cambiamento durante la campagna elettorale, puntando sul fatto che sarebbe divenuto il primo Presidente di colore, ciò per rafforzare l’impressione di questo cambiamento (cosa importante in un paese in cui si fomenta continuamente il razzismo per creare conflittualità all’interno del popolo); per facilitare il tutto, gli fu affiancato come sfidante un dinosauro come John McCain, cosa che ne determinò la schiacciante vittoria.


  Anche per Hillary Clinton il copione doveva essere questo: la moglie dell’ex Presidente Bill Clinton era magnificata dai media come brillante, ambiziosa, nonché la prima donna Presidente. L’élite aveva puntato tantissimo su di lei, questo per completare, attraverso altri otto anni di presidenza, il traghettamento finale degli Stati Uniti verso il famigerato Nuovo Ordine Mondiale. Per renderla ancora più competitiva, le furono affiancati dinosauri all’interno del suo partito come Bernie Sanders, che non aveva assolutamente alcuna speranza di vincere le primarie di partito.


  Mentre però l’élite coltivava i suoi Presidenti in provetta, anche l’alleanza faceva la stessa cosa. Essa, infatti, in un primo momento era tentata di effettuare un colpo di stato militare durante la presidenza Obama visti i pessimi risultati della sua amministrazione, ma alla fine il piano cambiò, decidendo di allevare in seno anch’essa un Presidente in modo da mostrare l’élite occulta al mondo. Solo a quel punto il piano sarebbe stato dispiegato. Solo a quel punto, l’alleanza avrebbe avuto il favore del popolo… nonostante i mass media.


  II leader che si scelse fu l’uomo perfetto sia per carattere sia per fama e fortuna economica, quest’ultima essenziale per avere una certa indipendenza visto il sistema economico in mano all’elite: parliamo di Donald J. Trump, che fu “addestrato” alla presidenza già durante la prima amministrazione Obama.


  Negli ultimi anni prima della sua candidatura, Donald J Trump sfruttò molto la carta televisiva, con carnei in serie televisive come La Tata, Willy II Principe di Bel Air, Sex and the city, o protagonista in reality come The Apprentice, dove celebre era la sua frase You are fired (sei licenziato).


  Trump è e resta un’anomalia storica per l’élite. Egli è solo il quarto Presidente della storia degli Stati Uniti a combattere effettivamente per il popolo, a differenza di tutti gli altri 41, che hanno principalmente incanalato il denaro del popolo in un oleodotto di dollari che finiva nelle banche private.


  Prima di lui c’era stato, per esempio, Andrew Jackson, colpito dopo aver distrutto la Seconda Banca Nazionale, dopo aver dichiarato al pubblico che era controllata dal Rothschild e dalla City of London Corporation. Poi è arrivato il turno di Abraham Lincoln, assassinato dopo aver stampato i suoi “biglietti verdi”, alias denaro nazionale che lo stato ha emesso per pagare i soldati, dato che il Presidente si era rifiutato di prendere in prestito denaro da Rothschild al 24% di interesse. Poi, infine, JFK, ucciso - come abbiamo visto - per una dozzina di ragioni che andavano dalla mancanza di profitti delle banche e delle industrie militari fino al denaro non debito. Infine è arrivato Donald J. Trump, al grido di “restituire l’America al popolo”.


  Quello che non si aspettavano è che, nel 2016, qualcosa era profondamente cambiato nell’elettorato americano: questo era maturato grazie proprio a quell’Obama che aveva tradito tutti, dato che la Clinton sembrava la sua normale continuazione.


  La vittoria di Donald Trump, un uomo abbastanza ricco da finanziarsi da solo la campagna elettorale e dominare così lo stesso Partito Repubblicano in mano ai poteri oscuri, è stata da subito considerata una terribile notizia, un qualcosa che ha cominciato a far tremare i polsi al vero potere visti gli obiettivi in gioco.


  Trump è in assoluto il Presidente che più ha combattuto questa élite. Non solo, potrebbe essere l’uomo che l’ha vinta. Egli è stato anche il primo Presidente ad affrontare il peggiore difetto in assoluto dell’umanità, ovvero la sua totale ignoranza della vera realtà dei fenomeni.


  Dato che i media mainstream e l’educazione sono in mano all’elite che impedisce - de facto - l’evoluzione dei cittadini, Trump ha avuto il difficilissimo compito di mostrare al mondo questa élite, mostrando come essa - attraverso il gioco del denaro - abbia corrotto l’intero apparato politico ed economico mondiale.


  Egli ha reso popolare l’espressione fake news riferendosi ai media mainstream, diffamandoli e sbugiardandoli infinite volte; questi, sentendosi attaccati, hanno come al solito adottato quella espressione ribaltandola contro di lui e - per estensione - contro tutte le notizie della rete… contro il sistema, cosa che ha portato a un clima di caccia alle streghe e di censura che mostra, in realtà, tutta la loro debolezza, almeno per chi può vedere.


  Dato che anche il mondo della cultura è profondamente dipendente dai finanziamenti del sistema, la campagna diffamatoria nei suoi confronti è iniziata a tamburo battente sin dal primo giorno di insediamento, chiamando in causa perfino «professionisti della salute mentale» pronti a dichiarare la pericolosità di Trump.


  «La domanda non è se il Presidente sia pazzo, ma se sia pazzo come una volpe o pazzo come un matto» ha dichiarato il giornalista Masha Gessen al The New Yorkerne\ 2017.


  Non appena si è trasferito alla Casa Bianca, Trump è stato raffigurato subito come un narcisista, un razzista, un sessista e uno scettico sul clima, una persona carica di storie ombrose oltre che di problemi mentali. Tutti i suoi minimi atteggiamenti sono stati messi al setaccio e esacerbati, ogni sua frase è stata travisata e/o manipolata. Quando i mass media - i cani da guardia del sistema -si comportano così, vuol dire che dai enorme fastidio: sei dalla parte del popolo.


  Anche se circa il 60% degli americani non si fida più dei media, molti hanno accettato la storia secondo cui Trump potesse essere leggermente pazzo o inadatto a governare, ma questa statistica è letteralmente crollata alla fine della sua presidenza, quando il sistema è stato mostrato al mondo.


  Donald ha giocato a fare il finto tonto per dissimulare e ingannare il sistema che lo ha sempre accerchiato: è sempre stato apertamente oltraggioso e provocatorio su Twitter, e ha lanciato quotidianamente sanzioni e minacce come fossero caramelle da distribuire ai bambini per la festa di Halloween.


  Già questo dovrebbe farci capire che Trump è tutto fuorché un narcisista patologico: questi ultimi, infatti, vogliono solo essere amati e ammirati, dunque l’immagine che proiettano in pubblico è sempre perfetta e diametralmente opposta alla vera realtà.


  Sin dal primo giorno di candidatura, Trump ha sempre parlato di «restituire il potere al popolo», e di «rendere l’America di nuovo grande», dato che la rete imperialista intessuta da banchieri globalisti, industriali militari e multinazionali ha intrappolato nella sua rete tutte le nazioni, compresi i grandi States.


  All’inizio del suo mandato, Trump ha provato ingenuamente l’approccio diretto, circondandosi di ribelli dell’establishment come Michael Flynn e Steve Bannon, poi ha infastidito tutti i suoi alleati stranieri, distruggendo i loro trattati di libero scambio e imponendo tasse sulle importazioni con tanto di insulti alle riunioni del G7 del 2017 e del 2018.


  La reazione è stata forte con il cosiddetto Russiagate, un finto scandalo mai provato che voleva Trump arrivato al potere grazie alle connessioni con Putin.


  Nel frattempo, pian piano, sono arrivate anche le proposte di impeachment: la prima dopo che Trump aveva ricevuto una telefonata dal Presidente ucraino Volodymyr Zelens’kyj, al quale il Presidente raccomandava semplicemente di combattere la corruzione (questa raccomandazione non era casuale in realtà, visti gli interessi economici che Joe Biden e suo figlio Hunter Biden avevano ed hanno in quel paese), la seconda addirittura dopo la sua presidenza (primo e unico caso nella storia).


  Nel primo caso, Trump ha dovuto zittire i nemici al Congresso pubblicando l’intera trascrizione della telefonata, nel secondo… la cosa non poteva che cadere da sola. Resta il fatto, però, che Joe Biden, come già visto, ha favorito un vero e proprio colpo di sta-to in Ucraina, mettendo un governo nazista al potere che vieta ai cittadini perfino di parlare la lingua russa, ed ottenendo in cambio un posto per suo figlio in una importante compagnia energetica.


  Ma tornando a Trump, egli, una volta al potere, si è trovato circondato da nemici praticamente ovunque: ecco perché ha dovuto trovare un modo per annientare le persone più pericolose del pianeta, ma allo stesso tempo rimanere al potere e in vita. È stato allora che, con l’aiuto dell’alleanza, il suo genio è esploso nel mondo.


  Trump ha cominciato a dissimulare e confondere la palude che voleva combattere, e le sue apparenti operazioni a favore dell’élite -tutte ben studiate - in realtà hanno continuato a metterla KO.


  Il primo test sul suo nuovo approccio è stato quello di cercare di fermare il crescente pericolo di un attacco e un’invasione della Corea del Nord da parte della NATO. Trump ha cominciato ad insultare Kim Jong-Un tramite Twitter, chiamandolo Rocket Man e minacciando di colpire la Corea del Nord. La sua sfuriata politica è andata avanti per settimane fino a quando gli stessi generali del deep state che volevano quell’operazione hanno dovuto fare marcia indietro, in quanto le stupide ragioni che accampava Trump non erano affatto motivazioni convincenti per il pubblico. Trump è riuscito così a paralizzare la NATO: un colpo da maestro!


  Il paradosso, infatti, è che poco tempo dopo Trump ha incontrato il leader Kim Jong-Un, camminando in un parco con lui, ridendo insieme, e non negoziando assolutamente nulla, se non il fatto di averlo annesso all’alleanza contro la Cabala della quale tuttora fa parte.


  Poco tempo dopo, purtroppo, la Cabala si è vendicata sul leader del paese nordcoreano avvelenando suo fratello in un aeroporto in circostanze misteriose e mai chiarite. Purtroppo questa élite agisce da sempre in questi modi.


  Dopo quel riappacificamento, molti hanno parlato di dare a Donald


  Trump il premio Nobel per la pace, ma questo non sarà chiaramente possibile, dato che di solito viene consegnato ai criminali di guerra come Barack Obama o Henry Kissinger.


  Ma andiamo avanti. Poi è venuto il turno del Venezuela. Trump, in questo caso, ha messo in gioco i peggiori uomini disponibili come per esempio Elliott Abrams (precedentemente condannato per cospirazione nell’accordo Iran-Contras negli anni ‘80) e John Bolton, famoso per le sue idee guerrafondaie. Trump ha confermato Juan Guaidò come Presidente del Venezuela, minacciando il paese a tal punto che Brasile e Colombia si sono ritirate affermando che un eventuale attacco non sarebbe mai partito da loro.


  Poi è toccato ad Israele, con la conferma di Gerusalemme capitale e le alture del Golan siriane come possesso confermato. Netanyahu ha saltato di gioia, tutti hanno urlato che Trump era un sionista, ma il risultato è stato che l’intero Medio Oriente si è riunito proprio contro Israele (che, ricordiamolo sempre, significa Rothschild) e nessuno ormai voleva più sostenerli.


  I due regali di Trump sono stati, dunque, due pugnalate alla schiena sia per Israele che i Rothschild, che hanno iniziato così a capire una volta e per tutte come stava giocando Trump.


  Un’altra genialità di Donald è stata quella di inasprire le sanzioni a paesi come Russia, Turchia, Cina, Iran, Venezuela e altre nazioni, cosa che ha avuto il grande merito di traghettare queste fuori dal sistema economico SWIFT della cabala, al fine di accettare il nuovo sistema economico in arrivo.


  Nel contempo, ha anche aumentato i dazi da e verso la Cina, fermato moltissimo la globalizzazione, e costretto molte aziende a tornare in patria per riassumere i cittadini americani con i diritti presenti in America.


  Trump ha perfino costretto Russia, Cina e India a creare un sistema alternativo di pagamenti commerciali basato sulle valute nazionali, anziché sul dollaro onnipotente.


  La sua è stata una strategia complessiva di implosione del sistema, prima del ripristino di cui abbiamo già parlato in precedenza.


  Trump ha anche messo fine ai conflitti all’estero cercando di riportare a casa i soldati impegnati nelle guerre dell’élite: sotto la sua guida, l’ISIS, per esempio, ha perso gran parte del proprio territorio ed è stato praticamente smantellato.


  Ha cercato di smantellare NATO e CIA, e, alla fine, proprio grazie all’epidemia, ha ottenuto il controllo della Federai Reserve, abolendo dietro le quinte il sistema SWIFT in ragione del futuro Quantum Financial System.


  Egli è perfino uscito da diversi trattati internazionali come quello sul clima di Parigi (tutti i trattati sono e restano espressione delle desiderate dell’élite), ha combattuto la propaganda dei media mainstream (che - ribadiamolo - impedisce la presa di coscienza dei popoli) e gestito e ripulito le agenzie di spionaggio per disattivare il governo ombra, che si esprime attraverso organi come il Consiglio dei Trenta, il Consiglio per le Relazioni Estere, la Commissione Trilaterale, il Gruppo Bilderberg, in altre parole il gotha del Nuovo Ordine Mondiale.


  Come la maggior parte degli uomini d’affari, Trump odia le banche per il formidabile potere che hanno sull’economia.


  Ebbene, le attività di Trump hanno sofferto molto a causa del suo impegno politico e, nonostante le banche si siano ribellate contro di lui e il patrimonio di famiglia, egli è andato avanti imperterrito, rinunciando perfino allo stipendio presidenziale.


  Per quanto riguarda la politica interna, Trump è stato in assoluto uno dei Presidenti che ha fatto più leggi a favore del popolo americano, soprattutto dopo essersi impossessato materialmente della FED e del potere militare. In primis ha aumentato il salario minimo ai lavoratori a basso reddito, cosa che il “democratico” Obama tanto affezionato al cambiamento aveva sempre e solo dichiarato.


  Il tasso di povertà sotto l’amministrazione Trump è sceso al minimo da 17 anni, ovvero all‘11,8%. I tassi di povertà per gli afro-americani e gli ispanici-americani hanno raggiunto i livelli più bassi da quando gli Stati Uniti hanno iniziato a raccogliere tali dati. Ecco perché nel 2020 ispanici e afro-americani hanno votato in massa per lui.


  In soli quattro anni, Trump ha creato e riportato a casa più di 7 milioni di posti di lavoro. Le piccole imprese, per ridurre i costi, hanno avuto la possibilità di raggrupparsi per acquistare un’assicurazione e ottenere un prezzo migliore.


  Il reddito familiare medio, durante questa amministrazione, ha raggiunto il livello più alto mai registrato. Anche la disoccupazione giovanile è arrivata al minimo da 50 anni.


  Nel 2018, il Presidente Trump ha firmato l’innovativo First Step Act, un disegno di legge sulla giustizia penale che ha attuato riforme che rendono il sistema giudiziario degli Stati Uniti più equo, aiutando anche gli ex detenuti a tornare con successo nella società: oltre il 90% di coloro che hanno beneficiato delle riduzioni di condanne retroattive nel First Step Act sono neri americani.


  Trump ha firmato anche il Save our Seas Act, che finanzia 10 milioni di dollari all’anno per pulire tonnellate di plastica e rifiuti dall’oceano.


  Egli ha avallato il più grande disegno di legge per la protezione e la conservazione delle terre selvagge in un decennio, designando nuovi 375.000 acri come terra protetta.


  A favore dei nativi, ha firmato tre progetti di legge: uno dà risarcimento alla tribù Spokane per la perdita delle loro terre a metà del 1900, uno finanzia programmi di madrelingua e l’altro dà riconoscimento federale alla tribù Little Shell degli indiani Chippewa nel Montana.


  Trump ha firmato perfino un ordine esecutivo che obbliga tutti i fornitori di servizi sanitari a rivelare il costo dei loro servizi: gli ospedali, adesso, saranno tenuti a pubblicare le tariffe standard per tutti i loro servizi, includendo anche eventuali sconti.


  Sotto la sua amministrazione, la Food and Drug Administration (FDA) ha approvato farmaci generici più convenienti che mai; inoltre abbiamo assistito alla riforma del programma Medicare per impedire agli ospedali qualsiasi disparità di trattamento per gli anziani a basso reddito.


  Per quanto riguarda i diritti civili - gli unici che persegue l’élite, tanto per far vedere che si occupa dei popoli - Trump ha nominato cinque ambasciatori apertamente gay, promuovendo anche la depenalizzazione del reato di omosessualità in tutto il mondo, attraverso uno dei suoi ambasciatori più fidati e in servizio in Germania, ovvero Richard Grenell.


  Sin dal primo giorno di presidenza, inoltre, Trump ha combattuto aspramente il traffico di esseri umani, e questo - come vedremo più avanti - è stato davvero un altro gravissimo affronto per l’élite.


  Egli ha cercato di elevare la tratta di esseri umani sin dal primo giorno di presidenza, parlando pubblicamente della questione e invitando i giornalisti ai suoi incontri alla Casa Bianca con le vittime e i difensori della tratta.


  Una partner in questo sforzo è stata Ivanka Trump, figlia del Presidente e consigliere senior. Durante una visita ad Atlanta, ella ha paragonato la tratta degli esseri umani alla “schiavitù moderna”, ribadendo che la Casa Bianca si impegnerà a scrivere la parola “fine”.


  Dai finanziamenti per i programmi di educazione alla prevenzione, e alla lotta alla pornografia infantile, Trump ha utilizzato tutti gli strumenti a disposizione per garantire che la fine di questa schiavitù moderna diventasse una realtà.


  Trump, infine, ha firmato perfino il Music Modernization Act, il più grande cambiamento alla legge sul copyright degli ultimi decenni, ha stanziato il fondo per la compensazione delle vittime dell’ 11 Settembre e completato la costruzione del muro al confine meridionale con il Messico, grazie al quale si alimentava il mercato della droga, della prostituzione, del traffico di organi e dei mercanti di bambini.


  Queste sono solo alcune delle cose che quest’uomo che ha fatto, e mi sembra giusto annoverarle dato che i media si sono sempre e solo concentrati… sui suoi capelli arancioni o sulla sua follia o sul rapporto con la moglie Melania.


  Trump, dunque, ha fatto davvero moltissimo per l’alleanza, lavorando dietro le quinte con lei sia per coordinare le operazioni militari (per distruggere l’élite, come vedremo) sia per creare -stavolta senza errori e inciampi - il nuovo sistema finanziario alle porte, che libererà per sempre l’umanità.


  Quando il mondo tornerà un posto per persone sane di mente, dunque, la storia sarà riscritta, i media attuali saranno distrutti e ricorderemo sia Donald Trump che Vladimir Putin come due dei leader più importanti nella storia dell’umanità, dato che hanno combattuto tenacemente contro i poteri oscuri e costruito il dietro le quinte del nuovo mondo.


  Ora potete capire bene perché, durante ma anche dopo la sua presidenza, l’élite sia ancora arrabbiata, anzi è terrorizzata!


  La cabala sa che ha perso tantissimo, e sa che tornare all’era di Obama e ai suoi “progressi” sarà davvero difficile se non impossibile.


  Veniamo adesso alle elezioni presidenziali del 3 e del 4 Novembre del 2020.


  Pochi sanno ma in America esiste una vecchia tradizione di frode elettorale. Quello che sto dicendo è che le frodi sono avvenute sempre e comunque, tuttavia questa, per la sua entità, non ha precedenti nella storia, ecco perché perfino i teledipendenti se ne sono accorti. La cosa incredibile è che è stata perfino annunciata dal suo sfidante Joe Biden che, in una diretta televisiva, si è lasciato scappare un semplice “stiamo organizzando la più grande frode elettorale mai esistita”. Un lapsus, viti gli evidenti problemi di demenza senile? Non credo, almeno in questo caso.


  La frode elettorale - diciamolo subito - non sarebbe potuta avvenire senza la pandemia del Covid-19, grazie alla quale i democratici, mesi e mesi prima del giorno delle elezioni, avevano pregato i cittadini di votare per posta, sia i giovani sia soprattutto gli anziani, dato che uscire di casa e recarsi al seggio poteva essere un’occasione per un contagio mortale: quello della democrazia.


  La cosa veramente incredibile - da qui la dissonanza cognitiva dei media che, purtroppo, ha fatto breccia sulle menti più deboli - è che, nella stessa estate del 2020 nella quale i democratici invitavano i cittadini a non votare, si assistevano a rivolte organizzate in tutto il paese, ogni volta grazie a un omicidio o a violenze razziste, cosa che faceva scendere gli americani in piazza al grido di Black Lives Matter. Mentre i media davano la colpa a Trump delle rivoluzioni colorate, e la violenza esplodeva nella città grazie - addirittura - a pile di mattoni poste negli angoli delle strade dove si sarebbero svolte le varie manifestazioni, i democratici difendevano tutti quegli assembramenti, in piena - ripeto - dissonanza cognitiva.


  Quando sono iniziate le rivolte, i governatori hanno deciso che non si poteva andare in chiesa a causa del virus, ma si poteva invece partecipare a queste proteste, cosa che ci fa ben capire come agisce il “sistema”.


  La frode elettorale vera e propria, comunque, è iniziata settimane prima delle elezioni con diversi casi segnalati da Trump di voti distrutti e/o gettati via. Poi c’è stato il Partito Comunista Cinese, che ha inviato ai Democratici 80 milioni di schede contraffatte che sono state confiscate nei porti, anche se nessuno sa quante siano entrate inosservate.


  I dipendenti delle poste statunitensi si sono lamentati di aver ricevuto l’ordine di cambiare la posta nelle date di votazione, mentre sette stati hanno avuto più voti di quanti ne avessero registrati. Nella sola Pennsylvania oltre 21.000 morti hanno votato e gli stati dell’Arizona e del Wisconsin hanno trovato oltre 190.000 voti per Biden espressi dalla stessa persona che si chiamava Jane Doe.


  Fatte queste premesse, la sconfitta annunciata dall’élite e dai suoi accoliti - la presidente della Camera Nancy Pelosi aveva ribadito che Trump non avrebbe vinto “in nessun caso” - si è concretizzata grazie non solo alle frodi postali e al voto on line ma anche grazie al sistema Dominion Voting System, che controlla più di un terzo del mercato delle macchine per il voto e che vede il marito della Pelosi coinvolto in prima persona.


  Insomma, tra valanghe di voti stampati doppi, non regolarizzati o addirittura inventati - nello Stato dell’Arizona ha votato perfino Santa Claus! - e quelli via mail (cosa che ha impedito alle persone di votare in presenza, dato che il loro voto era inspiegabilmente stato già espresso) il sistema Dominion è stata la vera ciliegina sulla torta.


  Questo sistema ha certificato i voti dati all’uno e all’altro candidato, attraverso una serie di server dispiegati in Europa e non solo; il punto è che i suoi algoritmi sono stati tutti alterati a favore del candidato democratico, e sono addirittura stati aggiornati in corso d’opera, dato che, all’inizio delle votazioni, Donald Trump era nettamente in vantaggio, ma poi, durante la notte, ecco che il conteggio si è fermato improvvisamente in 5 stati chiave (successivamente contestati dal presidente) salvo riprendere magicamente con valanghe di voti… a favore di Biden.


  A quel punto le frodi non si sono più neanche contate: voti di morti, sconosciuti all’anagrafe, contee dove ci sono più voti che elettori, mail con doppi voti o anche di più, il tutto “certificato” da algoritmi che sono cambiati in corso d’opera visto l’incredibile numero di voti del Presidente uscente.


  Trump, in due discorsi coraggiosissimi il 4 novembre e il 2 Dicembre 2020, ha elencato tutte queste storture, spiegando anche che il 96% delle donazioni dell’establishment sono andate tutte al candidato democratico, che - dunque - non poteva assolutamente perdere le elezioni.


  In quelle occasioni, Trump ha definito Dominion un disastro e una vergogna per la democrazia del paese, mentre i media hanno censurato tutti i suoi discorsi in diretta (cosa mai accaduta nella storia della televisione mondiale).


  Dominion ha certificato per Biden 80 milioni di voti circa, più di Obama, di Trump e di qualsiasi altro precedente nella storia! Insomma, una cosa troppo ridicola vista la popolarità bassissima di Biden, che fa politica - tralatro - da moltissimi anni e che non ha neanche tenuto comizi.


  Grazie a queste iperboli, gli americani hanno cominciato sul serio a comprendere cosa è accaduto, al di là dell’orientamento politico: Biden, del resto, non aveva neanche fatto gli ultimi comizi, ai suoi incontri c’erano quattro gatti “mascherati”, ed era veramente impossibile che avesse preso più voti di un candidato che - può piacere o meno - riempiva consessi pubblici importanti in piena pandemia.


  Insomma, Dominion e i mass media hanno certificato Joe Biden come 46° Presidente degli Stati Uniti, Trump non ha concesso in nessun modo e così il 6 Gennaio 2021 - il giorno in cui il Congresso doveva certificare questo risultato attraverso la conferma del voto dei grandi elettori - 2 milioni circa di persone hanno manifestato pacificamente a Washington davanti alle istituzioni per la tenuta della democrazia.


  Anche in quell’occasione, il deep state ci ha messo lo zampino: alcuni esagitati dei gruppi Antifa e Black Lives Matter - gruppi di terroristi interni che hanno messo gli Stati Uniti a ferro e fuoco nell’estate del 2020 come già anticipato - sono entrati nel Congresso, i cui membri sono letteralmente scappati da uscite secondarie salvo riunirsi nottetempo, a manifestazione finita, per certificare ovviamente… il loro candidato.


  I cani da guardia del sistema - i mass media - hanno subito incolpato Donald Trump delle violenze, il tutto mentre lo stesso invitava i suoi a non essere violenti e tornare a casa.


  Ed è così che Joe Biden, il Presidente che il popolo ignora ma che il sistema ama, anzi magnifica, è arrivato a fare uno stranissimo giuramento il 20 Gennaio 2021: questi, durante il suo discorso, ha guardato la telecamera e ha osato dire una frase che fa letteralmente accapponare la pelle, ovvero «ha vinto la democrazia».


  La cerimonia si è svolta in un ambiente surreale, con cantanti come Beyoncè e Lady Gaga, mentre altri vip osannavano la sua venuta sui social e non solo; al posto del popolo, vi era un cimitero di bandiere, ufficialmente per la pandemia in atto e le vittime del Covid-19. Durante la cerimonia sono capitate cose molto strane: un gruppo di militari lì presenti, al momento del giuramento, ha voltato letteralmente le spalle al neo Presidente, cosa che fa pensare a un messaggio ben preciso.


  Ma molti altri misteri riguardano la presidenza di quest’uomo: molti attenti osservatori nella rete, infatti, hanno fatto notare le stranezze di una Casa Bianca che assomiglia molto al set di Castle Rock, dove si girano tutti i film che vedono protagonisti i Presidenti, ma non solo, la totale mancanza di conferenze stampa di Biden, il green screen onnipresente alle sue spalle, un aereo presidenziale che è molto diverso dall’Air Force One originale, insomma tutto fa pensare a una presidenza fake o quantomeno osteggiata.


  Naturalmente, niente è perduto: il sistema-cappa che si è formato negli States (e che vede perfino una Corte Suprema fare come Ponzio Pilato) sarà rotto dai riconteggi, che comunque avverranno in diverse zone e saranno - a questo punto - fatti a mano.


  Il sospetto però che l’alleanza sappia tutto e che abbia voluto tutto questo resta forte per chi vi scrive, dato che Dominion lo si conosceva da almeno due decenni (il sistema, del resto, è stato bloccato nel 2016 dai militari per permettere l’arrivo di Trump).


  Se qualcosa stavolta non ha funzionato non posso esserne certo, tuttavia è anche vero che le grandi mosse dell’alleanza avverranno solo con il completamento del QFS, e una di queste potrebbe essere proprio il ritorno di Trump.


  Tornando ai giorni delle elezioni, però, secondo un ex agente della CIA, Bradley Johnson, l’attacco hacker vedrebbe molto coinvolto anche il nostro paese. Johnson offre inoltre un’altra prospettiva, se possibile ancora più clamorosa. L’ex agente CIA sostiene che i dati hackerati da Francoforte sarebbero stati trasmessi a Roma, precisamente all’ambasciata americana di via Veneto. Secondo Johnson, sui server di Francoforte sarebbero rimaste solo parziali tracce dell’attacco informatico, ma la vera protagonista dell’operazione sarebbe stata Roma.


  Sempre secondo Johnson, inoltre, l’algoritmo sarebbe stato modificato in corso d’opera con il blocco dei conteggi “improvviso” in diversi stati dato che Trump stava prendendo un numero di voti record, e il semplice spostamento dei voti già prestabilito non era più sufficiente. Ebbene, l’ambasciata americana di via Veneto avrebbe coordinato l’hackeraggio definendo tutti i nuovi algoritmi, in modo da rendere sicura la vittoria di Biden.


  All’ambasciata, secondo Bradley Johnson, durante la notte elettorale del 3 Novembre 2020, era presente un uomo al servizio del dipartimento di Stato americano.


  Johnson afferma, infine, che ad aver avuto un ruolo decisivo nell’hackeraggio sarebbe stata l’azienda Leonardo, leader in Italia nel settore aerospaziale e della difesa militare.


  Secondo l’analista di intelligence, una volta che sono stati creati dei nuovi algoritmi per spostare ancora più voti da Trump a Biden, gli hacker «avrebbero mandato i nuovi numeri ad un satellite militare gestito da Leonardo». Successivamente il satellite avrebbe trasmesso i nuovi dati manipolati dall’Italia agli Stati Uniti. Se questa versione fosse confermata, potrebbe esserci stato un diretto coinvolgimento del governo italiano nella frode elettorale negli USA. Leonardo, infatti, è partecipata al 30% dal ministero dell’Economia che è il primo azionista della società.


  L’attuale amministratore delegato di Leonardo è Alessandro Profumo, nominato nel 2017 dal governo di Paolo Gentiloni, che avrebbe avuto una parte fondamentale nel caso dello Spygate


  Il governo Conte, dunque, avrebbe avuto un ruolo chiave nell’attacco informatico mettendo a disposizione l’apparato tecnologico di Leonardo per poter realizzare quello che si può definire a tutti gli effetti come un attacco diretto alla sovranità degli Stati Uniti.


  È importante ricordare che il governo Conte è stato uno dei primi dei vari esecutivi internazionali ad affrettarsi a riconoscere la presunta vittoria di Joe Biden alle elezioni americane, quando ancora non c’era l’ufficialità della sua vittoria. Il Presidente Trump, infatti, non era affatto impreparato all’eventualità che potenze estere in collaborazione con poteri interni allo stesso governo americano potessero sovvertire il risultato delle urne, ecco il perché aveva emanato un ordine esecutivo nel 2018 dove si sarebbero perseguiti e sequestrati i beni di chiunque avesse frodato i risultati elettorali.


  Se questa versione dovesse essere confermata, potrebbe aprirsi una crisi diplomatica e politica senza precedenti nei rapporti tra Italia e Stati Uniti, perché l’esecutivo Conte - e non solo - avrebbe chiaramente ingerito negli affari nazionali americani.


  Precisiamo che lo Spygate è un’operazione che ha visto coinvolta direttamente l’Italia, dal momento che i servizi segreti italiani avrebbero giocato un ruolo decisivo sotto le amministrazioni Renzi e Gentiloni, per cercare di associare falsamente l’allora candidato repubblicano al Cremlino.


  C’è dunque un filo rosso che lega il primo tentativo di golpe contro Trump e il secondo, e questo filo rosso sarebbe rappresentato dall’Italia e dall’apparato di poteri eversivi presenti all’interno dello Stato, poteri strettamente collegati a loro volta alle lobby internazionali del mondialismo.


  Insomma, tutte le strade portano a Roma, non solo per quanto riguarda la corporation mondiale verticistica di cui abbiamo già parlato, ma anche per quanto riguarda il rovesciamento dell’unico uomo… che ha combattuto l’élite fino in fondo.


  Guerre e spionaggio al tempo


  del Nuovo Ordine Mondiale


  Non molti sanno, ma l’élite, attraverso fondi neri - la cosiddetta black economy di cui nessuno parla - oltre al mercato della droga, degli organi, degli esseri umani (compresi bambini) e della prostituzione, finanzia anche eserciti privati e/o guerriglie, tutte atte a mettere a ferro e fuoco paesi per generare caos e giustificare, alla fine, l’invasione.


  Il terrorismo finanziato dell’élite serve anche a giustificare leggi per reprimere la libertà un po’ ovunque col solito pretesto della “sicurezza”.


  Il governo ombra, per gestire le guerre dell’élite, si serve preventivamente della CIA e successivamente della NATO per arrivare agli apparati degli industriali militari i quali, da sempre, corrompono figure militari apicali per convincere a mandare le truppe in guerra. Le guerre dell’élite sono una catena di comando ma soprattutto di interessi economici in cui chi ci perde sono solo i militari (che diventano carne da cannone) e le loro famiglie. Se questo è pacifico per molti, non lo è per i media di regime, che giustificano ogni guerra come “operazione di pace” in perfetto stile orwelliano.


  Trump, sin dai primi momenti della sua amministrazione, ha cercato di mettere fine al business di tutte queste guerre al fine di “riscostruire” l’esercito in patria, dall’interno, dato che prima i fondi erano tutti destinati ai fronti all’estero.


  Trump ha sempre detto di non voler più queste guerre, anche se il deep state ha disobbedito diverse volte ai suoi ordini con operazioni di guerra e attentati vari, il cui obiettivo è e resta la destabilizzazione e la ritorsione dei “nemici” per giustificare la presenza delle stesse forze.


  Sin dal primo momento, Trump ha anche iniziato una bonifica al Pentagono, essenziale per compattare le forze armate contro il nemico interno e transnazionale. Questa bonifica è avvenuta grazie all’aiuto e all’intermediazione del generale Michael Flynn, una figura essenziale e apicale all’interno dell’alleanza.


  Controllare il Pentagono è essenziale per mettere fine a tutte le guerre dell’élite: le operazioni false flag (o falsa bandiera) hanno provocato - e provocano - milioni di morti in nome della “promozione della democrazia, dei diritti umani e della giustizia intorno al pianeta”, e sono stati alla base praticamente di tutti i conflitti della storia contemporanea.


  Teniamo presente che sono state operazioni militari e/o di intelligence a far esplodere la nave Maine nel 1898 per entrare nella guerra ispanica-americana, così come la Lusitania nel 1915 per far entrare gli States nella prima guerra mondiale; stesso dicasi per l’attacco di Pearl Harbor nel 1941, cosa che ha portato, invece, alla Seconda Guerra Mondiale.


  Anche il famigerato incidente del Golfo di Tonchino (che ha scatenato la guerra nel Vietnam) è stato una false flag.


  Nel 1991, invece, pur di invadere il Kuwait ricco di petrolio, fu fatto credere a Saddam Hussein che era un territorio facile sia da occupare che da annettere.


  Operazioni combinate di intelligence hanno inventato anche la narrativa delle armi di distruzione di massa pur di attaccare nuovamente l’Iraq nel 2003, così come hanno organizzato l’attentato-madre dell‘11 Settembre a New York per distruggere i server quantistici del QFS all’interno delle torri gemelle, per dare vita alla guerra per il terrorismo con l’apertura di una stagione di nuove guerre.


  Il produttore Aaron Russo, molto conosciuto nel mondo per il film Una poltrona per due, trasmesso ogni Natale sui nostri schermi e non solo, nel 2006 ha realizzato un documentario titolato America: from freedom to fascism, dove spiegava come questi poteri occulti, attraverso il Federai Reserve System, stavano comportando la fine della democrazia negli States.


  Nel 2007, poco prima di morire, raccontò in un’intervista che aveva conosciuto Nicholas Rockefeller, il quale, esattamente 11 mesi prima dell’ 11 Settembre del 2001, gli aveva raccontato che sarebbe stato organizzato un grande “evento” negli Stati Uniti, grazie al quale si sarebbe invaso l’Afghanistan per costruire oleodotti attraverso il Mar Caspio e, successivamente, l’Iraq per prendere il controllo dei campi petroliferi, al fine di integrare queste due zone nel Nuovo Ordine Mondiale. Nicholas Rockefeller - uomo di punta della globalizzazione visti i suoi contatti col gotha finanziario cinese -parlò di soldati che sarebbero andati a cercare nemici nelle grotte in nome di una guerra al terrore in cui non ci sarebbero mai stati nemici reali, dato che si sarebbe trattato soltanto di una colossale bufala. Egli specificò anche che l’obiettivo finale sarebbe stato microchippare le masse, dato che per l’élite i popoli sono semplicemente degli schiavi.


  L‘11 Settembre 2001 arrivato di lì a poco fece riflettere non poco il regista. Il World Trade Center, tralatro, era di proprietà proprio della famiglia Rockefeller.


  Dell‘11 settembre sappiamo tutto (almeno per chi vuol sapere). Credere all’aereo che butta giù tutto è come credere che serva un “vaccino sperimentale” con una efficacia del 50-60-70 o perfino 90% per un virus… che ha un tasso di sopravvivenza del 99,8%, e per il quale l’unico vero vaccino resta il nostro sistema immunitario. Stessa “ratio”.


  Pensare che quattro aerei si siano alzati in cielo nel giro di due ore senza alcuna reazione da parte delle forze armate, nel pieno -guarda caso! - di un’esercitazione (esercitarsi vuol dire non controllare più il traffico aereo?) e dare subito la colpa ad un uomo, Osama Bin Laden, senza uno straccio di prova, è la classica narrativa stupida dell’élite basata sulla “logica” problema-reazione-soluzione.


  Ebbene, la “guerra al terrorismo” successiva a questo false flag ha ucciso decine di milioni di civili innocenti in Afghanistan, Iraq e non solo, mentre i mass media non hanno mai messo in dubbio la versione ufficiale, proprio come hanno fatto con il COVID-19.


  Del resto sono i media del deep state, dunque gli altoparlanti dei nemici dei popoli!


  Il presidente siriano Bashar al-Assad ha messo in dubbio diverse volte l’esistenza di Al-Qaeda, e non a torto dato che le guerriglie sono create - da sempre - dal deep state (CIA e servizi segreti britannici, in questo caso) come forza di contrasto per intervenire e salvare i civili (loro devono sempre apparire come i buoni agli occhi del popolino ignorante).


  Anche l’ISIS è stata creata dal deep state per vincere la guerra siriana: le foto dell’ex senatore John McCain con i leader dell’organizzazione - prontamente ribattezzate dalla propaganda mainstream come false - lo hanno dimostrato chiaramente.


  L’ex-agente della CIA 79enne Malcom Howard ha fatto una serie di affermazioni sorprendenti sull‘11 settembre. Dopo essere stato rilasciato dall’ospedale nel New Jersey dove gli hanno detto che gli rimanevano poche settimane da vivere, ha dichiarato cose davvero interessanti.


  Mr. Howard ha sostenuto di essere stato coinvolto nella demolizione controllata del World Trade Center 7, il terzo edificio distrutto l‘11 Settembre 2001.


  Il signor Howard, che ha lavorato per 36 anni per la CIA, ha affermato di essere stato sfruttato da agenti CIA senior per lavorare su quel progetto a causa del suo background tecnico e della carriera precoce nel settore delle demolizioni.


  Allenato come ingegnere civile, Mr. Howard è diventato un esperto di esplosivi, e, poco prima di morire, ha dichiarato che ha lavorato a questa operazione che la CIA ha chiamato New Century, operazione che fu concepita tra il Maggio del 1997 e il Settembre del 2001 per via di “ordini dall’alto”.


  Il signor Howard ha affermato che l’operazione del World Trade Center 7 fu l’unica tra le sue demolizioni sulla quale fu più difficile mentire al popolo americano e mondiale. Egli aggiunse che gli americani ci avevano creduto per la paura di tutto quanto accaduto, anche perché «quando sei patriota, non metti in discussione la motivazione della CIA o della Casa Bianca».


  Malcom Howard dichiarò che avevano utilizzato nanotermite di classe militare super-fine come esplosivo. La parte difficile stava nell’introdurre migliaia di chili di esplosivi, fusibili e meccanismi di accensione nell’edificio senza causare troppa preoccupazione. Quasi ogni singolo ufficio dell’edificio era stato affittato dalla CIA, dal Servizio Segreto o dalle forze armate, cosa che ha reso le operazioni estremamente facili.


  Mr. Howard chiarì che il WTC 7 era stato caricato con esplosivi in luoghi strategici e quel giorno, mentre le due torri bruciavano, nel World Trade Center 7 furono accesi i fusibili, sicché le esplosioni di nanotermite scavarono l’edificio, distruggendone totalmente la struttura in acciaio.


  Il World Trade Center 7 crollò alle 5:20 p.m., sette ore dopo la distruzione di WTC 1 e 2: la sua caduta scosse i testimoni visto che si sciolse letteralmente come burro. Malcom Howard ei suoi colleghi avevano fatto il loro lavoro.


  «Quando l>edificio è sceso, è stata una tale corsa. Tutto è andato esattamente come pianificato. Tutti sono stati evacuati. Nessuno è stato ferito nel WTC v. Stavamo festeggiando. Abbiamo continuato a guardare i detriti della demolizione, avevamo il whisky e i sigari, poi improvvisamente è accaduta la cosa più strana: dalle immagini trasmesse sui media mainstream sembrava proprio una demolizione controllata! Ci siamo preoccupati per la reazione della gente. Poi abbiamo sentito che le persone della strada avevano riferito di aver sentito le esplosioni. Quando ci è stato detto che la BBC aveva annunciato che l’edificio era crollato 20 minuti prima delle aspettative, abbiamo veramente temuto».


  Secondo il rapporto ufficiale dell‘11 Settembre emesso dal governo, il WTC 7 è crollato a causa di “incendi non controllati” causati da detriti che sono passati da WTC 1 e 2 colpiti dagli aerei passeggeri.


  Se la narrativa ufficiale fosse vera, WTC 7 sarebbe il primo grattacielo del mondo a scomparire a causa di fuochi incontrollati e l’unico in acciaio a crollare per questo su sé stesso, a causa cioè di “incendi d’ufficio”.


  Mr. Howard ei suoi colleghi temevano che il pubblico fosse andato oltre la narrazione ufficiale, cosa che in realtà non è avvenuta, almeno per la maggioranza.


  «C>erano così tanti cani sciolti, tante cose che non collimavano con la versione ufficiale. Abbiamo pensato che il pubblico si sarebbe rivoltato. Pensavamo che i media non potessero vincere in quell’inganno. Abbiamo pensato che sarebbero stati trovati composti chimici nella zona che avrebbero dimostrato senza ombra di dubbio che l’edificio WTC 7 era stato demolito. Abbiamo pensato che ci sarebbe stata una rivoluzione. Sarebbe arrivato tutto in alto, al Presidente Bush e lui sarebbe stato trascinato via dalla Casa Bianca. Per fortuna nulla di tutto ciò è accaduto. Quasi nessuno si chiedeva niente. I media iniziarono a colpire chiunque andasse contro la versione ufficiale e questo ci bastò per farla franca».


  Queste dichiarazioni ci fanno capire molto di ciò che è accaduto realmente quel giorno: il vero motivo di quell’attacco, comunque, era che l’agenda dell’alleanza stava per portare i suoi effetti in tutto il mondo, e questo avrebbe distrutto per sempre quella dell’élite.


  Nelle due Torri, infatti, c’erano i computer quantistici che avrebbero dato inizio al QFS, che avrebbe poi introdotto i programmi di riforme Nesara e Gesara, e questo era imperdonabile. Per l’élite distruggere le due torri, ridurre le libertà e iniziare così una stagione di terrore a tutti i livelli era essenziale per mantenere l’egemonia globale, ecco perché la CIA - pieno deep state - occupò il grattacielo adiacente, ecco perché il palazzo fu fatto esplodere viste le numerose prove che poteva contenere.


  Howard affermò anche che non aveva «nessuna conoscenza diretta» sulla distruzione delle Torri nord e sud del World Trade Center, questo perché «le operazioni della CIA sono molto specifiche e si lavora in regime di compartimentalizzazione. Quando vuoi scoprire chi sta dietro qualcosa, basta seguire i soldi. Guarda i commerci effettuati poco prima dell‘11 Settembre. Questi sono i ragazzi che sapevano cosa stava per venire. I figli degli agenti della CIA, i funzionari del governo o i parenti stretti degli uomini più potenti in America. Tutti sono ricchi. Tutti hanno investito nei mercati finanziari nei settori delle costruzioni, delle guerre e delle riacutizzazioni. Pieno insider trading».


  Molti paesi tra cui Gran Bretagna, Francia, Germania, Italia, Giappone e Monaco hanno lanciato indagini sugli scambi intracomunitari in seguito agli attacchi dell‘11 Settembre, ritenendo che se avessero dimostrato che gli operatori di Al-Qaeda avevano avuto un profitto sul mercato azionario allora sarebbero stati realmente colpevoli. E invece no, chi ha accumulato fortune stratosferiche sono stati gli accoliti dell’allora Presidente George W. Bush.


  Malcom Howard disse che uno studio serio sugli andamenti finanziari in quel periodo «avrebbe strappato il cuore all’oligarchia in America». «C’è solo un’organizzazione che si estende per tutto il mondo, e lasciate che vi dica adesso, non è e non è mai stato al-Qaeda. È la CIA e il governo ombra».


  Il 79enne, trascorse le ultime settimane a casa prima di morire. Le sue verità morirono senza grosse conseguenze, dato che i media lo bollarono come pazzo e visionario fino alla fine.


  Detto questo, dobbiamo registrare che, a partire dall‘11 Settembre 2001, le guerre sono state un modo straordinario per accelerare e convincere i paesi scettici ad accettare la moneta-debito per far avanzare l’agenda del Nuovo Ordine Mondiale, e tutto questo è avvenuto perfino col favore dei popoli, ingannati nuovamente dai media mainstream sul fatto che c’era ogni volta un dittatore cattivo da abbattere per salvare - naturalmente - sia la popolazione che la “democrazia”.


  La guerra in Afghanistan era stata pianificata da molto tempo, così come la conquista dell’Iraq nel 2003. Una conferma di tutto ciò si ebbe con la pubblicazione nel 2000 di un documento segreto intitolato Ricostruire le difese americane: strategie, forze e risorse per un nuovo secolo, documento prodotto dal gruppo neo conservatore The Projects for the New American Century (PNAC). Questa organizzazione era stata creata da politici come Dick Cheney e Donald Rumsfeld ed era indirizzata ad altri membri dell’amministrazione Bush.


  Nel documento si parlava già delle guerre che si sarebbero fatte per il controllo totale delle risorse energetiche da parte della cricca, e questo - ribadisco - avveniva un anno prima dell’ 11 Settembre.


  L’élite non si cura di noi, ci manipola fino alla fine, anche se per i mass media è il contrario.


  Saddam Hussein in Iraq, Mu’ammar Gheddafi in Libia e Bashar al-Assad in Siria sono solo alcuni esempi tra i più eclatanti.


  Finanziare una guerra o un attentato, del resto, è davvero un gioco da ragazzi quando il denaro viene creato dal nulla. E se vuoi determinare gli esiti di ciò che fai, è bene elargire soldi a destra e a manca o, nel caso di guerre, finanziare entrambi gli schieramenti… per poi magari prestare un po’ di più a chi vuoi che vinca il conflitto. Questo vale per tutte le guerre, mondiali come locali.


  I Rothschild hanno fatto tutte le loro fortune in questo modo: a partire dalle guerre napoleoniche, infatti, hanno fomentato e finanziato sempre i due schieramenti in ogni guerra, assicurandosi vittorie, ingaggi e sempre più potere attraverso corruzione e propaganda. Naturalmente lo hanno fatto sempre a distanza, senza dare nell’occhio, attraverso quel mondo finanziario che gongola quando c’è da distruggere per poi ricostruire.


  Hitler, per esempio, non sarebbe diventato mai nessuno se non avesse ottenuto i finanziamenti dai Rothschild per armarsi e creare un modello sociale del tutto folle, dove il popolo tedesco era ormai stato abituato a credere di appartenere a una razza superiore.


  L’ipnosi di massa era tale che chi sfidava la narrativa imperante veniva incarcerato senza processo, a volte torturato e perfino ucciso.


  Fuori dalla Germania, la stessa famiglia finanziava anche i fronti opposti e la propaganda opposta - in particolare in Inghilterra e negli Stati Uniti - spingendo così i popoli gli uni contro gli altri.


  In realtà, in tutte le guerre dell’élite, sono tre gli ingredienti onnipresenti ovvero soldi, propaganda ma anche intelligence.


  Torniamo per esempio alla prima guerra del Golfo del 1991: fu la CIA, secondo un articolo del Wall Street Journal del 16 Agosto 1990, a sostenere nel 1968 il partito Baath in Iraq che installò Saddam Hussein come dittatore (a tal proposito la CIA da sempre posiziona le sue marionette, le quali, finché servono gli interessi del deep state, si comportano bene e sono funzionali ai piani… rimangono dove sono).


  La CIA ha posizionato presidenti e primi ministri in America Latina, in Africa, in Europa, in Asia, praticamente ovunque: essa è, a tutti gli effetti, il braccio armato del deep state globale.


  Nel suo libro Extra-Terrestri al s Friends and Foe lo scrittore George C. Andrews scrive sulla guerra del golfo che «un fatto poco noto è che un mese prima della Dichiarazione di guerra il 15 Dicembre del 1990, il Segretario di Stato James Baker firmò il rapporto dell’esercito statunitense da parte della 352a unità d’affari civili dove si descriveva in dettaglio in che misura il Kuwait sarebbe stato distrutto, come i pozzi petroliferi sarebbero stati incendiati, e come tutto sarebbe stato ricostruito meglio di prima. Il rapporto includeva una lista di società statunitensi che avrebbero ricostruito il Kuwait, oltre a nomi arabi con i quali avrebbero collaborato».


  Ma c’è di più: i finanziamenti per la guerra a Saddam Hussein arrivarono dalla filiale della Banca Nazionale del Lavoro di Atlanta, in Georgia, dunque proprio dagli Stati Uniti!


  Un parlamentare di nome Henry Gonzalez rivelò questo scandalo al Congresso nel 1991, dichiarando che la BNL di Atlanta aveva prestato a Saddam ben 5 miliardi di dollari. Ma non solo, la stessa Casa Bianca, nel 1989, garantì che al paese sarebbero stati fatti dei prestiti a patto che si fossero acquistati prodotti agricoli statunitensi. Peccato che Saddam comprò armi…


  A guerra finita e dopo lo scandalo si addossò tutta la colpa al Direttore della filiale della BNL Christopher P. Drogul, ma quei prestiti non sarebbero mai partiti da quella banca se non ci fosse stato un ordine dall’alto.


  Il giudice che si occupò della causa contro Dogul - un certo Marvin Shoob - disse nella sentenza che era letteralmente impossibile che la BNL di Atlanta potesse concedere 5 miliardi di dollari senza l’avallo della sede principale di Roma. Il giudice stabilì che Dogul e quattro altri impiegati della filiale erano pedine di una cospirazione assai più estesa, che vedeva coinvolta non solo la BNL di Roma ma anche altre aziende americane e straniere, insieme ai governi di Stati Uniti, Inghilterra, Italia, Iraq.


  Poco dopo il Giudice Shoob venne rimosso e il suo sostituto, il Giudice Ernest Tidwell, rifiutò di mettere nero su bianco che la Casa Bianca o la CIA centrassero qualcosa.








  Uno dei più grandi sostenitori dell’invasione dell’Iraq è stato il Ministro della Difesa Donald Rumsfeld: fu lui, nel 1983, a incontrare Saddam Hussein per concordare l’invio di armi chimiche, che gli sarebbero servite come deterrente contro l’Iran e non solo. Lo ha reso noto proprio il Dipartimento di Stato statunitense nel 2002.


  Ebbene, nel 2003, per giustificare l’invasione dell’Iraq, il Presidente Bush figlio e il premier inglese Tony Blair continuarono a ripetere che Saddam aveva armi di distruzione di massa.


  Dodici anni dopo, nel 2015, Tony Blair ha fatto sapere di essersi pentito di quell’invasione: be’, troppo tardi e soprattutto inutile, dato che sono morte decine di migliaia di persone.


  Il 1° Maggio 2007, invece, Bush e Blair parlarono di “vittoria” e di fine del conflitto. In realtà, in quel conflitto ci persero tutti: i militari americani (molti morti o mutilati) quelli iracheni (idem) i civili, il sistema sociale, l’economia del paese; in compenso il cartello del petrolio statunitense, attraverso la Halliburton di Dick Cheney, deteneva ora la seconda riserva petrolifera più importante del


  Pianeta.


  Ecco a cosa servono le guerre per conto dell’élite, a farla prosperare e arricchire ancora di più, mentre la gente, semplicemente, muore.


  Anche in Libia e in Siria abbiamo assistito allo stesso teatrino di morte: si sono finanziati, addestrati e armati segretamente “ribelli” e si è ordinato loro di attaccare bersagli governativi e civili.


  I mass media di tutto il mondo non hanno riportato nulla come sempre, ed ecco che improvvisamente i popoli hanno scoperto che un “dittatore” ha iniziato a sparare contro il suo stesso popolo (in realtà i ribelli) e quindi serviva un intervento internazionale dei “buoni” per ripristinare l’ordine.


  Quando la Libia è stata invasa, l’allora Primo Ministro Silvio Berlusconi disse pubblicamente che non c’era alcuna rivoluzione popolare, ma che si trattava di un’invasione perpetrata dalla comunità internazionale con la scusa dei “ribelli”. Ebbene, il nostro paese, nonostante questo, partecipò a quella coalizione internazionale per “liberare la Libia”.


  Con Assad il gioco all’elite andò male solo perché il paese chiese aiuto alla Russia e perché poi, successivamente, Trump si si è chiamato fuori da ogni guerra.


  In buona sostanza, la storia dell’uomo e dei popoli in questi ultimi decenni può essere vista sul serio come una costante centralizzazione del potere nelle mani di una élite violenta e senza pietà: dalle guerre alla globalizzazione economica e politica dei superstati fino alla tecnologia invasiva, abbiamo assistito solamente a concentrazione di potere, morte e distruzione.


  Come possiamo essere sicuri, visti questi poteri che, per esempio -per tornare alla pandemia - questi vaccini siano davvero sicuri? Come, visti i precedenti dell’élite e visto che le multinazionali hanno ottenuto la piena immunità per i loro preparati sperimentali?


  Sono decenni che inscenano crisi economiche e muovono guerre per uccidere e distruggere l’economia: cosa se ne farebbero, una volta distrutto il gioco economico, della popolazione superflua?


  Ecco perché - come vedremo più avanti - è tempo davvero di invertire la rotta del Pianeta.


  Nel frattempo, è bene spendere qualche parola proprio sulla società tecnologica e senza coscienza che stanno creando.


  Tutta la tecnologia sviluppata in questi ultimi decenni è perlopiù per il controllo degli esseri umani visto l’obiettivo finale del Nuovo Ordine Mondiale.


  Già nel 2000, prima dell’attentato alle torri gemelle, Tony Blair affermava di possedere la tecnologia per identificare i volti nella folla e gli schemi comportali sospetti. Lo stesso Blair, grazie al Regulation of Investigatory Powers Act, ha fatto un altro passo avanti verso il totalitarismo tecnologico regolamentando i providers su internet che registrano le attività di navigazione in rete e le comunicano ai servizi segreti. Grazie a questa legge, si è scoperto nel 2009 che le attività di spionaggio nei confronti dei cittadini inglesi avevano subito un incremento del 44%, cosa che poteva portare ad essere tranquillamente pedinati o spiati da telecamere nascoste.


  Sempre in Inghilterra, con il Children Act del 2004, si è addirittura creato un database che registra informazioni dettagliate sui bimbi inglesi, comprese le loro abitudini alimentari e i loro usuali spostamenti.


  Oggi in tutto il mondo, con la solita scusa della violenza e del terrorismo esasperati ogni volta dai media, abbiamo telecamere che ci controllano ovunque.


  La logica, anche in questo caso, non sta in piedi: per via di pochi, non puoi controllare tutti in ogni momento; una società in buona fede educherebbe questi individui anziché controllare tutti.


  Abbiamo telecamere per il rilevamento di targhe di veicoli, per il riconoscimento facciale, a circuito chiuso, videocamere nascoste o cimici, telecamere sui computer e sui televisori che possono essere usate da remoto; ma non solo, abbiamo intercettazioni telefoniche, transazioni con carte di “credito”, sorveglianza satellitare, “cookies” in internet, insomma il controllo è costante e non è per la nostra sicurezza, è per il puro e semplice controllo delle masse.


  Solo gli ingenui senza speranza possono credere alla favoletta della “sicurezza”.


  Lo stato di polizia globale, naturalmente, non si crea solo con la tecnologia ma anche con i bulli in uniforme, che in molti paesi, anche prima della “pandemia”, avevano già dato il meglio di sé.


  Tutti conosciamo la violenza e la brutalità dei poliziotti americani, dato che l’abbiamo viste in molti film: abbiamo agenti che possono picchiare se ritengono che possiamo essere violenti, che ammanettano con facilità, che sequestrano gli ausili tecnologici per il solo gusto di farlo e senza reali motivazioni. La polizia sta diventando violenta ovunque: provate a filmare un poliziotto mentre abusa del suo potere, se questo se ne accorge sono guai ormai in tutto il mondo!


  Le autorità possono filmare qualsiasi nostro movimento, mentre noi, per default, non siamo autorizzati.


  In Italia sono decenni che si parla di identificare con una matricola ciascun agente o poliziotto. Ogni volta la discussione pubblica cade nel vuoto.


  Ormai c’è una legge per la polizia e un’altra per la popolazione: se chi deve far rispettare la legge non è soggetto allo stesso trattamento riservato al popolo, allora siamo davvero in uno stato di polizia.


  Molti di questi - bisogna aggiungere - perdono la testa per via del potere che gli dà l’uniforme, insomma sono mentalmente ed emotivamente instabili, e dare loro il permesso di scaricare con una pistola Taser 50.000 volt è veramente pericolosissimo. Il Taser non è letale, tuttavia i decessi sono in continuo aumento, soprattutto dopo un periodo (breve) di tempo, visti gli sbalzi che subisce il cuore per via dell’inceppamento di tutto il sistema elettrico dell’organismo.


  Il Taser è legale in molte nazioni: anche in Italia, recentemente, si è andati in questa direzione, salvo poi ritirare le armi per difetti di sicurezza.


  La polizia si è militarizzata ovunque nel mondo, e siamo arrivati perfino all’esercito per le strade per qualsiasi “emergenza”.


  A partire dall‘11 Settembre, del resto, negli States sono stati messi militari un po’ ovunque e per le più svariate ragioni (il motivo, in realtà, è sempre lo stesso, ovvero il controllo delle masse) invalidando quello che era il Comitatus Act del 1878, che aboliva l’impiego dell’esercito contro i cittadini statunitensi. E con la robotizzazione in atto, si arriverà ai robot per strada. Sembra fantascienza, ma questa ormai anticipa semplicemente la realtà.


  Oltre a questo, c’è un altro tema che è venuto ancora più fuori con la “pandemia” Covid-19: questo è un tema caro a ogni dittatore, vale a dire avere gente che spii altra gente, pecore che controllano altre pecore, cosa sempre essenziale per tenere in piedi qualsiasi regime totalitario basato sull’esigenza della sicurezza. Ciò - ovviamente - è essenziale visto che il numero dei controllati è di gran lunga inferiore a quello dei controllori.


  Janet Napolitano, segretario del Dipartimento per la Sicurezza Interna durante la presidenza Obama, disse una volta durante una riunione del Consiglio per le Relazioni Estere che bisognava ingaggiare le persone per attività di perlustrazione per disinnescare il “terrorismo interno”.


  In alcune zone degli Stati Uniti, tralatro, persiste tuttora il progetto WeTip, che incoraggia la gente a segnalarsi a vicenda in modo anonimo se sospettati di un illecito in cambio di denaro, proprio come accadeva durante il nazismo.


  Quello che voglio dire è che ciò che hanno in mente - quando hai le informazioni giuste che ti consentono di mettere insieme i puntini senza farti distrarre dalla propaganda televisiva - è chiarissimo: hanno in mente una dittatura globale ammantata di “sicurezza” “salute” e “bontà”, cose che vanno bene solo per gli ignoranti e i teledipendenti.


  Niente di ciò che hanno in mente, però, si avvererà. L’umanità stessa combatterà questa élite e, alla fine, la sconfiggerà. Ci saranno, però, molte vittime sul campo, e la causa, come sempre, sarà stata non solo dei “cattivi” ma anche dei - numerosissimi -complici passivi.


  I media dell’élite


  Nel 1956, il filosofo e scrittore Gunther Anders spiegò come creare una falsa democrazia: egli asseriva che la violenza fisica, ormai, era superata, e che bisognava contare sull’istruzione (che doveva diventare, a tal proposito, programmazione mentale finalizzata all’inserimento professionale) su una sessualità intesa come tranquillante sociale (che scongiurasse le relazioni affettive), sul bandire la serietà dall’esistenza, e su una televisione che fosse istintiva ed emotiva, al fine di impedire alla mente di pensare e all’anima di evolvere.


  Naturalmente Anders stava mettendo in luce i veri obiettivi dell’élite, intenti che oggi - possiamo dire - sono stati tutti pienamente raggiunti.


  Se si vogliono controllare le masse, naturalmente, è indispensabile in primis avere il controllo dei media mainstream. Questa è la conditio sine qua non di qualsiasi regime. In una dittatura del pensiero, deve esserci un mono-racconto e un’unica narrativa per ogni cosa, e questa deve essere continuamente ripetuta.


  Per confondere le masse - George Orwell ce lo insegna nel suo romanzo 1984 - è importante anche il cosiddetto bipensiero, ovvero far sì che una verità alternativa serpeggi, ma che non venga mai accettata dal mainstream, che così rafforzerà ancora di più la presa delle menti.


  È molto importante, infatti, fugare i dubbi dando la continua impressione che sono loro i detentori della verità, e per fare questo servono narrative giudicate da loro “complottiste” che - attenzione -vengono screditate a prescindere ma mai affrontate per i temi che portano.


  È con questi pregiudizi che si crea una massa di stupidi che si credono pure pensanti e liberi. I nazisti e i comunisti lo sapevano bene.


  I media mainstream di tutto il mondo oggi negano qualsiasi cospirazione ma, per fare questo, devono negare moltissimi collegamenti, ragionamenti, fatti, eventi storici, perfino personaggi e le loro dichiarazioni (tipo quelle di Kennedy sulla cospirazione, che al massimo riportano a notte tarda) e, nel fare questo, si rendono ridicoli agli occhi degli studiosi che invece mettono insieme i puntini, anche se il popolo - purtroppo - non li conosce.


  Su ogni fatto o evento, i media mainstream puntano sempre e solo sull’emotività: insomma, la tv emotiva fa presa e annulla i ragionamenti, questo lo sanno bene!


  Dato che da giornalista conosco quel mondo, vi assicuro che se parlate con qualche mezzo busto televisivo quando non è davanti alla telecamera, vi dirà che non si sente libero, che il giornalismo investigativo è finito, qualcuno si farà scappare che la loro, ormai, è sul serio propaganda, tuttavia davanti allo schermo faranno finta di niente e leggeranno il copione.


  I media mainstream sono specialisti non solo dell’emotività ma anche óeW’analisi: in ogni situazione cercano di analizzare e ancora analizzare ma sempre entro un certo range, questo per confondere il popolino che li guarda che in realtà la loro informazione è libera.


  In realtà, proprio in quanto non libera, mancherà la cosa più importante, ovvero la sintesi. Si perché se fossero realmente liberi, dopo aver analizzato e rianalizzato i fatti prendendoli - perché no -da tutte le angolazioni e non solo… quelle che si possono permettere, arriverebbero alla sintesi, che significa proprio mettere insieme i puntini per riuscire a dare un quadro chiaro e coerente delle situazioni. Invece, dato che rappresentano le desiderate dell’élite, fanno esattamente l’opposto, ovvero analizzano eccessivamente e scollegano sempre i fatti, cosa che rende il teledipendente di turno impossibilitato ad avere un quadro chiaro, logico e coerente su qualsiasi situazione.


  Tutto questo non è un caso, è scientemente voluto dall’élite, per la quale è indispensabile una popolazione emotivamente al limite e -soprattutto - tremendamente ignorante.


  Una delle reazioni fisiche che accadono quando si guarda la televisione è che l’emisfero destro del cervello - quello emotivo -diventa attivo più del doppio rispetto a quello sinistro - quello razionale. Tutto ciò libera un’ondata di oppiacei naturali - le endorfine - che hanno una struttura identica a quella dell’oppio e dei suoi derivati.


  In altri termini, la televisione funziona come una droga, che aumenta vertiginosamente certe sostanze che inducono molta emotività e sospendono la razionalità.


  Un altro effetto è che le regioni superiori del cervello come la zona media e la neocorteccia, restano inattive mentre tutto si sposta verso il cervello inferiore, in particolare il cosiddetto cervello rettiliano, quello deputato alle reazioni più istintive.


  Sono molti gli studi che affermano che un eccesso di TV causa l’atrofia delle regioni celebrali superiori, le uniche deputate a distinguere la realtà dalla fantasia attraverso un maggiore discernimento. Insomma, non solo si è ignoranti, ma anche stupidi.


  Vi rendete conto di quanto sia profondamente scioccante il fatto che quasi tutto ciò che pensiamo di sapere grazie a questi media mainstream sia totalmente falso?


  Le bugie dei media, del resto, non riguardano solo la storia, la politica, l’economia, ma anche il cibo, il clima, la salute, la spiritualità, l’amore, la sessualità, in altre parole tutto!


  I media mainstream hanno narrative che vengono date loro “dall’alto” su qualsiasi cosa. Pochi sanno ma a livello mondiale abbiamo sei compagnie che gestiscono tutta l’informazione: queste sono Viacom, News Corporation, Comcast, CBS, Time Warner e Disney. Se consideriamo che queste possiedono azioni nella maggior parte dei media mondiali di un certo livello mentre i restanti più piccoli devono prendere i soldi dalla stessa élite capiamo bene cosa sta succedendo.


  Come è possibile, infatti, che tutte le tv vedano i fatti sempre allo stesso modo? Dov’è la pluralità delle opinioni e delle informazioni? Forse negli inutili talk show, dove non si possono superare mai le colonne d’Ercole sennò si parla di “complottismo”?


  A un livello medio, le info dei mass media arrivano da istituti di statistica, servizi segreti, giornalisti accreditati, ma a livelli più alti arrivano da Organizzazioni Internazionali - la politica dell’élite - così come da istituzioni finanziarie - l’economia dell’élite - e dalle principali compagnie televisive mondiali che, con un meccanismo di scatole cinesi, posseggono le azioni dei principali media.


  A livello di percezione delle informazioni, invece, abbiamo il popolo oscurato: questi percettori sono considerati base se quasi del tutto analfabeti (pochi in realtà) oppure medi. Questi sono il vero obiettivo, dato che parliamo della gran parte di elettori che guarda un paio di programmi tv al giorno e legge un solo giornale. Questa maggioranza è quella più ingannata, dato che, confrontando le info che le arrivano (sempre entro un certo range, ripeto, altrimenti si sfocia nel “complottismo”) si crede addirittura informata.


  Abbiamo poi gli orientatori, ovvero coloro che guardano molta tv e leggono giornali e diffondono i loro pensieri approssimativi, ingenui, emotivi e - naturalmente - sempre scollegati, mai collegando i fatti; infine abbiamo gli opinion makers come giornalisti, conduttori e via dicendo, che puntano sulla loro presenza per inculcare credulità, e spesso fanno parte anche loro del popolo oscurato dato che sono del tutto ignoranti su come vanno le cose.


  Ecco perché l’informazione mainstream è fatta da ciechi (i giornalisti) che guidano altri ciechi (il popolino televisivo ed emotivo, come lo vogliono loro).


  Le TV riportano da sempre la versione dell’élite, per forza di cose, e i giornalisti televisivi sono talmente ingenui o ignoranti da non accorgersene. Vi assicuro che buona parte dei giornalisti in tv non sono dei manipolatori, è che a tutto questo che stiamo dicendo proprio non ci arrivano, o meglio non ci vogliono arrivare!


  Insomma abbiamo per loro un misto tra ingenuità, arroganza e un bel po’ di chiusura mentale: ecco che il giornalista televisivo perfetto è pronto per il TG delle 20.


  C’è un vecchio proverbio inglese che vale per i giornalisti di tutto il mondo: “non riuscirai a corrompere o a manipolare il grande giornalista inglese, ma visto quello che fa senza essere corrotto, non c’è alcuna ragione per farlo”. I giornalisti, dunque, si adeguano, senza mettere mai in dubbio nulla. Dall’altra parte, invece, ci sono i veri decisori, che costruiscono artificialmente a monte tutte queste narrative e - per logica - non si fanno minimamente influenzare. Tra questi decisori troviamo sicuramente i soliti nomi, dato che - per esempio - Rothschild, Kissinger e Carrington sono nomi che appaiono in numerosi consigli di amministrazione delle principali società di intrattenimento del Pianeta.


  Poi abbiamo i cosiddetti baroni, come i Murdoch, i Black, gli O’Reilly, i Packer. In Italia abbiamo soprattutto gli Elkann.


  La cosa più grottesca di tutto questo è che sono gli stessi magnati a dichiarare che con l’informazione si lavano i cervelli.


  Negli anni ‘90 David Rockefeller identificò il New York Times e il Washington Post come organi di informazione chiave per l’elite al potere.


  John Chancellor, che è stato a lungo un conduttore televisivo per la NBC-TV in un libro autobiografico titolato The New News Business, ha dichiarato candidamente la censura delle notizie sul mainstream, dato che le redazioni rispondono a strutture formali come l’Associated Press e il Council of Foreign Relations (CFR) che tutti i giorni stabilisce le narrative da portare avanti nei vari notiziari e talk show.


  Il CFR fa parte del Royal Institute for International Affairs (RIIA), un’organizzazione di copertura della cosiddetta Tavola Rotonda, un’altra organizzazione segreta creata dal magnate britannico Cedi Rhodes.


  Quello che è essenziale da capire, dunque, è che i grandi mezzi di comunicazione americani sono parte integrante del sistema finanziario legato a Wall Street, e si servono di istituti di ogni tipo per orientare le masse per allinearle alla loro narrativa.


  La televisione, con la sua schiacciante presenza, crea l’opinione pubblica e allo stesso tempo la legittima. Non importa se si contraddice, non importa se la narrativa cambia o improvvisamente viene interrotta, ciò che conta è che il pubblico sia influenzato solo in quel momento specifico, quando serve il suo consenso. La TV modella la nostra identità, facendoci credere di voler agire come gli altri vogliono che agiamo. Le notizie sono create per far credere che i governi siano dalla parte dei popoli, quando invece essi rispondono a quei poteri finanziari che devono rimanere sempre occulti, ovvero sempre dietro le quinte.


  Il giornalista e politologo Walter Lippman affermava spesso un concetto importante sul mainstream, ovvero che «le notizie e la verità non sono la stessa cosa».


  Lippman è stato uno dei commentatori politici più influenti che sia mai esistito. Egli trascorse il periodo della prima guerra mondiale nel centro di propaganda e guerra psicologica di Wellington House, nei pressi di Londra, dove creò il termine di “stereotipo”, vale a dire fatti ed eventi creati ad arte per spegnere la chiarezza e la lucidità e provocare reazioni pavloviane agli stimoli trasmessi.


  Un altro scrittore che si distinse in quel periodo fu Edward Bernays, che, durante quel periodo, lavorava anche lui al Committee on Public Information (CPI) negli Stati Uniti. Egli capì quanto era stata utile la propaganda nel conflitto, atta a giustificare qualsiasi azione bellica tra i popoli mettendoli gli uni contro gli altri, cosa che lo portò a pubblicare nel 1928 il celebre libro Propaganda in cui spiegava moltissime tecniche di manipolazione.


  Una cosa è certa quando parliamo di media mainstream (o mass media): l’irrazionalità viene elevata, semplicemente, al rango di coscienza pubblica, e le conseguenze non possono che essere nefaste, sia psicologicamente sia fisicamente.


  Oggi i media seguono lo schema ben definito del problema-reazione-soluzione: creano un problema, aspettano la reazione e, alla fine, propongono la soluzione dell’élite.


  All’indomani dell’ 11 Settembre (problema), dove hanno preso le informazioni per la loro versione unica dei fatti? Dall’élite, ovvero la versione della stessa CIA che ha orchestrato tutto.


  Sulla scia di terrore e rabbia della popolazione (reazione) hanno seguitato in una mono-narrativa al fine di iniziare la “guerra al terrore” (soluzione) e giustificare le loro guerre agli occhi del popolo terrorizzato ed arrabbiato.


  Lo stesso vale per la fanta-pandemia del Covid-19, “fanta” perché il coronavirus esiste - da sempre aggiungerei - ma tutti i loro numeri per i contagi, i decessi e via dicendo si prendono dalle istituzioni e non si mettono mai e poi mai in dubbio, anche se fanno acqua da tutte le parti. Anche in questo caso la reazione deve essere la paura, mentre la “soluzione” l’abolizione delle cure alternative e un vaccino sperimentale (dunque non scientifico, dato che ci vogliono almeno otto anni per testarne gli effetti) le cui conseguenze a medio e lungo termine sono praticamente sconosciute.


  I media, pur di giustificare questi trattamenti, affermano che ci possono essere reazioni avverse in tutti i vaccini e perfino nei comuni farmaci. Peccato che i vaccini precedenti alla pandemia e perfino i comuni farmaci siano entrambi stati testati nel lungo periodo, dunque fare un unico calderone è semplicemente criminale.


  L’élite e il deep state, dunque, entrano in casa nostra attraverso la televisione i giornali di regime. Queste testate hanno tutte dei cani da guardia, alias direttori editoriali sempre pronti a bloccare qualsiasi cosa vada contro gli interessi dell’élite per paura di perdere pubblicità e finanziamenti.


  Insomma i media sono ormai un unico ufficio di pubbliche relazioni del deep state globale, e le conseguenze sono e saranno devastanti per l’umanità, dato che adesso, grazie a questa pseudo-pandemia, il popolo ha perso tutta la libertà, giustificando il tutto in quanto esiste un virus… che - ripetiamo - ha un 99.8% di tasso di sopravvivenza.


  I media hanno come unico obiettivo, in realtà, quello di programmare l’ignoranza e il livello di stupidità delle masse. Sono capaci di scandalizzarsi se manca il femminile di “direttore” ma poi avallano col silenzio o con la propaganda guerre dove vengono uccisi migliaia se non milioni di persone. Ecco perché affermo questo.


  Controllare la società attraverso i media non è affatto difficile, dato che, una volta inserita una narrativa, saranno proprio i teledipendenti a diffonderla, insomma avremo pecore che controllano altre pecore, proprio come avviene nella società, a tutti i livelli.


  Ecco perché puoi essere dottore, scienziato, perfino un premio Nobel, in pratica puoi eccellere nel tuo campo ma essere, fondamentalmente, uno stupido programmato dal sistema.


  L’educazione e l’istruzione, del resto, sono entrambe programmazione sociale. I media programmano attraverso messaggi subliminali che arrivano al nostro inconscio, lì dove si formano le percezioni che poi si trasformeranno in pensieri che crederemo nostri.


  Se per esempio sono in strada e guardo cartelloni pubblicitari con donne nude o con uomini felici che hanno banconote tra le mani, il mio inconscio registrerà che sesso e soldi fanno la felicità, e quelle percezioni si trasformeranno successivamente in pensieri che arriveranno alla mente conscia fino a guidare le mie azioni. È così che si programma una società, con le percezioni!


  Ecco perché il mio consiglio è non solo di svegliarsi e capire questi meccanismi, ma di abbeverarsi il meno possibile da tutte queste fonti avvelenate. Meglio non accettare nessuna notizia se non si è fatto un confronto fra opinioni diverse: tutto ciò che sentiamo dalla TV o dai giornali va filtrato, decodificato e confrontato con i pensatori del web che reputiamo liberi. Solo dopo questo confronto, possiamo farci realmente un’idea sulle cose.


  Alla vera informazione - è bene saperlo - si accede non solo attraverso l’emisfero sinistro del cervello - quello che riporta, classifica e rendiconta, insomma quello “razionale” - ma anche - e soprattutto direi - attraverso l’emisfero destro, ovvero quello legato all’intuito e all’ispirazione. Se si lavora solo con l’emisfero sinistro, freddo e “razionale” - o meglio programmato - i risultati possono divenire spaventosi sia per la qualità delle nostre vite sia per la nostra evoluzione.


  Lo scrittore John Milton una volta disse una frase che riassume davvero bene questo concetto: «Quelli che danzavano erano considerati pazzi da coloro che non riuscivano a sentire la musica».


  A proposito di “pazzi”, quando Donald Trump è salito al potere, gli attacchi dei media sono iniziati immediatamente, segno che l’élite non gradiva la sua presenza in quella posizione.


  Come già detto, è stato Trump a parlare di FakeNewsMedia, anche se poi i media propagandistici hanno girato la frittata dicendo che era lui a dire falsità e facendo credere che tutto ciò che proveniva dai suoi tweet - e dalla rete in generale - erano Fake News. Oggi la nuova censura si chiama così.


  Trump sapeva sin dal primo momento di trovarsi davanti a delle masse completamente ignoranti della realtà del sistema, ecco perché ha iniziato a chiamare i giornalisti mainstream e i loro editori per quello che sono: bugiardi patologici.


  L’intero mainstream non solo si è scagliato contro di lui durante tutta la sua presidenza per i motivi più futili (come i capelli o i commenti sulla moglie) ma ha cominciato a ricamare continuamente finti scandali (Russiagate, molestie sessuali e via dicendo).


  Ma è stata durante il ciclo elettorale del 2020 - ripeto - che i media hanno finalmente calato la maschera anche davanti ai teledipendenti (quelli non troppo rimbambiti): essi sono divenuti i cocospiratori centrali nel tentativo in corso di rovesciare il Presidente degli Stati Uniti d’America.


  Il ruolo estremamente importante svolto dal MSM in questa guerra globalista condotta contro la Repubblica americana è stato messo in netto rilievo.


  Senza tornare sui casi di frode reclamati, tutti i principali organi di propaganda e prevaricazione hanno dichiarato illegalmente - e bavosamente, aggiungerei - il candidato Joe Biden vincitore delle elezioni del 2020.


  Questo singolo atto incostituzionale e illegale dovrebbe essere un motivo per chiudere per sempre questi spaventosi e pericolosi disinformatori.


  I media mainstream, comunque, sono destinati a crollare insieme se non prima dell’élite. Come ogni castello di bugie, infatti, sono destinati a un trionfale tonfo, proprio come lo saranno le loro menzogne.


  L’alleanza che combatte l’élite, di cui parleremo diffusamente più avanti, sta sperimentando nuove tecnologie quantistiche che riguarderanno anche i media, i quali saranno del tutto sostituiti e/o profondamente rinnovati. Queste tecnologie si collegheranno, a loro volta, all’internet quantistico spaziale che si sta portando a termine e di cui parleremo più avanti.


  Il progetto ODINO dell’alleanza prevede esattamente questo, ovvero lo smantellamento dell’attuale sistema televisivo e del web in favore di un unico sistema di trasmissione delle informazioni con tecnologie quantistiche.


  Ecco perché io resto ottimista: questi media saranno del tutto rimpiazzati. Godiamoci questo teatrino ancora per poco, in quanto questi stupidi e propagandistici media non avranno affatto vita lunga. Anzi.


  CAPITOLO II - L’ESOTERISMO DIETRO AL DEEP STATE


  Prima di leggere questo capitolo, vorrei avvertire i lettori di mantenere una certa apertura mentale. Solo perché una cosa non la vediamo, infatti, non vuol dire che non esista.


  È bene sapere che potere ed esoterismo sono sempre andati di pari passo dietro le quinte del sistema. Questo per un semplice motivo, ovvero che chi conosce la natura della realtà sa che questa è multidimensionale, e sa che evocare certe entità e offrire loro qualcosa in cambio… porta come ricompense immediate potere e denaro.


  Quello che oggi si chiama “satanismo” è sempre esistito nella storia delle civiltà: perché gli Inca, i Maya e chi più ne ha più ne metta compivano sacrifici umani per ingraziarsi gli “Dei”?


  È la nostra completa ignoranza spirituale a farci dubitare di tutto e a farci avere uno stupido scetticismo.


  Del resto, citando un grande classico come Harry Potter, ci sono i “babbani” e i “maghi”. I babbani non sanno nulla della “magia”, ne sono solo vittime inconsapevoli.


  Senza andare troppo indietro, anche Hitler era un appassionato di occultismo negativo. Egli non fu il creatore dell’ideologia nazista, ma solo colui che la divulgò, dato che in quel periodo - come sempre del resto - c’erano artisti e occultisti che propugnavano certi concetti dietro le quinte.


  Secondo August Kubizek, uno dei pochi amici di Hitler durante la sua giovinezza a Linz, in Austria, le ossessioni magico-politico-razziali del Fuhrer si rivelarono d’improvviso attorno al 1904, quando Hitler aveva quindici anni. Dopo aver assistito a Rienzi, la terza opera di Richard Wagner impregnata d’esoterismo e dedicata al tribuno Cola di Rienzo, il giovane Hitler cominciò a parlare di «una missione che il destino gli aveva riservato».


  Sta di fatto che da quel momento Hitler cominciò a occuparsi, quasi a tempo pieno, di misticismo orientale, di astrologia, di ipnosi, di mitologia germanica e di occultismo. Egli era morbosamente affascinato dalle tematiche esoteriche delle opere di Wagner, dato che in tutte le opere si riscontravano quelle che sarebbero diventate le ideologie del nazismo, ovvero la razza del superuomo, la vendetta “divina”, l’eugenetica, il potere legato all’evocazione di entità… non di questa realtà.


  In seguito, arrivò a dichiarare che per capire l’ideologia nazista bisognava conoscere tutte le opere di Wagner. Nell’opera La cavalcata delle valchirie, per esempio, Wagner dichiarava l’arrivo di un’imminente “razza superiore”, mentre in un’altra sua opera, L’anello, si parlava - tra le altre cose - di superuomini tedeschi che cavalcavano il palcoscenico del mondo come gli antichi Dei pagani Wotan e Thor.


  Un altro grande influsso su Hitler lo esercitò il romanzo The coming race - la razza futura - dell’inglese Lord Edward Bulwer-Lytton, dove si parlava di una civiltà sotterranea cresciuta nelle viscere della Terra fatta da superuomini che un giorno sarebbero emersi per assumere il controllo del mondo. Questi avevano un potere, il Vril, che poteva compiere miracoli sfruttando determinate potenzialità celebrali.


  Hitler adottò la svastica che era un antico simbolo solare dei fenici e delle culture asiatiche, un simbolo augurale positivo che indicava il sole, l’infinito e l’eternità. Egli lo adottò come simbolo di potenza e dominanza, inglobandolo nell‘arianesimo, che vedeva l’inizio dell’epoca dei superuomini dai capelli biondi e con gli occhi azzurri contrapposta all’inferiorità razziale di molte altre razze ed esseri umani, che venivano definite paradossalmente “forze oscure”.


  Una delle caratteristiche dell’esoterismo negativo - dell’occultismo -è che deve sempre invertire tutto e travestirsi di positività per essere accettata. Il male insomma non ti dice mai in faccia che è il male, ti si presenta sempre con un bel vestito e con le migliori - e apparenti -intenzioni.


  Tutto il nazismo è stato fortemente impregnato di occultismo e magia nera per ricevere l’investitura del potere: le famigerate SS naziste, per esempio, erano gestite e governate proprio come una setta segreta di magia nera, dato che gli iniziati dei ranghi più alti erano definiti i “tredici membri del Grande Consiglio dei Cavalieri” ed erano capeggiati da Heinrich Himmler, un Gran Maestro, mentre i rituali venivano realizzati nell’antico castello di Wewelsberg, in Westaphalia.


  Essi veneravano Satana, Lucifero, Arimane, Set o comunque vogliate chiamarlo, dato che si tratta sempre delle stesse entità e delle stesse gerarchie.


  Insomma occultismo nero ed élite dominanti sono sempre andati di pari passo, ieri come oggi.


  Quello che dobbiamo capire, infatti, è che Hitler, nonostante la sua “religione”, non vinse la guerra perché la vera élite - quella massonico/finanziaria che è dedita alle stesse pratiche - aveva deciso un corso diverso per la storia, aveva concepito un piano ancora più grande: riniziare il tutto infiltrandosi negli Stati Uniti per arrivare al governo del mondo.


  Hitler, del resto, era finanziato dai Rothschild (che finanziavano anche il fronte opposto) così come la I.G Farben - il gigante chimico che gestiva il campo di concentramento di Auschwitz - non era altro che la trasposizione della Standard Oil controllata dai Rockefeller.


  L’occulto di oggi, dunque, è quello di ieri. Le cosiddette “sette sataniche” sono dunque, oggi come ieri, società segrete dove si pratica un occultismo ancestrale che consiste nel dare a certe entità - definite nel gergo cattolico “demoniache” - energie a bassa vibrazione nascenti dalla paura, dalla morte o da una sessualità molto spinta e predatoria; in cambio, queste scambieranno il nutrimento che ricevono con denaro e potere, instaurando così un rapporto di fidelizzazione e reciproca collaborazione.


  I tentativi di tutte o quasi le società di stabilire dei contatti con entità mediante rituali sono ben noti dietro le quinte del sistema, o meglio sono noti a tutti tranne alla popolazione. Tutto questo serve per il controllo di questa realtà, dato che queste entità si nutrono proprio delle paure della società. Di conseguenza, più paura e insicurezza si crea, più peggiorerà lo stato d’animo della gente, più queste entità verranno nutrite su larga scala.


  L’élite, dunque, per nutrire queste entità, dà luogo a una vera e propria guerra psicologica contro l’umanità, dato che controllare le percezioni di una persona attraverso il suo inconscio, come abbiamo visto, significa controllarne pensieri, paure e alla fine azioni.


  So che ci sono molti scettici su questi argomenti, tuttavia alcuni rituali annuali dell’élite possono farci capire davvero di cosa stiamo parlando: uno di questi è l’incontro nel cosiddetto bosco boemo in California ogni anno in estate, un bosco che si trova a 75 miglia a Nord di San Francisco, vicino al villaggio di Monte Rio, lungo il fiume Russian.


  Cosa ci fanno ogni anno gli ex Presidenti degli Stati Uniti (tranne quello in carica) insieme a banchieri, massoni, magnati dell’industria e personaggi dello spettacolo, tutti incappucciati con lunghe vesti e coinvolti in uno strano rito… che vede bruciare un’effigie umana tra le braccia di un gufo chiamato Moloch?


  Moloch è un’antica divinità demoniaca cui veniva associato proprio un rituale sacrificale col fuoco: esso viene spesso raffigurato con un gufo dato che questo animale è capace di vedere nell’oscurità con un campo visivo di 360 gradi.


  Questo demone era presente nelle culture orientali, ma non solo, anche tra gli ebrei, gli egizi e i fenici, ed era conosciuto in tutta l’Africa settentrionale.


  John Milton, nel suo Paradiso Perduto, scrive proprio di lui: «Dapprima Moloch, orrendo re, sporco di sangue, di sacrifici umani e delle lacrime dei genitori. Ma, a causa del forte rumore di tamburi e cembali, non si udì il pianto dei figli, che attraversarono il fuoco, verso il suo truce idolo».


  Credo che quello che Milton scriva sia molto chiaro. Non c’è alcun bisogno di parafrasare.


  Come dicevamo, il tema del sacrificio umano pervade tutta la storia dell’umanità. Questi servivano a “placare gli Dei”, proteggendo la vita della comunità. È dal concetto di sacrificio umano che, tralatro, nasce il concetto di “capro espiatorio”: anche gli eroi, infatti, venivano sacrificati affinché intere comunità potessero essere risparmiate.


  Gli Egizi, per esempio, sacrificavano gli uomini dai capelli rossi perché il rosso era il colore associato al demone Set.


  I sacrifici umani, oggi come ieri, riguardano da sempre i bambini: in Scandinavia, per esempio, le popolazioni seppellivano i bambini nel tentativo di fermare le pestilenze e placare il Dio Odino o il tedesco Wodan. Gli inca del Perù sacrificavano bambini, così come facevano gli Egizi, i Fenici, i Cananei.


  Un tema ricorrente è, per esempio, il sacrificio del primogenito, presente anche nella Bibbia o meglio nel Libro dei Re dell’antico testamento, quando Masha, re di Moab, dopo la sconfitta contro gli israeliti, sacrificò il figlio maggiore ed erede.


  I Veda, scritti nel 1400 circa A.C., elencano i nomi degli Dei e la vittima più adatta per ognuna di loro. Ogni anno venivano sacrificati un certo numero di bambini alla Dea madre Kali, moglie del Dio Shiva, mentre a suo marito ogni venerdì sera veniva tributato un bambino maschio.


  Quello che bisogna comprendere è che questi rituali di magia nera sono sempre gli stessi, e provengono tutti dall’antica Babilonia, dove queste “collaborazioni” sono iniziate.


  L’uso che facciamo del termine “satanismo”, dunque, non ha nulla a che vedere con la versione cristiana di Satana, esso è solo un sistema di sacrifici e rituali di cui si serve l’elite da sempre per mantenere salde le sue posizioni di potere e controllo.


  Essi usano capovolgere qualsiasi cosa abbia valenza positiva, cosa che serve a dare all’oggetto o al simbolo l’energia negativa di cui tutte le parti in gioco si nutrono.


  Se per esempio il bianco ha una connotazione positiva, ecco che loro lo contrasteranno con il nero. La svastica era un simbolo positivo legato alla prosperità e al culto del sole, ma i nazisti, per questi motivi, lo trasformarono in un qualcosa di molto negativo.


  Il “satanismo”, in buona sostanza, si basa sulla manipolazione dell’energia e della coscienza. Tutti i rituali dell’élite creano campi energetici estremamente morbosi e negativi che generano energie a bassa vibrazione come paura, odio, senso di colpa, rabbia e così via. Tutte queste cose gli sciamani le sanno molto bene.


  Anche il sesso è un elemento fondamentale in questi riti, dato che, nel momento dell’orgasmo, si ha un’esplosione di energia che viene poi catturata e assorbita da queste entità. Naturalmente, l’energia sessuale praticata con gentilezza e ispirata all’amore ha tutta un’altra frequenza energetica, ecco perché bisogna pervertire questa energia. L’ipersessualità cui assistiamo oggi tramite internet punta esattamente a questo.


  Un altro elemento riguarda il bere sangue. Purtroppo, in questi riti, il sangue bevuto dà una sensazione di estasi ben conosciuta in quegli ambienti, oltre - naturalmente - a rinvigorire i corpi. È da qui che nascono le leggende dei vampiri succhia-sangue che restano per sempre giovani. È da qui che è nato anche il mercato dell’adrenocromo, alias sostanze estratte dal sangue e dalla paura dei bambini che servono allo star-system per tenersi sempre giovani e in forma.


  Le persone pensano che queste cose siano rare o - peggio ancora -non esistano. Purtroppo, i sacrifici umani in una società basata sulla paura sono davvero all’ordine del giorno.


  Secondo rivelazioni di numerosi agenti dell’intelligence, solo negli Stati Uniti abbiamo più di 3 milioni di persone che si definiscono “sataniste”, molte appartengono a ceti molto elevati e sono personaggi dello spettacolo; i sacrifici umani sono nell’ordine tra 50.000 e 60.000 all’anno, mentre esistono addirittura cimiteri per queste vittime, dove vengono eseguiti questi riti.


  L’élite al potere formata da dinastie reali, dinastie finanziarie, e


  faccendieri di medio e alto livello pratica da sempre questi sacrifici per avere dalle entità tutto il potere che serve loro per gestire il “gregge” chiamato umanità.


  Spiritualmente parlando, ciò serve a non far evolvere l’umanità, così da farla tornare nelle successive incarnazioni in questa matrice energetica per farsi rubare nuovamente l’energia.


  Ecco perché creano un’umanità a “bassa vibrazione”, in modo che tutti - consapevolmente o meno - fungano da batterie energetiche per questi demoni.


  La pedofilia è da sempre strettamente collegata al satanismo, ed era tanto praticata ieri quanto lo è oggi. Parliamo per esempio del Pizzagate, di cui si è scritto tantissimo. Se digitiamo su Google questo termine, viene fuori una moltitudine di articoli che lo definiscono un’assurdità. Questo capita non solo per via dei media e giornali che appartengono all’elite (che produce connivenza ai vertici e ignoranza alla base come abbiamo visto, ovvero negli stessi giornalisti e di conseguenza nel popolo,) ma perché lo stesso motore di ricerca è tarato per non far scoprire nulla (addirittura adesso assistiamo alla censura degli articoli, oltre che dei video su Youtube)


  Il Pizzagate riguarda la politica interna americana. Nel ristorante Comet Ping Pong, che si trova in Connecticut Avenue (a circa v kilometri dalla Casa Bianca) c’era un locale dove sopra si mangiavano pizze e sotto si giocava a ping pong. Il proprietario James Alefantis ha aperto questo locale nel e dopo solo sei anni è stato nominato da GQ come uno degli uomini più influenti di tutta Washington D.C. Su Twitter Alefantis pubblicava foto di bimbi legati e scene di sesso esplicito, tutto “in nome dell’arte”, mentre il suo locale era pieno di quadri con pizze e altrettante scene di sesso esplicito, violenze e/o nudità di qualsiasi genere.


  Alefantis era molto amico dei fratelli John e Tony Podestà, affezionati clienti le cui ville hanno le stesse connotazioni artistiche.


  John Podestà non è una persona qualsiasi: egli è stato capo dello staff per Bill Clinton, consigliere di Barack Obama e presidente della campagna elettorale di Hilary Clinton.


  Come mai i Clinton, gli Obama e via dicendo frequentano un luogo così stano come questa pizzeria, il cui sito ha addirittura una parte backdoor per clienti particolari… dove si offrono pizze a prezzi stratosferici “fresche o… sopravvissute”?ì Che significa tutto questo?


  Nel 2016, Wikileaks ha rivelato al mondo le mail di Podestà riguardo questa pizzeria: esse rivelavano un gergo strano, ossessivo, nel quale si nominavano continuamente parole come pizza, formaggio e altri ingredienti, come a voler usare un linguaggio in codice. Gli stessi politici del Partito Democratico, in queste mail, facevano delle ordinazioni assurde, nominando ossessivamente pizza e altri ingredienti in modo spropositato. Si sa che in certi ambienti occulti si usano linguaggi in codice per non farsi scoprire: ebbene, se si associa la parola pizza a child (bambino) o sauce (salsa) alle orge, o pasta e hot dog a bimbo maschio, tutte le mail assumono sul serio connotazioni… molto più chiare!


  Queste non sono teorie del complotto, sono fatti veri e propri, dato che la pedofilia è - per forza di cose - la sessualità di questa élite satanista, visto che dai bambini si sprigiona un’incredibile energia.


  L’ex agente della CIA Robert David Steele, durante il suo discorso all’assemblea plenaria della commissione d’inchiesta sulla tratta degli esseri umani e l’abuso infantile del Tribunale Internazionale per la Giustizia Naturale (ITNJ) a Londra dal 16 al 18 Aprile del 2018, ha dichiarato che «il Pizzagate ha aperto la mente della gente». Non parliamo di un uomo qualunque, ma del cofondatore delle attività di intelligence del Corpo dei Marines degli Stati Uniti.


  Robert David Steele è ampiamente riconosciuto come il leader del paradigma dell’Oper? Source Intelligence (OSINT), che vede nella condivisione delle informazioni con il pubblico il successo dell’intelligence stessa.


  Steele ha parlato chiaramente di pedofilia, di élite, e di riti che vengono svolti dietro le quinte del potere, sottolineando anche il numero impressionante di bambini che scompaiono nel mondo, e questo non è affatto una coincidenza.


  Non è un caso che uno dei primi ordini presidenziali di Trump nel 2016 riguardi proprio la tratta degli esseri umani, in particolare i bambini.


  Stando a siti di intelligence, comunque, Trump e i capelli bianchi - le forze militari e patriote che lo sostengono - hanno ordinato al procuratore generale dello UTAH John Huber di desecretare più di 220.000 accuse sigillate pertinenti all’élite, che riguardano proprio i suoi principali vizi sessuali (pedopornografia e pedofilia, in primis).


  Queste accuse sarebbero state raccolte da una squadra di 740 investigatori, e sarebbero il preludio dei tanti attesi arresti di massa e delle condanne davanti a tribunali militari che stanno già avvenendo in realtà, anche se nel totale silenzio.


  Torniamo però ai reati dell’élite: un altro caso tacitato dai media è stato quello del magnate Jeffrey Epstein; egli era un insegnante dalla mente molto matematica e acuta che è arrivato a diventare il dominus di un intero sistema che si basava proprio sullo sfruttamento sessuale e sulla pedofilia, cosa che lo ha reso ricchissimo, potentissimo e amico di politici come Bill Clinton, imprenditori, attori, registi, perfino di un membro della famiglia reale inglese (il principe Andrea).


  Nel 1998 egli acquista per 7,95 milioni di dollari l’isola di Little St. James Island. un’isola privata di 29 ettari nelle Isole Vergini Americane ribattezzata dai locali “Pedophile Island” e “Orgy Island”, mentre nel 2016 è il turno di Great Saint James Island, comprata invece per 18 milioni di dollari.


  Come sottolinea nel documentario targato Netflix Epstein: soldi, potere e perversione l’avvocato delle vittime Jack Scarola, a Epstein era stata concessa l’immunità federale per sé e per i suoi complici -in primis Ghislaine Maxwell, la sua socia in affari - cosa che ci fa ben capire come la magistratura sia sotto il ricatto del deep state e delle sue pratiche occulte. Sì perché su quell’isola ci andavano banchieri, politici, personaggi dello spettacolo, che venivano filmati sin dal momento del loro ingresso sul cosiddetto “Lolita Express” - il jet privato del magnate dove pare avvenissero già a volte degli incontri o delle orge con minorenni - per poi essere coinvolti in momenti intimi particolari sulle isole e infine ricattati da Epstein e dal sistema che esso rappresentava.


  Nel locale definito “il tempio” su Little Saint James c’erano i soliti quadri raccapriccianti e le solite atmosfere pesanti: lì spesso avvenivano stupri e/o rituali.


  Nel 2018 Jeffrey Epstein viene finalmente accusato di abusi sessuali e traffico internazionale di minori. Secondo la versione ufficiale, il 10 Agosto del 2019 si suicida in carcere presso il Metropolitan Correctional Center di New York. Qualcuno parla di omicidio, qualcun altro dice che Epstein abbia accettato di collaborare con l’alleanza e quindi si sia rifatto una nuova identità.


  Anche Ghislaine Maxwell, alla fine, viene arrestata, e di lei, al momento, non si sa più nulla.


  Quello che voglio dire è che qui, in questa storia, così come nel Comet Ping Pong, abbiamo il solito schema: un uomo - Alefantis o Esptein - decide di assecondare i vizi dell’élite (abusi, pedofilia e rituali) ed ecco che entra nel novero dei potenti, diviene ricchissimo e temutissimo e perfino protetto da inchieste giudiziarie, così come dai mass media.


  Queste due storie ci fanno semplicemente capire come certe pratiche siano arrivate fino ai giorni nostri: cambiano le modalità e i contesti ambientali, ma la storia è sempre la stessa.


  Il deep state, però, non ha soltanto pratiche e rituali di questo tipo. Esso ha anche tutta una serie di infrastrutture che sono parallele al mondo che conosciamo, e che non vediamo semplicemente perché… sono sotto terra.


  Queste strutture sono i veri centri di potere e di comando. Qui si gestiscono, per esempio, i traffici umani, si fanno esperimenti stile nazismo, si creano nuove armi e tecnologie segrete e si intrattengono rapporti con entità non di questo mondo e non benevolenti.


  A Londra, per esempio, sotto il Ministero della Difesa a Whitehall, si trova la cosiddetta “cittadella” chiamata anche Pindar, un labirinto di tunnel completato nel 1994 che collegano i vari ministeri a Downing Street, Buckingham Palace e altri centri di potere: questo significa che qualcuno può camminare sotto terra tra i Ministeri e i palazzi che contano senza essere visto da nessuno in superficie.


  Le basi e i complessi sotterranei sono naturalmente ovunque. Solo in America, per esempio, abbiamo circa 130 basi militari sotterranee situate sotto la maggior parte delle principali città, e molte hanno aree inaccessibili dove gli interessi del deep state vengono portati avanti.


  Quasi tutte queste basi sono più di 2 miglia sottoterra e hanno superfici che vanno da 10 miglia fino a 30 miglia di diametro.


  Le basi sotterranee vengono costruite incessantemente in tutto il mondo dagli anni ‘40. Queste basi sono, fondamentalmente, grandi città sotterranee collegate da treni magneto-levity ad alta velocità che hanno velocità fino a 1500 MPH.


  Il governo degli Stati Uniti attraverso NSA, DOD, CIA, DIA, ATF, ONI, US Army, US Marine Corp, FEMA e DHS ha speso oltre 12 trilioni di dollari per costruire una massiccia infrastruttura segreta per il loro governo mondiale.


  Le principali società e compagnie impegnate nella costruzione e nella gestione di queste strutture sono state - e sono tuttora - la Rand Corporation, General Electric, la AT & T, la Hughes Air-craft, la Northrop Corporation, la Sandia Corporation, lo Stanford Research Institute, la Walsh Construction, la Scuola di Mines in Colorado e la Bechtel, la più importante di tutte, che si è anche aggiudicata un appalto molto grosso per la ricostruzione dell’Iraq.


  Il governo degli Stati Uniti, essendo una corporazione privata (almeno fino a poco tempo fa) ha sempre avallato tutto questo.


  In realtà, per la costruzione di queste basi sotterranee, non c’è stato bisogno neanche dell’avallo del Congresso americano: i Black Projects, infatti, eludono l’autorità del Congresso, e i fondi non sono mai un problema in un contesto in cui il denaro viene creato dal nulla.


  Sotto l’aeroporto internazionale di Denver, c’è una Deep Underground Military Base (DUMB) che, secondo molte testimonianze rimaste perlopiù anonime, ha un diametro di oltre 22 miglia e scende su 8 livelli. Non è un caso che la CIA abbia trasferito il quartier generale della sua divisione domestica, (ovvero la divisione responsabile delle operazioni negli Stati Uniti,) a Langley, Denver.


  Costruito nel 1995, l’aeroporto di Denver ha avuto un iter difficile, tra accuse di corruzione, continui cambi di società di costruzioni e licenziamenti di massa di squadre che - forse - hanno scoperto qualcosa di troppo. Tuttora, se si visita l’aeroporto, ci sono simboli massonici praticamente ovunque, nonché gargolle e murali con bizzarre “opere d’arte” che raffigurano bambini morti, città in fiamme e donne in bare, che rendono l’atmosfera decisamente inquietante. Tanto i “babbani” non si fanno domande: loro lo sanno bene!


  Nelle aree intorno all’aeroporto, ci sono segnalazioni di vibrazioni elettroniche/magnetiche che fanno ammalare alcune persone e causano mal di testa in altre, inoltre si possono vedere acri di aree recintate con filo spinato e piccole cataste di cemento che assomigliano a mini torri di raffreddamento, che spuntano praticamente dal nulla come sfogo per i livelli sotterranei.


  La struttura sotterranea dell’aeroporto è profonda 88,3 miglia. Fondamentalmente questa base sotterranea è composta da otto città una sopra l’altra!


  Si dice che la base sotterranea di Denver comprenda enormi campi di contenimento per i dissidenti, ma che sia anche la più grande quanto a presenza di bambini che ogni anno spariscono in tutto il mondo.


  In realtà, le capacità di contenimento di tutte queste basi sono enormi: esse possono contenere milioni di persone, siano essi soldati dell’esercito mondiale o uomini, donne e bambini scomparsi e ridotti in schiavitù, o ancora semplici abitanti di superficie altrettanto innocenti e ridotti in schiavitù provenienti da città statunitensi e canadesi, il cui compito è provvedere alla manutenzione e funzionalità delle stesse.


  Una delle basi in assoluto più inquietanti, tuttavia, è quella di Dulce, nel New Mexico. Dulce è una piccola città nel nord del New Mexico, situata sopra i 7.000 piedi nella riserva indiana di Jicarilla Apache, dove c’è solo un grande motel e pochi e piccoli negozi. Non è una località turistica e non è animata da attività. Dulce ha un segreto oscuro e profondo, una base sotterranea multilivello dove avvengono moltissime operazioni dark del deep state.


  A Dulce ci sono più di 3000 videocamere in tutto il complesso per controllare ingressi e uscite. Ci sono oltre 100 uscite segrete vicino e intorno a Dulce, alcune delle quali rappresentano un sistema di caverne naturali.


  Secondo uno studio di Bill Hamilton e Tal Levesque pubblicato sulla rivista UFO Magazine, Dulce ha diversi livelli: il primo è quello dei garage per le auto; al secondo livello troviamo garage per treni, navette e macchine perforatrici; al livello tre tutti vengono pesati nudi ai fini dell’assegnazione di una uniforme, e il peso viene registrato ogni giorno su una carta d’identità computerizzata.


  Al livello quattro vi è la ricerca umana in aree “paranormali” come telepatia mentale, controllo mentale, ipnosi, visione remota, viaggi astrali e via dicendo.


  Al livello cinque la sicurezza aumenta di molto, soprattutto in vista dei livelli successivi.


  Il livello sei, infatti, è chiamato privatamente Nightmare Hall: qui ci sono laboratori genetici, dove vengono condotti esperimenti su pesci, foche, uccelli, topi ed esseri umani, che vengono ampiamente modificati rispetto alle loro forme originali.


  Il livello sette è ancora più terribile: ci sono ibridi umani in celle frigorifero o embrioni di umanoidi.


  Thomas Castello era una gente della sicurezza che ha lavorato per sette anni alla Rand Corporation: egli affermò che a Dulce gli esseri umani collaboravano con alieni che si trovavano al livello cinque, sei e sette. Nella base vige un sistema di simboli che è il linguaggio tra esseri umani e alieni, un sistema fatto da geroglifici perlopiù sumeri, egiziani e cinesi, vale a dire le antiche lingue degli “Dei”.


  Egli raccontò anche della cosiddetta “guerra di Dulce”, un conflitto tra umani e alieni che ebbe luogo nel 1979 e che portò alla morte di molti scienziati e militari.


  Phil Shneider è invece un ex militare che ha collaborato alla costruzione di diversi DUMBS negli Stati Uniti: egli ha raccontato dell’esistenza di ben 131 basi militari sotterranee. In una conferenza tenuta nel 1995, Shneider parlò del ruolo avuto in quella battaglia, dove vennero uccisi molti umani ma anche alieni, e dove furono fatte esplodere diverse loro aree.


  In quella stessa conferenza egli raccontò come tutte queste basi fossero solo l’avamposto del “Nuovo mondo”, specificando anche che la tecnologia che si usava era di gran lunga più avanti di quella in superficie, cosa che creava un gap per noi quasi incolmabile.


  Shneider fece l’esempio dell’esperimento di Filadelfia, dove, nel lontano 1943, fu fatta sparire una nave militare statunitense per poi farla materializzare in un’altra dimensione.


  Naturalmente non fu creduto, anzi la cosa più spiacevole fu che perfino i contro-informatori dell’epoca si presero gioco di lui.


  Le basi sotterranee “particolari” non finiscono qui: una che merita sicuramente menzione è la Greenbrier Facility, a White Sulfer Springs, in West Virginia, sotto il Greenbrier Resort, alias un hotel molto simile alla Casa Bianca. Questo edificio è stato deputato ad ospitare nei sotterranei fin dal 1962 una struttura di continuità del Congresso degli Stati Uniti.


  Questa ha pure un nome in codice, ovvero Casper. L’area sotterranea ha una camera per il Senato, una per la Camera e una massiccia sala per le sessioni congiunte. La segretezza che ha circondato il sito lo ha sempre protetto sia dal controllo pubblico sia da giornalisti troppo curiosi.


  È solo grazie a whistleblower che conosciamo determinate informazioni.


  Negli Stati Uniti dunque, in definitiva, abbiamo un centinaio o poco più di basi. Nello specifico, abbiamo 10 basi in Arizona (tra cui Gates Pass, Safford e le Montagne di Santa Catalina) 20 in California (tra cui China Lake per il controllo mentale e la ricerca delle armi e quella di Los Angeles, che ha ben 42 livelli!) 7 in Colorado (tra cui Colorado Springs, Fort Collins e Boulder, un quartier generale molto importante per il controllo mentale elettromagnetico) 1 in Connecticut, 2 in Florida (tra cui Eclin), 2 in Georgia, 2 in Idaho, 1 in Indiana, 2 in Kansas, 4 in Maryland (tra cui Camp David, un centro di coordinazione di intelligence molto importante per il deep state), 1 in Massachussetts, 3 in Missouri, 2 in Nebraska (tra cui Red Willow), tra le 5 e le 7 installazioni in Nevada (tra cui la terribile Groom Lake, altrimenti detta Dreamland o Area 51), 3 in New Hampshire, 1 in New Jersey, 20 basi - almeno - in New Mexico (lo stato che in assoluto ne ha di più, è qui abbiamo anche Dulce coi suoi livelli), 3 a New York (tra cui l’area metropolitana), 2 in Oklahoma (base ADA e Ashland Naval Minution Depot), 4 in Oregon (Bull Run, Coos Bay, Klamath falls e base Mosap), 1 in Pennsylvania (Base militare Raven Rock), 3 in Texas (tra cui Denton), 4 in Virginia (tra cui Bluemont e la sede sotterranea del Pentagono), 1 a Washington (tra cui Bothell), 1 a Washington D.C. (la stessa Casa Bianca con più di 17 livelli), 2 in West Virginia (tra cui il Greenbrier Hotel di cui abbiamo già parlato) 1 in Utah (miniera di Kennecott), 1 in Wyoming (Riverton).


  Queste basi hanno collegamenti tra di loro, soprattutto tra gli stati confinanti. Come dicevamo, i collegamenti sono effettuati da treni super veloci la cui tecnologia per noi è ancora sconosciuta.


  So che per molti questo argomento sarà ancora più scabroso, ma -è evidente - che in alcune di queste basi ci siano collaborazioni con alieni che hanno tutto in mente… fuorché il bene dell’umanità. Il numero della presenza aliena è significativamente minore rispetto alla presenza umana, ma la loro pericolosità unita alla loro tecnologia è davvero grande.


  L’alleanza, però, anche su questo fronte, ha elaborato un preciso piano per distruggere il Nuovo Ordine Mondiale in tutte le sue forme. Questo piano prevedeva necessariamente la Presidenza, per riuscire ad entrare nella sala dei bottoni e cominciare un profondo repulisti anche del mondo sotterraneo.


  Negli anni della presidenza Trump, infatti, ci sono state continue e incessanti operazioni militari che hanno dapprima liberato gli ostaggi e i bambini nei tunnel, poi gli stessi sono stati fatti saltare in aria e/o inondati. Sono state operazioni difficili, dove parecchi soldati hanno perso la vita, proprio come accaduto con la guerra di Dulce.


  L’alleanza militare internazionale ha lavorato principalmente su questo fronte: i terremoti e micro terremoti che in tutto il mondo si sono sentiti in questi ultimi anni sono stati proprio per via di queste esplosioni sotterranee.


  L’alleanza militare internazionale ha, successivamente, requisito l’oro presso i centri più importanti dell’élite gestiti dalla corporazione di vertice, in particolare della City of London Corporation e del Vaticano. Questo in virtù del QFS in arrivo, che si basa, come vedremo, proprio sull’oro.


  Contestualmente, l’alleanza formata da alcuni capi di stato e, in generale, da forze militari e di intelligence, ha lottato per mostrare l’élite al mondo, iniziando una guerra finanziaria totale per togliere alle dinastie la possibilità di creare moneta dal nulla, cosa che rende l’élite - e il conseguente deep state - così potente.


  Attualmente, le logge segrete transnazionali dell’alleanza e dell’élite si stanno ancora battendo per i destini del mondo. Esse incorporano l’affiliazione di uomini e donne ai più alti livelli della politica mondiale, della finanza e dei settori industriali, e discutono e decidono tutte le decisioni mondiali che hanno a che fare con il potere, la politica, finanza e industria.


  Con il QFS in arrivo - di cui parleremo nel prossimo capitolo - l’élite non ha davvero più speranze, ecco perché - a mio avviso - sta solo contrattando la resa.


  La falsa pandemia e i vaccini tossici sono solo il suo ultimo colpo di coda, ma tutta questa messinscena finirà molto presto, anche se lascerà, purtroppo, molte vittime sul campo.


  Siamo sul serio alla vigilia di un nuovo mondo: a breve, infatti, questa élite non sarà più un ostacolo né per la crescita né per l’evoluzione dell’umanità.


  CAPITOLO III - LE FORZE DI RESISTENZA: LA STORIA MAI RACCONTATA


  QAnon e l’alleanza internazionale dei patrioti


  Q - piaccia o meno - è un’intelligence militare creata da John Fitzgerald Kennedy negli anni da una costola della DIA, l’agenzia di servizi di intelligence in seno al Dipartimento della Difesa che doveva contrastare CIA e FBI in mano allo stato profondo.


  JFK creò quest’agenzia per contrastare i piani della CIA che lavorava per il governo segreto. Celebri, infatti, rimangono le sue parole «distruggerò la CIA in mille pezzi».


  Q oggi si serve dei cosiddetti Anon (che vuol dire anonimi) alias blogger e internauti che portano a conoscenza dei cittadini i drop di questa intelligence, vale a dire i comunicati-goccia che vengono così decodificati e spiegati.


  Ecco perché si parla di QAnon come un’unica organizzazione coesa e compatta, il cui motto è where we go one, we go ali, ovvero dove va uno andiamo tutti, dato che è l’intera umanità che deve salvarsi dal deep state, non i singoli individui.


  Il fenomeno Q è iniziato nell’Ottobre del 2017, quando su 4chan un utente di nome Q ha iniziato a rilasciare informazioni dichiarandosi un ufficiale dell’intelligence di alto rango con accesso a informazioni secretate di alto livello, quelle che nel gergo vengono proprio classificate con questa lettera. Le informazioni di Q si sono poi trasferite a 8chan, fino a spostarsi su 8kun.


  In realtà per Q si parla di drops (goccioline) alias messaggi spesso criptati dove si danno informazioni ben precise che gli stessi Anon devono andare a verificare, proprio per verificarne la veridicità. Ecco perché chiunque parli di setta non sa quello che dice: una setta ti coinvolge, ti ricatta, ti rapisce fisicamente e psicologicamente, non ti stimola a nessuna libera e indipendente ricerca.


  Ogni essere umano, del resto, che si consideri ancora consapevole dovrebbe voler vincere questo sistema occulto di potere che sfrutta l’ignoranza e l’apatia dei cittadini.


  Teniamo presente, infatti, che questo sistema è fatto per non far svegliare i cittadini, poiché - de facto - è una dittatura silenziosa, comoda, che agisce piano piano e per gradi, anche se è sempre più feroce e contro tutti i popoli.


  Per ogni potere che si cristallizza, però, c’è sempre un contro-potere che si organizza. E qui entra in scena l’alleanza, di cui Q è parte integrante.


  Nel primo messaggio, Mister Q ha dichiarato che il governo degli Stati Uniti è stato dirottato da un’organizzazione criminale multinazionale che opera in molti altri paesi, specificando anche nei successivi messaggi che questa cospirazione vedeva coinvolti politici di ambo gli schieramenti, mentre Hillary Clinton era stata scelta per la prosecuzione dell’agenda globalista.


  Q ha anche parlato di traffici di esseri umani e abusi collegati a questo sindacato criminale, uno tra i motivi più importanti per i quali questa cabala deve essere distrutta. Inoltre, ha sempre definito i media come dei fantocci che non permettono di applicare la logica e il pensiero critico, cosa molto pericolosa per la collettività.


  Mister Q ha predetto anche una vera e propria guerra sotterranea, che sarebbe culminata con una tempesta - definita the storm - in cui il deep state globale sarebbe stato definitivamente distrutto.


  Anche Trump ha più volte parlato della “calma prima della tempesta”, cosa per cui molti Anon lo hanno associato subito a Q.


  A Trump, in realtà, è stato anche chiesto delle connessioni con questa intelligence, e lui non ha né negato né confermato.


  Q dunque è un’intelligence che fa parte di un contro-potere nato proprio negli Stati Uniti ai tempi di John Kennedy, del nemico interno e del complotto contro il popolo americano, con i patrioti militari che negli ultimi decenni hanno studiato e inseguito i movimenti di tutta questa élite transnazionale, organizzando un piano a dir poco perfetto per mostrarla al mondo e - di conseguenza - eliminarla.


  Il piano di Q si è modificato nel corso del tempo: dopo la sconfitta con la distruzione dei server nel World Trade Center l‘11 settembre del 2001 durante la presidenza di George W. Bush, si era deciso per un colpo di stato nel 2013 durante la presidenza di Barack Obama: il presidente premio Nobel per la “pace”, infatti, stava tradendo tutte le sue promesse elettorali, segno che era sempre stato una pedina del deep state. Ad un certo punto, però, i patrioti militari reclutarono Donald J. Trump nella loro squadra, in quanto capirono che un colpo di stato militare avrebbe scioccato il popolo che, grazie ai media, avrebbe perfino difeso l’élite, mentre era più saggio mandare qualcuno alla presidenza per mostrare la stessa al mondo. Insomma, più che un colpo di stato da fare, era meglio entrare nella stanza dei bottoni per poi, magari, subire un colpo di stato.


  Ecco cosa è riuscito a fare il loro candidato alla Casa Bianca: Trump, infatti, ha giocato una partita a scacchi così brillante da esperire tutte le mosse politiche e costituzionali possibili, in modo da mostrare il mostro al mondo intero… nonostante i media alleati.


  Q ha sempre dichiarato: «Dobbiamo mostrare al pubblico, non dirglielo. Questo perché non crederebbero mai alla grave criminalità in questo paese e quanto in alto va!»


  Il 6 Gennaio 2021 - ovvero il giorno in cui il congresso ha confermato un candidato, Joe Biden, la cui elezione è stata piena zeppa di brogli elettorali non giudicati da nessun tribunale, Corte Suprema compresa - è stato il momento in cui l’élite si è esposta al massimo, ignorando due milioni di persone che protestavano pacificamente per la democrazia e concentrando l’attenzione dei loro media… su un gruppo di facinorosi collegati ad Antifa e Black Lives Matter, alias - come già ribadito - due organizzazioni finanziate da George Soros per il solito divide et impera.


  Quel giorno un autobus con 250 teppisti del DS sono stati “scortati” alla manifestazione, al fine di entrare nei palazzi delle istituzioni e ottenere l’attenzione dei fakenewsmedia.


  Dopo la data spartiacque del 6 Gennaio, Trump ha firmato altrettanto in silenzio Ylnsurrection Act, che ha fatto scattare la mobilitazione di centinaia di migliaia di militari in tutti gli Stati Uniti, per un’operazione nazionale di liberazione e occupazione di Washington D.C. Del resto, pensare che l’esercito più forte del mondo avrebbe permesso l’instaurazione di una dittatura negli Stati Uniti è stato un errore infantile del DS. Pensare anche che il 2° esercito più grande del mondo - quello russo - avrebbe permesso la stessa cosa è stato altrettanto ingenuo.


  Ecco perché l’elezione di Joe Biden è stata permessa ed è entrata a far parte del piano: hanno creato un fantoccio per mostrare l’elite sempre di più, dando - nel frattempo - l’illusione di una parvenza di democrazia mentre in realtà gli Stati Uniti sono entrati effettivamente sotto un’amministrazione militare temporanea. Come vedremo a breve, l’obiettivo di questa presa di tempo è portare a termine il Quantum Financial System: solo così si potrà entrare appieno nella tempesta.


  Q, naturalmente, è solo una parte di questa alleanza. Questa comprende divisioni dell’esercito degli Stati Uniti, della Russia, e di numerose altre nazioni, nonché capi di Stato (Putin e Trump in primis, anche se quest’ultimo avrebbe perso le elezioni) e numerose agenzie di intelligence che coordinano e affiancano le operazioni dei militari.


  Russia e Stati Uniti sono profondamente uniti in questa lotta al deep state. Tralatro, la storia ci insegna che Russia e Stati Uniti sono stati già alleati, dato che hanno sconfitto Hitler e il suo gregge di pazzi.


  Secondo l’intelligence militare Q, il deep state è formato dai cosiddetti Clown, vale a dire gli esecutori di basso livello, i faccendieri, come gli agenti dei servizi, i VIP, la maggior parte dei politici, gli scrittori e i giornalisti, categorie fondamentali per portare avanti le ideologie e gli obiettivi del Nuovo Ordine Mondiale.


  Abbiamo poi i Cappelli Neri, ovvero funzionari di alto rango o figure più o meno apicali nei mass media o in politica, sconosciute ai cittadini (dunque già più importanti).


  Poi c’è la Cabala, formata dall’anello più vicino all’elite o dalla parte più esterna della stessa, mentre al vertice di questa troviamo gli Illuminati, il vertice più occulto che, attraverso il Consiglio Supremo Mondiale - organo letteralmente sconosciuto alle masse e alla stampa - stabilisce le macro direttive per il raggiungimento dell’agenda.


  Per Q, resta fondamentale che la cabala preservi sé stessa grazie ali ‘ignoranza assoluta dei popoli, i quali non solo non devono conoscere i loro piani ma - soprattutto - non devono credere mai e poi mai alla sua esistenza.


  Prova di ciò che sta accadendo dietro le quinte del mondo - della battaglia cioè dell’alleanza contro l’elite - sono le dichiarazioni dei militari che ormai non lasciano niente all’immaginazione: il generale Thomas Mclnerney - un esperto di guerra informatica - è uno dei tanti che ha lasciato dichiarazioni importanti in questo senso. Egli ha parlato dei programmi Hammer e Scorecard, quest’ultima un’applicazione per modificare i voti durante il loro trasferimento. L’autore di questi programmi sarebbe Denis Montgomery, ex analista della CIA.


  Il Generale è sicuro che è stato utilizzato un algoritmo per portare Joe Biden alla Casa Bianca, usando prove “documentali” altrettanto truccate coma mail e in generale voto postale. In Pennsylvania sono state spedite ai votanti 1,8 milioni di schede elettorali. Ne sono tornate 2,5 milioni. Qualcuno aveva una stampante e l’ha usata.


  Secondo il generale, i cospiratori del deep state avrebbero reclutato quasi tutti i media statunitensi e le Big Tech per sconfiggere la Repubblica e rovesciare la Costituzione degli Stati Uniti.


  Il Gen. Mclnerney ha confermato che è stato il “Comando delle Forze Speciali” degli Stati Uniti a sequestrare i server nella server-farm della CIA a Francoforte che scambiavano i voti. Ha anche confermato che ci sono state perdite tra i soldati statunitensi durante il raid.


  Secondo questa versione dei fatti, dunque, un gruppo d’assalto delle forze speciali dell’esercito USA avrebbe dato vita ad un vero e proprio blitz nel tentativo, apparentemente riuscito, di recuperare quei server che custodiscono la prova inconfutabile dell’hackeraggio.


  Il generale Mclnerney ha confermato anche che in seguito a questo blitz ci sarebbe stato un durissimo scontro a fuoco tra i soldati americani e i paramilitari della CIA, rientrati appositamente dall’Afghanistan per difendere la stazione di Francoforte.


  Egli ha infine ribadito che quello che è avvenuto durante le elezioni è stato un «tradimento portato ai massimi livelli», e non è più solo una questione politica.


  Il Generale William J. Walker é invece un maggiore generale cfe/l’esercito degli Stati Uniti che, in un’intervista nel Gennaio del 2021 a ABC News (pieno Mainstream dunque) ha dichiarato candidamente: «ci sarà una transizione pacifica verso il potere militare»


  Insomma, stando alle dichiarazioni di questi militari, la risposta a un tentativo di rovesciamento di un presidente in carica con questi mezzi fraudolenti (ed evidenti) rientra esattamente nel dominio delle forze armate statunitensi. Per questa ed altre ragioni, i tribunali militari devono essere costituiti con tutta la velocità deliberata.


  I crimini, secondo questi militari e non solo, devono essere perseguiti nella misura massima consentita dalla legge, questo perché II popolo americano merita una messa in onda completa dei molti gravi crimini che sono stati commessi da innumerevoli leader politici e funzionari governativi.


  È importante notare che questa cabala ha una fedina penale pluridecennale che sconvolgerà tutto il mondo. Essa include un elenco infinito di terrorismo sponsorizzato dallo stato che utilizza attacchi sotto falsa bandiera, crimini di primo grado (in particolare omicidi di VIP e altri omicidi premeditati), genocidio definitivo, crimini di guerra contro diverse nazioni, grandi furti su vasta scala, crimini contro l>umanità, sfruttamento dei minori sindacati criminali, pedofilia, occultismo.


  Una vasta litania di crimini è stata commessa dal deep state contro il popolo americano (e non solo) nel corso di molti decenni. Crimini gravi sono stati perpetrati anche contro nazioni straniere in nome del popolo americano e con i soldi delle tasse.


  Gli Stati Uniti d’America e il mondo, in sostanza, sono stati governati da una cabala criminale di psicopatici incorreggibili e clinicamente pazzi nel corso di diverse amministrazioni.


  Ecco perché questo urgente processo di riforma non può che iniziare con i tribunali militari.


  In questa guerra ibrida e sotterranea, dunque, Donald J. Trump potrebbe essere stato costretto a dimettersi dalla carica di POTUS (la carica di Presidente degli Stati Uniti) o meglio della fallita Corporazione di vertice degli Stati Uniti per permettere il prosieguo delle operazioni militari nei confronti dell’élite e l’occupazione definitiva della corporation ai fini del suo smantellamento. Ciò in vista - come già accennato - del varo del nuovo sistema finanziario in arrivo e - di conseguenza - di un nuovo sistema politico.


  Insomma, la questione potrebbe essere che i patrioti - i membri dell’alleanza - consapevoli delle tattiche e delle tecniche del deep state che combattono da dietro le quinte da decenni, abbiano voluto lasciar credere alla popolazione e alla stessa élite questa finta presidenza… al fine di arrivare al loro vero obiettivo, quel Quantum Financial System che stravolgerà l’intero sistema economico e politico mondiale, ormai irrimediabilmente corrotto.


  Trump, infatti, ha già dimostrato che il sistema è irriformabile e va pensato radicalmente: il governo americano, accettando un tale risultato così truccato in modo eclatante, ha dimostrato di essere corrotto e marcio fino all’osso, trasformandosi così agli occhi del pubblico in un regime tirannico di “elitari” isolati e iper-privilegiati, che hanno ignorato la volontà del popolo pur di assicurarsi il loro posto al sole garantito dall’elite attraverso il deep state.


  Il disegno di legge “stimolo” Covid-19, del resto, approvato poco prima della fine dell’amministrazione Trump (e della morte della democrazia) è un ulteriore esempio grossolano di questa corruzione ai limiti del parossismo, in cui funzionari corrotti hanno approvato -nonostante il parere contrario di Trump - pagamenti multimiliardari a programmi in nazioni straniere, sapendo che queste sono tutte operazioni in cui il 50% del denaro tornerà negli Stati Uniti a legislatori e burocrati sotto forma di tangenti.


  La palude, insomma, è irrimediabilmente corrotta. È anche chiaro che non esiste più alcuna autorità giudiziaria funzionante che non sia irrimediabilmente compromessa, questo per il semplice fatto che nessun elemento della palude è in grado di prosciugare la palude, né di valutare onestamente la propria corruzione. La Corte Suprema, del resto, se ne è lavata le mani.


  L’intero sistema è marcio fino al midollo e ora funziona come un tumore canceroso in decomposizione sul corpo politico. Non c’è modo di salvare questo sistema, perché il sistema ha già abbandonato ogni ultimo brandello di legittimità abbandonando lo Stato di diritto e i pilastri della giustizia. Ecco perché, che ci crediate o meno, Q e l’alleanza internazionale volevano arrivare esattamente a questo… per legittimare le loro operazioni.


  Quando i governatori ignorano le proprie corti supreme statali e promulgano regole punitive e distruttive di “blocco” Covid-19 che non servono ad altro se non a schiacciare la classe media e incitare alla sofferenza e alla disperazione, quando le stesse corti non ravvisano nessuna irregolarità nel voto, e quando la stessa Corte Suprema non accetta il ricorso di uno degli Stati - il Texas - che chiede il rispetto delle leggi elettorali e della trasparenza nelle elezioni adducendo che non è interesse di quest’ultimo (sono Stati Uniti per questo!) be’ siamo davanti sul serio al capolinea sia del sistema politico che del sistema giudiziario americano e, con tutta probabilità, anche del sistema politico e giudiziario mondiale visto che la magistratura - per esempio - è palesemente eterodiretta dalla City of London Corporation.


  La corruzione negli Stati Uniti ha raggiunto davvero un livello dal quale non si può più tornare indietro: l’FBI, per esempio, è diventata una fogna corrotta di criminalità e frode. L’FBI non ferma il crimine, lo “gestisce” e in molti casi avvia i crimini in America. Non dimentichiamoci che l’FBI ha giustiziato il dottor Martin Luther King, e la stessa è stato parte della copertura degli omicidi di JFK e RFK.


  Se ci pensiamo bene, i politici di tutto il mondo non fingono neanche più di rappresentare il popolo: essi infliggono semplicemente il massimo danno ai propri elettori, quasi come una forma di sport politico. Ecco perché quando lo Stato di diritto crolla, i patrioti devono prenderne atto. L’alleanza, attraverso i drop di Q e non solo, ha affermato che l’esercito riporterà la pace in tutto il mondo sulla base delle costituzioni, mentre i traditori saranno portati davanti alla corte marziale e ai tribunali.


  Insomma, stando ai patrioti, l’esercito dell’alleanza rimuoverà tutti i governi degli Stati membri e si impadronirà delle stazioni radio e TV per proclamare la buona notizia. Dopo la rimozione definitiva della Cabala, il virus COVID-19 scomparirà… come se non ci fosse mai stato, dato che si capirà che esso è ed è sempre stato una guerra contro i popoli per schiavizzare l’umanità, al fine di costringerla alla dittatura del Nuovo Ordine Mondiale.


  Quantum Financial System


  Il QFS (Quantum Financial System) è un sistema che sostituirà in toto l’attuale sistema SWIFT (Society for Worldwide Interbank Financial Telecomunication) basato sull’IBAN e sullo scambio di denaro tra banche espressione dell’élite.


  Nell’Ottobre del 2020, sotto l’amministrazione Trump, la Casa Bianca aveva già lanciato il sito web ufficiale del National Quantum Coordination Office http://quantum.gov/.


  Questo nuovo sito è dedicato a tutte le iniziative del mondo quantistico che avverranno, dato che la tecnologia quantistica non solo è il futuro, ma costituirà anche - come vedremo - la salvezza materiale e spirituale dell’umanità, dato che i due aspetti dovranno andare sempre di pari passo.


  Trump aveva già emanato il 21 Dicembre del 2018 il National Quantum Initiative Act, al fine di “accelerare la ricerca e lo sviluppo quantistico per la sicurezza economica e nazionale degli Stati Uniti”. Questa legge (NQI) autorizza anche il National Institute of Standards and Technology (NIST), la National Science Foundation (NSF) e il Dipartimento dell’Energia (DOE) a rafforzare i programmi, i centri e i consorzi per i settori civili, economici, di difesa e di intelligence.


  L’amministrazione Trump, dunque, collaborando con l’alleanza, ha riconosciuto da subito l’importanza strategica di queste tecnonologie emergenti, intraprendendo un’azione decisiva per far avanzare la leadership americana nelle tecnologie quantistiche.


  Premesso questo, è bene capire che cosa sia questo Quantum Financial System. Questo sistema si appoggia ad un circuito diverso chiamato CIPS, ovvero Cross Boarder Interbank Payment System, ovvero un sistema per i pagamenti interbancari incrociati gestito da computer quantistici che esautora le stesse banche.


  In questo sistema la moneta, sia digitale che fisica, sarà diversa per ogni nazione, sarà collegata ad asset come l’oro (dunque un nuovo Gold Standard per ripristinare ordine finanziario) e non sarà emessa dal nulla, soprattutto non sarà addebitata a nessuno, sicché i popoli non saranno costretti a vivere come schiavi in un sistema capitalistico senza senso e senza felicità.


  Con il QFS i cittadini torneranno titolari della moneta e saranno di nuovo sovrani, sicché i nostri soldi non saranno più gestiti dalle banche che comprano armi, finanziano operazioni di terrorismo, droga, blackprojects dell’intelligence e via dicendo.


  Così come le banche centrali non creeranno più moneta dal nulla, anche le banche locali non moltiplicheranno più questo denaro dal nulla, dato che il denaro sarà tutto tracciato dai computer quantistici secondo l’equazione tot denaro-persona e non tot denaro-banca, e questo di per sé sarà già rivoluzionario!


  La fine del potere di creazione della moneta da parte delle banche significherà la fine della corruzione, dell’usura, della manipolazione dei cicli economici, dell’acquisto delle opinioni, della propaganda e via discorrendo. Queste ultime, al massimo, si limiteranno a custodire la moneta, cosa ben diversa.


  L’élite oggi, stampando denaro dal nulla, può dominare l’inflazione e creare perfino fenomeni di iper-inflazione, a causa della troppa liquidità che non può essere tolta rapidamente dal sistema finanziario. Davanti a un’iperinflazione un pezzo di pane può arrivare a costare anche mille volte di più, cosa che distrugge letteralmente le società e i loro precari equilibri.


  L’iperinflazione, del resto, si verifica come extrema ratio quando il sistema bancario si rompe. È l’ultima arma dei banchieri. Le persone perdono fiducia nel denaro stesso e nelle persone che lo controllano. In questi casi, i detentori di dollari stranieri iniziano a temere che la Fed stia stampando troppi soldi, cosa che crea ondate di panico e una svendita del dollaro, che abbassa il valore delle loro riserve in dollari. E così, quando il panico si diffonde, le persone cominciano a scavare nei cassetti, nei conti bancari e nei materassi, alla ricerca di valute per assicurarsi di poterle sbarazzare il prima possibile. È in quel momento che avvengono disastri.


  Quello che succede in un’iperinflazione - l’ultimo scenario manipolatorio dell’élite, ripeto! - è che le persone iniziano a comprare cose, qualsiasi cosa, tutto, sbarazzandosi disperatamente dei loro soldi, spendendo tutti i loro soldi per fare scorta di queste cose che costeranno di più in futuro in quanto i loro soldi varranno sempre di meno. Tutti questi acquisti di panico fanno salire ancora di più i prezzi, come risultato della vecchia dinamica di domanda e offerta, rafforzando così gli aumenti iperinflazionistici dei prezzi. Ebbene, questo e altri scenari apocalittici saranno tutti eliminati col nuovo sistema.


  Il QFS verrà introdotto per salvare la popolazione mondiale da tutti questi eventi, dato che le valute, agganciate a beni reali come l’oro, non potranno mai rivalutarsi e/o svalutarsi troppo rapidamente. Ogni banconota fisica e non avrà un certificato d’oro digitale che garantirà la sua copertura aurea e autorizzerà la sua circolazione. Avremo banconote stabili nel loro valore, cosa che darà stabilità anche alla società.


  Con questo sistema, del resto, avremo sul serio un mondo dove l’onestà diventerà di moda, anzi faremo a gara a chi sarà più onesto, dato che il denaro non sarà più un problema, solo l’evoluzione della coscienza sarà il nostro vero “guadagno”.


  Il QFS non riguarda le criptovalute, che erano invece state scelte dall’élite per arrivare alla moneta tutta digitale da inserire in chip sottocutanei (ex progetto Microsoft W02020 060606).


  Il QFS - partito in sordina già nel Gennaio del 2021 - assegna per la tracciabilità un numero digitale ad ogni banconota, reale o virtuale che sia, in ogni conto corrente individuale, e ad ogni passaggio queste vengono registrate, dunque non si potrà moltiplicare più nulla.


  Le banconote fisiche, inoltre, hanno anche un doppio codice digitale in blockchain, questo per impedire ancora una volta la frode che può scaturire da una loro moltiplicazione.


  I computer quantistici che gestiranno la creazione della moneta su base aurea saranno supportati da satelliti orbitanti che sono stati attivati dalla Space Force di Donald J. Trump (ecco il perché del Secret Space Program).


  Cruciali, a questo punto, saranno gli asset in oro delle nazioni, poiché è in base a quelli che sarà stampata la quantità di denaro che circolerà in ciascuna nazione, che non sarà né aumentata né diminuita per profitto dalle banche; tuttavia, questa quantità terrà conto anche di parametri umanitari come la grandezza del territorio, il totale della popolazione e via dicendo.


  II sistema prevede dei “nodi” per controllare la massa e la bontà delle operazioni. Ogni nodo avrà una specie di “libro mastro” dove saranno registrate le tipologie di operazioni: se si faranno operazioni sospette, non previste cioè dal libro mastro, ecco che scatterà la segnalazione.


  Non esisteranno nodi centrali, tutti avranno la stessa valenza e come unica finalità quella del controllo e della bontà delle operazioni.


  Attraverso una tecnologia chiamata Distribute Ledger si eliminerà ogni supervisione della banca, il che significa la fine - come abbiamo già detto - del loro potere.


  I nostri conti correnti saranno convertiti automaticamente al sistema QFS, li gestiremo perlopiù da soli e non ci potranno più essere commissioni di alcun tipo, in quanto nessuno - al di fuori dei computer quantistici legati all’oro - potrà creare nuova moneta. Neanche noi potremo alterare il nostro saldo o via discorrendo, perché tutto sarà gestito all’esterno.


  Nessun’altra persona potrà accedere, infine, al nostro conto. Tutto sarà sotto il nostro completo controllo.


  Ogni individuo riceverà in automatico un reddito sul proprio conto, in quanto essere sovrano e divino, mentre il concetto di lavoro cambierà radicalmente: esso sarà fatto per spirito di servizio alla collettività, non saremo più motivati sic et simpliciter dalle necessità finanziarie, questo sarà considerato a dir poco primitivo!


  Molti lavori basati solo sulla burocrazia (che nasce e prolifera in un ambiente dove manca la fiducia) andranno pian piano a scomparire, mentre ci saranno nuove professioni e nessuno sarà più lasciato solo, dato che l’assistenza sarà uno dei lavori più nobili e nobilitanti e - di conseguenza - retribuiti.


  Nesara e Gesara - di cui parleremo più avanti - saranno i sistemi di riforme che scaturiranno proprio da questo QFS. In particolare Nesara per gli States, Gesara per il resto del mondo.


  Nesara e Gesara saranno un insieme di regole etiche che gli Stati dovranno accettare per entrare a far parte di questo nuovo sistema monetario internazionale. Se non lo faranno, saranno esclusi da ogni forma di commercio e di scambio, cosa che non porterebbe loro da nessuna parte.


  Un paese che non sarà conforme a Gesara, infatti, verrà escluso dal QFS e alla fine verrà escluso anche dal commercio internazionale. Qualsiasi prodotto non potrà essere venduto o lavorato, così come non si potranno acquistare materie prime per lavorarli.


  Chi non si conforma, non potrà neanche trasferire denaro ad un paese conforme. I paesi non conformi, se presenti, saranno lasciati a barattare merci o elaborare uno scambio di crediti con altri paesi, saranno relegati a paesi del quarto o del quinto mondo.


  L’alleanza sta lavorando a questo nuovo sistema economico da decenni: come sappiamo, il sistema doveva essere già inaugurato nel 2001, ma purtroppo i computer quantistici erano nelle torri gemelle. Sappiamo cosa è successo. Oggi, invece, questi computer sono su satelliti orbitanti, e il sistema non può essere hackerato da nessuno, dato che trattasi di una tecnologia del tutto sconosciuta alle masse, le quali, nel frattempo, saranno profondamente rieducate in questo nuovo modello di società dove il denaro verrà dopo l’uomo. Verranno comunque prese molte precauzioni, dato che molti esseri umani sono del tutto inaffidabili.


  Il QFS avrà conseguenze sociali ed umani incredibili: in primis, eliminerà il signoraggio, alias il problema più grave dell’attuale umanità.


  Le banche centrali esisteranno ancora, ma in forma pubblica e di controllo dei “nodi” o - al massimo - di tesaurizzazione della liquidità. La banca centrale che in assoluto avrà più moneta da custodire sarà quella dello Zimbabwe, uno stato dell’Africa meridionale che ha immensi giacimenti d’oro.


  Le valute garantite dall’oro, come abbiamo detto, avranno anche un certificato digitale in oro che garantirà la valuta. L’oro che sostiene le valute verrà sorvegliato con tecnologie nuove al momento sconosciute, e che saranno rivelate solo parzialmente alle masse. Non c’è modo che questo possa essere rubato o portato fuori dai depositi sicuri in cui sarà conservato.


  L’oro - se riflettiamo bene - è sempre stato il vero obiettivo dell’élite: esso è sempre stato tolto ai cittadini con mille e più escamotages, l’ultimo i negozi compro-oro che, approfittando della crisi economica pianificata a tavolino, hanno venduto immense quantità di metallo aureo alla Cina, nuovo modello scelto dal NWO, come già visto.


  È quasi pleonastico dire che, con il Quantum Financial System, finiranno tutte le guerre, questo perché non avrà più senso conquistare le risorse di un altro paese, non sarà né legittimo né possibile ai sensi del calcolo della moneta.


  L’obiettivo non sarà più la stupida e iniqua crescita economica ma la stabilità economica: tutti scambieranno con monete stabili, e qualsiasi variazione dei parametri di base riguarderà tutti, dato che tutte le nazioni vi saranno allineate.


  Con il QFS l’elite cadrà rovinosamente: cadranno le banche, le multinazionali, i media mainstream, sarà un mondo nuovo, il mondo che da sempre tutti - o quasi - sogniamo.


  Il QFS dovrebbe operare su Quantum Benevolent Intelligence con interazione su qualsiasi transazione finanziaria in qualsiasi parte del mondo finanziario. Chi conosce la fisica quantistica può ben capire l’effetto che questa tecnologia avrà su ogni transazione finanziaria.


  Alcune persone cercano di screditare il QFS che è il più grande progresso finanziario di tutti i tempi.


  Questo malinteso - se non vogliamo pensare sempre male -potrebbe essere il risultato del fatto che il QFS non ha paragoni con nulla che sia mai stato presentato al mondo: è come una macchina antigravità rispetto a un’automobile. Non esiste una base reale per comprendere questa tecnologia. Non ha pari, non ha equivalenti nella tecnologia attuale.


  Con il QFS, il mondo sarà invaso da valute legali garantite dall’oro di proprietà degli Stati e dunque dei cittadini, cosa che distruggerà l’élite una volta e per tutte.


  Con l’attivazione del QFS, l’alleanza avrà completamente distrutto il sistema bancario centrale dei Rothschild.


  Il QFS, in realtà, è già attivo da tempo, ed ha funzionato in parallelo con il sistema bancario centrale al fine di contrastare molti tentativi di hacking da parte della Cabala. Durante l’affiancamento, molti banchieri sono stati colti in flagrante e arrestati.


  L’élite ormai è disperata, ecco perché preferirebbe una terza guerra mondiale pur di non scomparire!


  Col sistema QFS, qualsiasi valuta (che non può essere considerata pulita, chiara, non terroristica e istituita per supportare attività illegali) non potrà diventare una valuta legale nel QFS.


  Le valute Fiat ricevute da attività legali saranno scambiate solo in un primo periodo con valute garantite dall’oro presso la banca.


  Il Quantum Financial System non ha paragoni con nulla che sia mai stato introdotto nel mondo prima. Non ha equivalenti nella tecnologia avanzata di nessun altro sistema precedente. È nuovo di zecca. Regna supremo nella tecnologia che applica, al fine di ottenere la sicurezza finanziaria e la trasparenza richieste da tutti i titolari di conti in valuta.


  Senza la capacità di certificare il denaro esistente nel nuovo QFS, tutte le attività della Banca Centrale cesseranno di avere alcuna


  rilevanza all’interno di questo nuovo sistema finanziario.


  L’alleanza utilizzerà una formula quantitativa specifica per stabilire la quantità di valuta disponibile “in un paese”: ecco perché, una volta collaudato il sistema, il prezzo dell’oro diventerà irrilevante per il valore di una valuta specifica rispetto all’altra. Tutti i soldi saranno ugualmente calibrati.


  Se il prezzo dell’oro sale, aumenterà anche il valore di tutte le valute, senza alcuna variazione netta del valore nominale delle stesse. Questa formula deve essere applicata a ogni paese in modo che tutte le valute abbiano il valore nominale di tutti gli altri paesi.


  L’applicazione della formula e del valore comune di tutto l’oro indica, dunque, che la valuta di un paese avrà lo stesso valore della valuta di un altro paese: questo processo si chiama Global Currency Reset, alias il reset di qualsiasi forma di speculazione valutaria. Questo sarà un requisito di ogni paese per garantire che il QFS funzioni come previsto.


  Stando a molti analisti alternativi, Donald Trump dovrebbe essere rieletto primo Presidente della nuova - e ripristinata - Repubblica d’America, che sarà creata proprio su questo nuovo sistema economico e finanziario. Egli sarà il Presidente che lancerà questo nuovo sistema mondiale, e sarà ricordato per questo dalla storia mondiale.


  Sta diventando sempre più ovvio che le informazioni che cambieranno il mondo stanno per essere rese pubbliche, probabilmente prima del previsto.


  Le élite del deep state, ormai, sanno che hanno perso e che dovranno lasciare il Pianeta (probabilmente in una bara); ecco perché ciò che desiderano è portare con loro quante più persone possibili. La falsa pandemia del Covid-19 con maschere facciali, allontanamento sociale, rivolte, e vaccini “sperimentali” potrebbe servire esattamente a questo, a uccidere fisicamente e psicologicamente più persone possibili prima della vittoria finale.


  È molto importante dunque, in questa ultima fase, svegliare quante più persone possibili. L’obiettivo è quello di liberare definitivamente l’umanità… che desidera essere liberata.


  Il Quantum Financial System, comunque, porterà un nuovo sistema economico ma anche un nuovo sistema politico. La cosa è molto semplice: dato che il QFS distruggerà l’élite e i suoi accoliti in quanto toglierà loro la creazione del denaro dal nulla e quindi la corruzione di pesci grandi e piccoli (leggasi deep state), i futuri politici non saranno più dipendenti dalla finanza internazionale attraverso corporazioni statali segrete, superstati come l’Unione Europea e progetti di Governo Mondiale, ma saranno liberi di fare sul serio il bene del popolo, dato che l’indipendenza finanziaria avrà liberato sia gli amministratori sia i cittadini.


  Al QFS, infatti, si affiancherà il cosiddetto QVS (Quantum Voting System) un sistema basato sulla tecnologia quantistica non hackerabile dal quale si potrà votare dal proprio computer o dal proprio cellulare.


  Il Quantum Voting System è stato già utilizzato insieme al vecchio sistema per le elezioni presidenziali statunitensi: in altre parole, l’alleanza ha già tutto, le serviva però ulteriore tempo per la-vorare dietro le quinte alla battaglia contro l’élite e all’implementazione del nuovo sistema economico.


  Il “voto intelligente” ha un Quantum Water Mark, che è una firma digitale con un numero di serie che può essere tracciato da un satellite. Il computer quantistico, operando a un trilione di fotogrammi al secondo, conterà le schede legittime e respingerà le schede false.


  Il sistema QVS, dunque, non permetterà più alcuna frode elettorale: il voto sarà espresso dopo aver risposto ad alcune domande di cui solo noi conosceremo le risposte e il software avrà determinati algoritmi che confermeranno la nostra posizione, il computer e il nostro voto. I nostri voti saranno documentabili e legati a un codice unico e solo, proprio come accade per ciascuna banconota fisica e digitale.


  Anche il QVS sarà gestito da una Intelligenza Artificiale che usa una tecnologia di trasferimento dati che sfrutta i principi della Fisica dei Quanti. Attraverso procedure di crittografia, i voti saranno immediatamente riconosciuti e autorizzati, ogni elettore potrà votare solo una volta e non potrà essere duplicato. Nessuno, inoltre, potrà modificare i voti di qualsiasi elettore, che rimarranno sempre segreti.


  Attualmente, stando ai conteggi del QVS, per Biden c’è stato quasi un 100% di false votazioni. Trump, infatti, avrebbe vinto con oltre l‘80% dei voti legali, e il risultato finale vedrebbe il Presidente uscente con 88 milioni di voti, mentre il candidato democratico ne avrebbe portato a casa solo 17 milioni.


  Stando a queste informazioni provenienti dai siti di intelligence di patrioti, i militari americani - come già detto - avendo già tutte le prove della falsità delle elezioni, starebbero permettendo a Biden questa strana quanto posticcia presidenza proprio per avere altro tempo per ricostruire tutti gli aspetti politici e finanziari di questo nuovo sistema.


  Il QVS e il QFS insieme rappresenteranno la fine della corruzione politica ed economica da parte dei poteri finanziari, in primis perché non avranno più la proprietà della moneta, in secundis perché tutte le operazioni saranno sempre tracciate, e nessuna quantità di moneta - ribadiamo! - sarà più creata dal nulla, tanto meno per i black projects dell’élite.


  Il Quantum Financial System cambierà per sempre l’economia, la società e la qualità di vita di tutti noi, mentre il Quantum Voting System rivoluzionerà per sempre la politica di tutto il mondo: non ci saranno più tangenti, prebende e simili, e coloro che si candideranno - ribadiamo anche questo - saranno liberi e tendenti per forza di cose all’onestà, creando comunità realmente votate al benessere e alla felicità dell’umanità.


  Nesara e Gesara


  Il National Economie Security and Reformation Act (NESARA) è stato approvato dal Congresso degli Stati Uniti il 9 Marzo del 2000, in una sessione segreta congiunta del Congresso con i muri delle aule della Camera tappezzati dai Navy Seals e dai Marines degli Stati Uniti. In altre parole, il Congresso degli Stati Uniti ha approvato all’unanimità la legge Nesara sotto la minaccia di morte.


  La legge è stata inviata poi al Presidente Bill Clinton, che ha approvato l’atto il 10 Ottobre dello stesso anno. A quel punto Nesara è diventata una “legge del paese”, solo che l’élite non voleva assolutamente fosse implementata.


  I membri del Congresso hanno approvato la legge sapendo benissimo che c’era già un piano in atto per ritardare per sempre l’applicazione di Nesara: questo piano consisteva nella distruzione dei server nelle Torri Gemelle l‘11 Settembre del 2001.


  Nessuno, del resto, voleva far rispettare Nesara, in quanto questa legge richiedeva l’azzeramento dell’élite grazie al nuovo sistema economico che avrebbe portato anche un azzeramento politico.


  Stando a questa legge, del resto, coloro che hanno deliberatamente agito al di fuori della Costituzione della Repubblica, lavorando per un’élite, hanno commesso tradimento e vanno rimossi dopo nuove elezioni.


  Perché mai, dunque, il Congresso degli Stati Uniti doveva approvare una legge che, una volta promulgata, lo avrebbe rimosso immediatamente dalle cariche pubbliche?


  Perché il Presidente doveva firmare un disegno di legge che avrebbe rimosso lui, il suo Vicepresidente e il suo gabinetto dalle cariche pubbliche nel momento in cui sarebbe entrato in vigore il nuovo sistema economico-quantistico?


  II 10 Ottobre 2000 il Presidente Bill Clinton, nello studio ovale, circondato da forze speciali, ha firmato il disegno di legge Nesara sotto ricatto militare… ma ben sapendo che gli Illuminati avevano un piano.


  Prima del fatidico attentato al futuro dell’America e di tutti noi, l’élite aveva deciso che bisognava nascondere Nesara al pubblico, dunque ordinò ai media di non parlarne, mentre la Corte Suprema emise un ordine di non divulgazione. L’alleanza accettò tutto questo dato che non si volevano sconvolgere subito le masse, anche perché le cose sarebbero venute fuori non appena il nuovo sistema sarebbe partito.


  Il piano per nascondere Nesara funzionò bene per un po’, ma gradualmente le notizie furono divulgate al pubblico. A quel punto l’élite, per fermare questa divulgazione, creò un “piano B”: questo consisteva nel ritardare la divulgazione delle informazioni attraverso procedure legali fittizie; Nesara, infatti, fu coinvolta in procedure legali fittizie e ordini del tribunale sia dalla Corte Suprema degli Stati Uniti sia dalla Corte internazionale di giustizia.


  Per screditare Nesara e diffondere disinformazione, il governo degli Stati Uniti creò addirittura un falso sito web sotto la direzione della CIA/FBI. Fu affermato più volte che non esisteva una legge come Nesara, e che erano solo congetture da “complottisti”. Sul sito fu perfino caricato un falso documento al fine di sviare gli Americani che avevano sentito parlare di questa storia.


  Queste informazioni distorte da un sito web “ufficiale” del governo servirono a fuorviare e causare dubbi a migliaia di persone.


  L’errore dell’alleanza su Nesara fu credere che l’élite si sarebbe fermata… una volta votata e promulgata la legge. Anche se c’erano ritardi legali e disinformazione, i patrioti pensavano davvero che i giochi ormai fossero fatti.


  Nessuno, in sostanza, si aspettava un attentato in casa grazie a degli aerei telecomandati. Questo diede un’incredibile lezione all’alleanza, la quale, in queste ultime decadi, è riuscita ad elaborare un piano non solo per ricostruire e riorganizzare il sistema economico mondiale, ma ha analizzato tutte le mosse di questa élite, ogni singola eventualità, anche le peggiori e quelle definite “impossibili”, in modo da non avere mai più sorprese.


  Nel 2001, dunque, l’umanità è stata ingannata ancora una volta dagli Illuminati e dai loro tirapiedi: i governi degli Stati Uniti - se ci pensiamo bene - sono illegali almeno dal 1933, anno in cui la FED è stata completamente privatizzata, mentre i governi di tutto il mondo lo sono parimenti da quando sono stati trasformati illegittimamente in corporazioni finanziarie.


  Dall‘11 Settembre del 2001, inoltre, il sistema economico basato sulla moneta fiat e sul dominio dell’élite è stato perpetuato non solo con frode ma anche con dolo, grazie proprio al terrorismo globale gestito - per forza di cose - dalla stessa élite.


  C’è da dire che Nesara e Gesara porteranno tantissimi cambiamenti in positivo per il mondo: come già anticipato nel capitolo sul QFS, avremo valute tutte uguali e dipendenti dall’oro, valute che saranno di proprietà dei cittadini e che regaleranno un’incredibile libertà finanziaria, dato che le nostre attività non saranno per sopravvivere - come avviene oggi - ma per dare un servizio e migliorare la comunità. Con questi due programmi, ci sarà un giubileo mondiale per la remissione del debito, dato che i debiti sono tutti fraudolenti, compresi i mutui, i più corposi di tutti; ci sarà anche il ripristino delle Costituzioni e la sospensione delle elezioni in tutto il mondo, dato che bisognerà far rivotare i cittadini con il sistema del Quantum Voting System. Moltissime imposte saranno abolite, rimarranno solo quelle per i beni non di prima necessità, in quanto saranno concepite come “educazione al consumo”. Ci sarà anche il rifacimento dei codici fiscali e dei certificati di nascita, dato che i documenti attuali sono stati creati dall’elite e sono una frode.


  Con Nesara e Gesara cambierà completamente l’impostazione della società e dei valori sociali: passeremo da una società capitalistica, materialista e consumistica ad una società semplicemente umanista e spirituale.


  L’internet quantistico che ingloberà media mainstream e internet -ovvero i nuovi media - avrà lo scopo di rieducare l’umanità alla spiritualità e ai veri valori di una società evoluta… degna di questo nome, cosa oggi impossibile visti i burattinai che tirano i fili.


  I nuovi media avranno grandi responsabilità: serviranno uomini e donne molto evoluti per guidare le masse, dato che dovranno prendere in mano un’umanità ancora confusa e spaventata dall’apocalisse appena vissuta.


  Nesara e Gesara regaleranno sul serio al mondo pace e tranquillità, e questa non sarà solo economica, ma umana e - ripeto -soprattutto spirituale. Oltre 200 paesi parteciperanno a questi programmi.


  NESARA - National Economie Security and Reformation Act - e GESARA - Global Economie Security and Reformation Act -saranno, quindi, i programmi applicativi del Sistema QFS di cui abbiamo già parlato. Grazie a quest’ultimo, come già detto, avremo transazioni private immediate, e una totale rivoluzione del sistema


  finanziario mondiale. Tutti i debiti bancari, come mutui, carte di credito, ecc. verranno cancellati o ridotti, e contestualmente non verranno abolite né le nostre proprietà né ci verrà messo un chip con una criptovaluta come desideravano i globalisti dell’élite per il loro piano del Great Reset.


  Nesara e Gesara forniranno tutti i tipi di guadagni e si diffonderanno in tutto il mondo. Come accennato, riporteranno gli Stati Uniti alla legge costituzionale (non più la legge marittima, dell’Ammiragliato) nonché al diritto comune. Ci saranno inoltre anche nuove elezioni presidenziali e congressuali entro 120 giorni dall’annuncio di Nesara.


  Secondo quanto riferito, ci sono già adesso nuove banconote chiamate Rainbow Currency. Il piano è quello di ritirare dalla circolazione le note di debito della FED nel 2021, sciogliendo anche la corporazione degli Stati Uniti e - per esteso - la corporazione di vertice di cui abbiamo già parlato.


  Queste corporazioni, del resto, hanno ridotto la società come mezzo di garanzia rendendoci tutti indebitati e incatenati a un gruppo di affaristi e truffatori.


  Sia Nesara che Gesara metteranno a disposizione enormi somme di denaro per scopi umanitari: questi fondi non fanno parte di alcun piano globalista per la ridistribuzione della ricchezza, sono semplicemente dei remedy visto tutti i furti che il popolo ha subito in questi anni.


  Nesara e Gesara rilasceranno anche migliaia di brevetti, conoscenza sacra, tecnologia, cure per la salute reale (inclusa la scannerizzazione immediata del corpo alla ricerca delle malattie e la conseguente guarigione attraverso i med bed, alias letti medici che allungheranno anche la vita ringiovanendo i corpi). Arriveremo anche alla free energy di Tesla, tecnologia che per ora è appannaggio esclusivo del deep state nei suoi mondi sotterranei.


  Ciò che sta arrivando è stato chiamato “Il grande risveglio” proprio per questo, per via della rivoluzione tecnologica e spirituale in arrivo, che coinvolgerà tutti coloro che supereranno l’attuale periodo di apocalisse, termine che significa “rivelazione”, nonché fino di un ciclo e l’inizio di un altro del tutto nuovo.


  “La verità ci renderà per davvero liberi”, anche se questa verità, purtroppo, non sarà per tutti.


  Siamo stati tutti ingannati oltre la nostra attuale comprensione.


  I giorni della nostra divisione massima causata da questa apocalisse, però, stanno volgendo al termine, è solo questione di tempo.


  Sarà un processo difficile per molti, ma bisognava vedere il male in mezzo a noi.


  L’agenda dei globalisti ci viene ancora imposta a un ritmo accelerato: del resto, pensare che le persone più malvagie, più ricche e più potenti del mondo si sarebbero arrese e se ne sarebbero andate senza lottare fino alla morte… è da ingenui, ecco perché bisogna pazientare. L’élite farà qualsiasi cosa per mantenere il potere, ma stavolta i giochi - ahi loro - sono veramente finiti.


  Space Force e altre tecnologie in arrivo


  La Space Force resta uno dei più grandi misteri dell’amministrazione Trump, almeno per quelli che si abbeverano solo alla propaganda dei media in mano all’élite.


  II 9 Novembre, il generale Jay Raymond, capo delle operazioni spaziali della US Space Force, ha rilasciato un documento fondamentale che delinea le priorità della sesta forza militare degli States.


  Il documento di 12 pagine, titolato Chief of Space Operations Planning Guidance (CPG), chiarisce che lo spazio è ora visto come un “dominio di guerra” e che, affinché gli Stati Uniti possano mantenere il dominio e scoraggiare le azioni ostili, devono intraprendere azioni immediate per integrare, equipaggiare, addestrare e organizzare le proprie risorse spaziali militari.


  Il generale Raymond mette in guardia sul pericolo rappresentato dai principali avversari, come Cina e Russia (in realtà deep state) che hanno sviluppato sofisticate tecnologie anti-satellite in grado di interrompere o distruggere la rete satellitare statunitense. Tale possibilità era stata già delineata per la prima volta in un rapporto della Commissione Spaziale dell’ 11 Gennaio 2001, presieduto dall’ex segretario alla Difesa Donald Rumsfeld, che metteva in guardia su uno “Space Pearl Harbor” e puntava ad uno scudo spaziale per impedire a forze ostili - in quel caso l’alleanza, visto che parliamo dell’Amministrazione Bush - di compiere operazioni di qualunque tipo.


  Già all’epoca, addirittura si parlava della necessità di un nuovo servizio militare per impedirlo. Il generale Raymond, in questo documento, spiega come lo spazio sia passato da un ambiente di sicurezza benigno a uno in cui ci si può aspettare una guerra nel prossimo futuro.


  La Space Force, pertanto, ha, al momento, il compito di essere sia esploratrice che protettrice degli interessi dell’America, questo perché nazione che già viaggia nello spazio” (CPG, p.1).


  Sullo spazio sono stati già fatti diversi trattati nel passato: secondo un trattato del 1967, esso era considerato un dominio pacifico per l’esplorazione scientifica. A nessun paese era permesso posizionare forze militari o armi nello spazio, sulla Luna o su altri oggetti celesti.


  Secondo Raymond la Space Force deve prepararsi perfino per una futura guerra: “La United States Space Force è chiamata a organizzare, addestrare, equipaggiare e presentare forze in grado di preservare la libertà d’azione dell’America nello spazio; consentire la letalità e l’efficacia delle forze congiunte; fornire opzioni indipendenti dentro, dallo e verso lo spazio (…). Mentre si estenderanno e difenderanno i vantaggi competitivi dell’America in tempo di pace, la misura ultima della nostra prontezza è la capacità di prevalere se la guerra dovesse iniziare o estendersi allo spazio” (CPG, p. 1).


  Scoraggiare i principali avversari dal lanciare ostilità militari è spiegato come una priorità chiave per non perdere il dominio spaziale degli Stati Uniti. Nel trattato si stabilisce anche che l’America ha bisogno di una forza spaziale in grado di scoraggiare i conflitti e, se la deterrenza fallisce, che sia in grado di vincere anche in questo contesto.


  “Le capacità spaziali aumentano la potenza di tutte le altre forze militari. La nostra leadership nazionale richiede capacità spaziali militari resilienti e sicure per un vantaggio duraturo in una competizione pacifica, o un vantaggio decisivo in conflitto o guerra (…). Il cambiamento nell’ambiente geostrategico e operativo che ha costretto la creazione della Space Force significa che molte delle nostre capacità spaziali devono essere rivalutate. Sia chiaro: se non ci adattiamo a superare i concorrenti aggressivi, probabilmente perderemo il nostro vantaggio nello spazio in tempo di pace e nella guerra” (CPG, p.2).


  Il generale Raymond, inoltre, suggerisce che i principali appaltatori della difesa aerospaziale come Lockheed Martin, Northrop Grumman, General Dynamics, Boeing, ecc., svolgeranno un ruolo vitale nello sviluppo di tecnologie spaziali rivoluzionarie. La realtà è che tali tecnologie sono già state sviluppate segretamente dalle principali aziende aerospaziali. Le tecnologie prodotte sono state successivamente vendute a diversi “clienti” come comandi militari statunitensi, agenzie di intelligence e principali alleati per decenni.


  Ampie testimonianze e prove documentali fanno dedurre - questo gli appassionati di ufologia lo sanno bene - che l’Aeronautica Militare degli Stati Uniti e la Marina abbiano sviluppato programmi spaziali segreti già a partire dal dopoguerra grazie agli ingegneri nazisti che avevano lavorato a numerosi progetti segreti.


  La collaborazione con questi personaggi (che avevano lavorato sui dischi volanti dei nazisti e degli alieni) ha prodotto veicoli spaziali antigravitazionali avanzati e sistemi di armi elettromagnetiche che sono stati sviluppati e dispiegati anche dall’elite per i suoi obiettivi di “sicurezza nazionale degli Stati Uniti”.


  La maggior parte delle tecnologie aerospaziali rivoluzionarie è andata, comunque, al National Reconnaissance Office, alla CIA, alla Defense Intelligence Agency, alla National Security Agency e a gruppi segreti come l’Air Force Special Operations e lo Special Operations Command.


  Persino lo US Space Command (1985-2002) e l’Air Force Space Command (1982-2019) sarebbero stati limitati nell’accesso a tali rivoluzionarie tecnologie del “mondo nero”, come riconosciuto in un rapporto completo della Commissione di intelligence del 1996 al Congresso degli Stati Uniti. Secondo questo rapporto, due organizzazioni all’interno del Dipartimento della Difesa gestiscono le risorse spaziali: lo US Space Command (SPACECOM), che è responsabile dei cosiddetti satelliti del “mondo bianco” (ovvero i satelliti che sono pubblicamente riconosciuti per i programmi militari), e il National Reconnaissance Office (NRO), che si occupa di satelliti del “mondo nero” (cioè classificati) per programmi di intelligence.


  Lo SPACECOM lancia e gestisce i satelliti per comunicazioni militari, meteo e navigazione, progettati e forniti dai servizi militari. Lo NRO invece progetta, acquisisce, lancia e gestisce satelliti da ricognizione classificati.


  Ai capi di Stato Maggiore congiunti del Pentagono e ai comandanti combattenti unificati, con le notevoli eccezioni del Comando delle Operazioni Speciali e del Comando Spaziale (dell’Aeronautica), è stato in gran parte negato l’accesso a queste tecnologie: questo perché le principali operazioni spaziali militari sono state ritenute non necessarie in quanto lo spazio veniva considerato un ambiente benigno e tali operazioni violavano la legge spaziale internazionale.


  Tutto ciò, dunque, è cambiato completamente con questo documento del generale Raymond, che ha ampliato la precedente direttiva sulla politica spaziale del presidente Donald Trump, che ha reso lo spazio un ambiente ostile che richiede la difesa delle risorse spaziali americane. Lo spazio è ora considerato un dominio di guerra in cui potrebbero essere necessarie operazioni militari su larga scala per proteggere proprio… la rete satellitare degli Stati Uniti, questo perché tutte le nuove tecnologie quantistiche in arrivo vengono gestite da lì e hanno bisogno di sicurezza e sorveglianza.


  Il pensiero di Raymond si rispecchia nelle recenti dichiarazioni del Segretario dell’Aeronautica Militare degli Stati Uniti, Barbara Barret, che chiede di declassificare molte tecnologie spaziali tenute nascoste al grande pubblico e persino a diversi elementi dell’Air Force.


  Il rilascio del documento del generale Raymond fa sì che, subito dopo la completa costituzione della Space Force entro Maggio 2021 (la fine del suo periodo di costituzione di 18 mesi), è probabile che assisteremo alla divulgazione ufficiale di più tecnologie aerospaziali, compresi i sistemi di propulsione antigravitazionale acquisiti dalla Space Force.


  La Space Force, ovviamente, sta collaborando col Pentagono, la Nasa e l’Air Force, proprio per implementare nello spazio la tecnologia quantistica che supporterà il nuovo QFS. Il Pentagono vuole sensori quantistici commerciali e spaziali entro al massimo due anni, cosa che fa pensare - senza ombra di dubbio - a un internet quantistico spaziale per il sistema finanziario e non solo.


  L’unità di innovazione della difesa del Pentagono sta guardando anche al settore privato per sviluppare prototipi di rilevamento quantistico atti a questa finalità. Questo Internet quantistico, infatti, diventa plausibile se viene costruita nello spazio una “costellazione di satelliti” atti alla causa: ebbene, è qui che entra in gioco SpaceXdi Elon Musk, il genio visionario che sta costruendo questa costellazione per trasmettere Internet ad alta velocità dallo spazio.


  SpaceX è sotto contratto col Pentagono, ecco perché tutto lascia pochi dubbi ormai.


  Le tecnologie quantistiche, dunque, renderanno obsolete tutte quelle nascoste, crittografiche e di comunicazione esistenti, ecco perché si sta puntando tutto su questo cavallo.


  La Defense Innovation Unit (DIU) ha aperto da tempo una valutazione per trovare soluzioni commerciali che utilizzino “tecnologia quantistica dimostrabile per ottenere miglioramenti significativi delle prestazioni per il settore aerospaziale e altre nuove applicazioni che includono rilevamento inerziale, temporizzazione e gravimetria”.


  Il DIU sta cercando una tecnologia di rilevamento quantistico in grado di eseguire misurazioni accurate superando gli effetti della gravità sul tempo e sullo spazio. Secondo l’US Army Research Laboratory, “un’lnternet quantistico sarà la piattaforma di un ecosistema quantistico, in cui computer, reti e sensori scambieranno informazioni in un modo fondamentalmente nuovo, dove il rilevamento, la comunicazione e il calcolo lavoreranno letteralmente insieme come un’unica entità”.


  Secondo molti scienziati, ormai i recenti progressi sperimentali nelle comunicazioni quantistiche satellitari hanno aperto la possibilità di creare un internet quantistico globale utilizzando collegamenti satellitari, e questo approccio sembra essere particolarmente praticabile nel breve termine. Questo internet quantistico consentirà l’esecuzione di altre attività di elaborazione delle informazioni quantistiche, come il teletrasporto quantistico, la sincronizzazione dell’orologio quantistico, il calcolo quantistico distribuito, la metrologia e il rilevamento quantistico distribuito.


  SpaceX sta dunque costruendo un internet quantistico spaziale attraverso il suo programma Starlink, il cui obiettivo è arrivare a 12.000 satelliti in orbita attorno alla Terra in una “costellazione” che trasmetterà Internet ad alta velocità anche alle parti più remote


  del pianeta. Elon Musk - l’uomo che ha creato Paypal e che ha lanciato in tutto il mondo i veicoli Tesla - sta lavorando alacremente a questo progetto, tanto da creare una città in Texas, Starbase, dove si trova la stazione di lancio di SpaceX.


  La compagnia di Musk ha già lanciato circa 360 satelliti come parte della costellazione Starlink: tutti i notiziari dicono che il progetto fornirà internet “ad alta velocità” o “a banda larga”, in realtà ciò che si sta creando sarà un sistema di trasmissione quantistico che unirà web e media mainstream in un’unica rete.


  Pochi sanno ma SpaceX sta già sfruttando il Quantum Computing per la comunicazione spaziale: i ricercatori della National Aeronautics and Space Administration (NASA) del Jet Propulsion Laboratory (JPL) e dell’agenzia presso il California Institute of Technology (Caltech) hanno teletrasportato con successo informazioni quantistiche su una distanza di 44 chilometri. La parte cruciale del test è stata il modo in cui i ricercatori sono stati in grado di dimostrare che la tecnologia funzionava con i sistemi di telecomunicazioni esistenti.


  Il dominio dello spazio attraverso le tecnologie quantistiche ha già dei concorrenti o meglio delle aziende di alte nazioni che si stanno inserendo nel progetto. L’industria spaziale europea, per esempio, cercherà di eguagliare i progressi cinesi per ottenere un vantaggio sulle reti satellitari a banda larga, tra cui OneWeb, sostenuto dalla Gran Bretagna.


  Gli scienziati cinesi hanno dichiarato parimenti che è stata creata una forma “inattaccabile” di comunicazioni satellitari globali che si basa sulla fisica quantistica, e già nel 2016 hanno lanciato un satellite per testare questa nascente tecnologia.


  Il capo dell’agenzia spaziale francese CNES Jean-Yves Le Gali ha dichiarato che queste tecnologie sono il futuro e che è lì che bisognerà puntare. Le Gali ha affermato che i governi europei sono desiderosi di prendere piede nella tecnologia quantistica per garantire comunicazioni sicure sulla rete pianificata, che arriverà relativamente tardi nel gioco.


  Starlink è già in fase di test con potenziali clienti e OneWeb mira a offrire servizi globali a banda larga entro 18 mesi.


  La Gran Bretagna fa una scommessa rischiosa a rilanciare la fallita azienda satellitare OneWeb, tuttavia vi ha investito 500 milioni di dollari dato che l’alleanza è ovunque e lavora a questo progetto.


  L’élite, però, non sta certamente a guardare: recentemente, Google ha fatto dichiarazioni importanti, affermando di aver compiuto un’elaborazione matematica con il suo quantum computer Sycamore in soli secondi: trattasi di un calcolo che, usando il migliore super-computer tradizionale, avrebbe richiesto ^ «.« « « anni. Per questo motivo, in uno studio pubblicato sulla rivista scientifica Nature, Google ha affermato di aver conquistato la supremazia quantistica (quantum supremacy), cosa che è tutta da verificare.


  È bene spiegare una cosa su questi computer quantistici: essi, al posto dei convenzionali bit (cifre ♦ e fanno ricorso agli stati fisici di una particella o di un atomo (da qui discende l>aggettivo quantistico) che vengono opportunamente codificati.


  Mentre il bit immagazzina solo ♦ e \ il qubit (abbreviazione di bit quantistico) può contenere entrambi i valori contemporaneamente in quello che è noto come stato di sovrapposizione. Tornando alle particelle, significa che una particella quantistica può essere in due posti contemporaneamente. Questo non ha senso intuitivo, ma è una delle strane realtà della fisica quantistica.


  Cos’è questo stato di sovrapposizione? Per decenni i ricercatori si sono fermati davanti a questa apparente impasse.


  Il numero uno di Google ha affermato che se si prende in esame una semplice molecola come quella della caffeina essa può assumere 1048 differenti stati. «Oggi sappiamo di non riuscire neppure a capire l’esatta struttura di base delle molecole utilizzando il calcolo classico. Quindi, quando penso al cambiamento climatico, ai farmaci, al settore della ricerca medica, posso affermare con fiducia che un giorno il quantum computing guiderà il progresso».


  Secondo le citazioni del fisico britannico David Deutsch del 1997, «il calcolo quantistico consentirà collaborazioni tra universi paralleli. Esso, in un modo decisamente nuovo di sfruttare la natura, sarà la prima tecnologia che consentirà di eseguire attività utili in collaborazione tra universi paralleli e quindi di condividere i risultati».


  Già adesso numerosi film parlano di universi paralleli raggiungibili grazie alla tecnologia (computer quantistici). Anche il misticismo di ogni tempo e dove esprime questi concetti, sebbene in parole diverse. Nel Bhagavata Purana 6.16.37 si afferma chiaramente, per esempio, che «ci sono innumerevoli universi oltre a questo, e sebbene siano infinitamente grandi, si muovono come atomi in Te. Ecco perché sei chiamato illimitato».


  Le antiche scritture suggeriscono che gli universi paralleli non esistono solo nello spazio esterno, ma anche nello spazio interno, in quanto esistono anche dentro di noi. Questo suggerisce che noi esistiamo in più di una forma allo stesso tempo, vivendo una vita parallela sebbene completamente inconsapevole dell’esistenza dell’altro in uno stato di costante sovrapposizione.


  La fisica quantistica e la spiritualità - è bene comprenderlo una volta e per tutte - sono vicinissime, dato che la prima si basa sui quanti -le particelle di luce di cui siamo fatti tutti noi e tutte le cose - mentre la seconda afferma da sempre che siamo semplicemente “esseri di luce”. Ecco perché la battaglia tra l’elite e l’alleanza si gioca tutta su queste nuove tecnologie: chi le gestirà o le occulterà avrà vinto il gioco.


  Un ex Navy Seal, Bill Wood, ha fatto dichiarazioni importanti una volta lasciato il mondo militare, confermando il progetto cosiddetto Looking Glass, alias un computer quantistico al quale sia le forze dell’élite che dell’alleanza si sono rivolte… per capire come sarebbe finita questa guerra. Ebbene, nel quantum computer, a partire dal 21 Dicembre del 2012 - tempo in cui, secondo moltissimi culti, c’è stata proprio la fine di un ciclo temporale e l’inizio di uno nuovo - tutte le linee del tempo convergono, ovvero qualsiasi possibilità si immette nel computer da parte dell’élite o dall’alleanza, lo scenario che viene fuori è sempre lo stesso, vale a dire una società quantistico-spirituale nella quale ci sarà stato un forte risveglio e un’ascensione di buona parte dell’umanità. «Quando pensiamo al Looking Glass -spiega l’ex militare - dobbiamo pensare a una specie di “specchio magico” che predice il futuro, proprio come accade nelle fiabe».


  Secondo Bill Wood, l’elite ha spento i computer quantistici proprio per questo, e sta ritardando da decenni l’arrivo di queste tecnologie semplicemente per la sua sopravvivenza (ecco il perché, ripeto, dell’ 11 Settembre 2001).


  Stando all’ex militare, è come se l’elite e l’alleanza stessero giocando a scacchi, in una partita dove la prima è stata già sconfitta, tuttavia le rimangono poche mosse prima della sua resa definitiva. Siamo però anche in quella fase in cui la stessa élite non ha ancora ammesso questa sconfitta, ma il pubblico intorno a loro… ancora non lo sa.


  È questa - signore e signori - la vera fine dell’élite: è tutto previsto dai piani spirituali per l’evoluzione dell’umanità.


  La fine dell’élite non sarà solo la fine delle attuali cricche che hanno imprigionato e reso schiavo l’uomo (tenendolo ignorante al fine di non farlo ribellare) ma sarà anche quel salto di coscienza che impedirà la riformazione di qualsiasi potere simile, cosa che determinerà un mondo talmente felice e sereno… che la realtà che stiamo ora vivendo e che abbiamo, in fondo, sempre vissuto, sarà solo un brutto ricordo.


  In questa società le grandi domande dell’uomo - la sua natura spirituale - saranno finalmente rivelate e appurate. Non resteranno patrimonio di pochi “pazzi” come oggi.


  I computer quantistici saranno la prova della multidimensionalità della vita, della sua infinità, e del fatto che il nostro unico scopo è semplicemente l’evoluzione, la crescita umana, animica e spirituale.


  Insomma l’informatica quantistica consentirà la collaborazione tra universi paralleli, rispondendo a domande fondamentali sulle origini del nostro universo e della nostra vita qui sul pianeta.


  Non sarà più possibile alcuna forma di ignoranza spirituale e materiale, sicché tutti i poteri oscuri saranno banditi una volta e per sempre viste le nuove tecnologie, vibrazioni e frequenze imperanti.


  CAPITOLO IV - LA FINE DELL’ÉLITE E IL MONDO CHE VERRÀ


  L’umanità, tra qualche decennio, sarà molto diversa dalla transizione annuale. Essa compierà un vero e proprio salto quantico, dove le tecnologie quantistiche delineate saranno un complemento e uno specchio alla sua rinnovata evoluzione.


  Una cosa è certa: quando questo incubo sarà finito e molte verità verranno rivelate al mondo, moltissimi si chiederanno come sia stato possibile credere - e di conseguenza aderire - a un certo tipo di realtà, vivendola tutti i giorni e facendola nostra, senza dubitare mai e poi mai delle sue tante - anzi infinite - contraddizioni.


  Ipocritamente, alcuni sosterranno che avevano sempre saputo che il sistema era malato: il punto è che le verità saranno talmente scioccanti per il mondo che molti capiranno di essersi ammalati anch’essi.


  Molti cittadini, invece, avranno terribili rimorsi e si arrabbieranno quando saranno messi davanti ai fatti: sicuramente, la colpa in parte è loro, dato che hanno escluso per anni tutte le voci rivali e le fonti di informazioni concorrenti.


  La rabbia verso i vecchi media - che nel frattempo saranno stati del tutto sostituiti dalle nuove tecnologie quantistiche - sarà tale che tutte le attuali figure che hanno difeso lo status quo della pandemia, dei vaccini e della dittatura in generale saranno letteralmente spazzate via. La loro rabbia deriverà dal fatto che sono state vittima della propaganda pervasiva e del controllo mentale, proprio come avvenuto durante il nazismo quando il popolo amava e acclamava Hitler.


  Le “scorciatoia” che i media (e il mondo accademico) ci hanno offerto per decenni è sempre stata un labirinto di bugie da parte di una élite criminale che li possedeva. La maggioranza, purtroppo, ha comunque inghiottito quelle pillole volontariamente.


  La cosa importante da capire è che, quando ci saranno i grandi avvenimenti - che accadranno per forza di cose - nessuno dovrà essere nemico di nessuno: siamo stati tutti nemici, in primis, proprio di noi stessi!


  Il nostro lavoro in futuro sarà quello di riunirci in modo rispettoso e responsabile, in modo da poterci riallineare e guarire.


  Per coloro che sono stati ingannati dalle grandi illusioni, bisogna dire che troveranno coloro che hanno deriso pronti ad accoglierli a braccia aperte. Del resto, sono anni che una parte della popolazione si è distaccata del tutto dalla narrativa ufficiale e avverte la restante su ogni cosa, e lo ha fatto solo per amore della verità, non per protagonismo. È tempo infatti che tutti noi “complottisti” manteniamo ben alti i nostri valori di gentilezza, tolleranza e inclusione.


  Abbiamo moltissime macerie da sistemare. Questa élite ha corroso e corrotto ogni ambito della nostra società. Perfino chi è già andato oltre è stato vittima di una propaganda invasiva e imbarazzante, che lo ha immerso in una cultura narcisistica e del tutto disumanizzante. Ecco perché la nostra società, dopo i grandi sconvolgimenti che scopriremo e vivremo sulla nostra pelle, sarà del tutto ripensata. Sarà del tutto reimpostata.


  Scopriremo finalmente di essere una comunità, non individui separati e armati gli uni contro gli altri: tutti noi, infatti, siamo la società, non siamo indipendenti da essa.


  Tutti noi, oggi come ieri, siamo il risultato dell’ambiente, della cultura e delle informazioni che riceviamo, del cibo che mangiamo, dell’acqua che beviamo, dei lavori che facciamo e dei dolori che proviamo, e possiamo dare il nostro contributo ogni giorno -consapevoli o meno - affinché questo mondo migliori o peggiori. Le nostre “insignificanti” azioni - anche le più piccole - innescano sempre dei cambiamenti, in meglio o in peggio.


  La società che creeremo dovrà innanzitutto essere onesta e cooperativa: una società ancora basata sull’avidità, sull’odio, la competizione, la separazione, la crudeltà, la spietatezza, la disonestà è quanto più deleterio ci possa essere. Per tutti.


  Sappiamo che il Quantum Financial System, regalandoci indipendenza finanziaria, ci renderà le vite molto più semplici, ecco perché l’etica dovrà venire prima di ogni cosa, soprattutto quando che il denaro non sarà più un problema.


  Il mondo è ciò che siamo noi. I nostri problemi sono i problemi del mondo. Ecco perché le macerie che rimarranno riguarderanno le tantissime ferite emotive che il sistema ci ha inflitto… attraverso altre vittime come noi, cosa che ha distrutto l’amore per noi stessi e di conseguenza l’amore nelle coppie, nelle famiglie e in generale nella società.


  Quando le cose dall’alto inizieranno a cambiare, anche noi cambieremo profondamente: non faremo più lavori deleteri per la società (come vendere armi, combattere o smerciare droga, per esempio) dato che l’etica investirà ogni ambito della nostra vita.


  Ogni guerra, tralatro, come abbiamo visto, sarà considerata come stupida e inutile con il QFS, questo perché le risorse aurifere di ogni nazione saranno ben catalogate, e ogni predazione sarà del tutto inutile ai fini economici.


  Questo nuovo modo di pensare sarà trasferito dal grande al piccolo, dal vertice alla base. La pace, però, sarà in primis responsabilità di tutti noi, non del politico o dell’uomo d’affari. Essa dovrà nascere in primis dentro di noi e nella nostra vita quotidiana: se vogliamo “la pace nel mondo”, del resto, dobbiamo vivere prima noi in modo pacifico, senza odiarci a vicenda, senza essere competitivi, invidiosi e rispettando il prossimo.


  Sono convinto che, una volta sconfitta questa élite, la società del futuro sarà davvero molto spirituale: tutte le religioni, coi loro dogmi e le loro divisioni, saranno superate nettamente dalla spiritualità.


  A mio avviso, in futuro ci sarà sul serio un’esplosione di spiritualità, perché si capirà finalmente che l’evoluzione - la crescita dell’anima e della coscienza - è il vero e unico obiettivo in questa vita, dato che è l’unico bagaglio che ci porteremo dietro quando abbandoneremo questa dimensione.


  Anche se le nazioni rimarranno come sono visti i piani dell’élite e la paura relativa al Nuovo Ordine Mondiale, i popoli, piano piano, dovranno capire che sono comunque un’unica razza: la razza umana. Dovremo vivere nelle differenze, ma dovremo essere ben consapevoli delle nostre similitudini.


  Le civiltà possono variare per etnie, usi, costumi, tradizioni, clima, ambiente, cibo, ma fondamentalmente tutti gli esseri umani vogliono solo una cosa, ovvero una vita di amore e di pace.


  Le nazioni dovranno, piano piano, semplificarsi da ogni punto di vista prima di arrivare all’essenza di tutte le cose, vale a dire l’amore in tutte le sue forme e manifestazioni. Esse dovranno cominciare a portare etica ovunque (come dicevamo) ma dovranno anche cominciare a educare i popoli sul serio anziché reprimerli: del resto, quando alle persone spieghi i concetti con lucidità e rispetto, in genere capiscono e attuano dei cambiamenti, ecco perché bisognerà iniziare prima dalla comprensione e poi, alla fine - se serve - arrivare alla repressione.


  Il mondo si risveglierà piano piano grazie a tutti gli individui che impareranno ogni giorno a superare le divisioni, la vanità, le ambizioni personali e il potere. Ecco perché l’educazione avrà un ruolo fondamentale in futuro, ed ecco perché il sistema dovrà premiare non chi è più ricco, ma chi diventa più consapevole, perché è la consapevolezza la vera ed unica ricchezza.


  Una volta impostate nuove basi economiche, politiche e sociali per la società, bisognerà generare - dunque - un nuovo ordine interiore, un ordine che dovrà essere vita vera, non routine, perché essa, semplicemente, uccide l’anima e porta al comando la mente (che mente).


  Dovrà esserci un nuovo ordine morale ed etico, ed un nuovo modo di vivere. Per realizzare questo ordine, bisognerà comprendere, piano piano, tutto il disordine che abbiamo vissuto, perché è solo attraverso la comprensione che si potrà crescere ed andare oltre, non certo attraverso la negazione.


  I grandi cambiamenti nel mondo iniziano sempre con piccole cose: ebbene, ora siamo alle soglie di un grande cambiamento di massa che sarà doloroso per tanti, ma che tuttavia, alla fine, garantirà gioia e benessere a tutti.


  La società del futuro, libera dalle catene del denaro e capace di guardare all’uomo e alla sua interiorità, comprenderà sul serio ciò che diceva Gandhi, ovvero «cambia te stesso e cambierai il mondo».


  Ognuno di noi, nel bene come nel male, nel piccolo come nel grande, è e sarà sempre un esempio in questo mondo: ergo abbiamo tutti grandi responsabilità.


  Se dentro di noi siamo ammalati di ignoranza, rancore o rabbia, dissemineremo queste malattie proprio come farebbe un virus. Se interiormente siamo sani e integri, diffonderemo al contrario luce e pace, contribuendo a creare un mondo di chiarezza e felicità.


  Dovremo superare molte ferite, soprattutto quelle riguardanti le relazioni: esse, per esempio, dovranno basarsi sull’amore, sul perdono reciproco delle nostre ignoranze e mancanze, ecco perché serviranno educatori speciali che portino pace e serenità in ogni contesto di vita.


  Questo contesto stupido e frenetico - del resto - c’ha rubato la relazione con noi stessi e quelle con il prossimo, e molti di noi sono davvero in un buco nero da questo punto di vista.


  Molti dovranno essere ricablati, dato che il senso della vita non è e non potrà mai essere in futuro accumulare denaro, ma vivere in amore con sé stessi e con il prossimo. Molti, a tal proposito, continueranno a volere una “droga” che li addormenti per non sentire le loro paure e i loro dolori, ecco perché guarire la società non sarà affatto facile. Soprattutto non sarà breve.


  Dovremo cominciare a guardare tutte le cose in modo semplice e non utilitaristico, e anche questa sarà una piccola e grande rivoluzione. Oggi continuiamo a guardare tutto, dalla natura alle persone, in modo utilitaristico: ciò non è amore, è semplicemente usare.


  Ecco perché cambiare non sarà facile, ma sarà indispensabile.


  Molte persone, purtroppo, una volta liberate dalle fatiche della povertà e della miseria in futuro, non sapranno davvero dove guardare: sono stati per così tanto tempo schiavi con la testa bassa, pronti a lavorare duramente per del denaro creato dal nulla e per falsi bisogni… che non sapranno davvero dove sbattere la testa!


  Ecco perché l’educazione sarà fondamentale. Ecco perché gli umanisti torneranno al “potere”.


  Abbiamo vissuto per troppo tempo in un mondo basato sulla schiavitù del lavoro e del denaro, un mondo in cui si doveva prima studiare senza gioia nel cuore, poi lavorare senza gioia nel cuore e infine innamorarsi e sposarsi senza gioia nel cuore.


  Gli unici nostri obiettivi sono stati per troppo tempo quello di lavorare fino allo sfinimento e acquistare oggetti, che ci hanno recato una felicità tanto temporanea quanto artificiale.


  Come potete capire, questo sistema è pazzo sul serio e chi lo ama -così come chi lo appoggia e non lo mette in discussione - lo è ancora di più.


  La classica frase “non possiamo fare niente” è da schiavi che accettano la malvagità e si adeguano. Non è più accettabile né tollerabile. Chi parla in questo modo è solo un tele-addormentato che - forse - si risveglierà. Se lo vorrà lui, ovviamente. Ecco perché - ripeto - le figure spirituali in futuro - perfino piccole figure religiose che hanno trasceso la stessa in nome della spiritualità autentica -saranno molto richieste e seguite. Anzi, saranno fondamentali.


  Sono sicuro che, in questa nuova società, non si dirà più “io uso la testa” ma piuttosto “io uso il cuore”. Il cuore è l’amore, la coscienza, la mente è solo paura, lo è stata per millenni.


  Le nostre personalità sono state per eoni vittime della nostra mente: la paura di non conformarsi, la paura degli altri e del loro pensiero, la paura di fallire, la paura del passato, del futuro, del presente, la paura della morte e la paura della vita. Perfino la paura dell’amore… in tutte le sue forme!


  Per millenni il sistema ha immesso paura nella società e la stessa ha risposto allo stesso modo, ecco perché le paure saranno piano piano bandite.


  Paura e ignoranza sono indivisibili, vanno sempre di pari passo: la paura della morte, per esempio, è solo ignoranza della vita, mentre la paura della vita è solo ignoranza della morte.


  Un giorno si capirà che bisogna sempre seguire il cuore e le sue intuizioni, non la testa: il cuore, del resto, parla con autenticità e sentimenti, mentre la mente ragiona per opinioni, paure e compartimenti stagni. Quando l’umanità aprirà in massa il suo cuore, diventerà super-consapevole, questo perché la mente sarà guidata proprio dal cuore, dunque la felicità sarà davvero a portata di mano.


  Oggi le persone di cuore vengono ancora “soppresse”, perfino il linguaggio di cuore viene bandito, perché “non usiamo la testa”.


  In realtà, essere persone di cuore significa già adesso non trascurare sé stessi, o meglio amare sé stessi e il prossimo, coltivando la gentilezza, l’empatia, il rispetto costante, la compassione e la generosità.


  Sono le persone mentali che vivono nella costante sofferenza. Un giorno questo sarà chiaro a tutti.


  Avere fiducia in sé stessi significa non paragonarsi a nessuno, perché siamo tutti unici, benché uguali.


  Oggi continuiamo a vivere vite mentali e senza amore, facendoci ossessionare dai risultati.


  Nel nuovo mondo che sta per arrivare - un mondo ad alta frequenza - i veri risultati saranno solo la quantità di amore che diamo e l’evoluzione che avremo raggiunto.


  Nella società ad alta frequenza che sta per arrivare, inoltre, la crescita - lo avrete capito - non sarà affatto il ridicolo PIL, ma l’amore dentro e fuori di noi.


  Il comico e sceneggiatore americano George Carlin una volta disse una frase meravigliosa: «abbiamo imparato a guadagnarci lo stipendio ma non la vita».


  Dobbiamo cominciare ad amarci sul serio come singoli e come umanità: badate che le persone addormentate e inserite in questa matrice hanno molta paura di chi si ama e si vuole bene, questo perché le persone che vivono così sono gioiose, felici, in altre parole, essendo risvegliate, non possono più essere schiave.


  Ecco perché dovremo aiutare questi nostri fratelli a svegliarsi quando il castello verrà giù, perché a quel punto saranno come dei bambini terrorizzati da accudire, mentre noi sapremo già tante cose, sia di noi che delle “operazioni in corso”.


  Abbiamo anche noi, però, molto da imparare e da insegnare. Siamo scintille divine che sono qui, semplicemente, per imparare ad amare sé stesse e il prossimo, fino a tornare alla sorgente di luce dalla quale siamo tutti partiti.


  Il nostro vero viaggio è a ritroso, e riguarda proprio l’amore. L’amore per noi stessi è il trampolino di lancio verso qualsiasi tipo di amore: esso si realizza dominando la mente con il cuore, e portando questa nuova dimensione nella coppia, verso i figli, la famiglia e la società.


  Questo nuovo amore ci porta dritti all’infinito, all’amore universale, e una volta lì, ci si accorge di come tutto, in realtà, sia in qualche modo circolare, dato che l’amore per il Tutto e l’amore per il Sé… sono semplicemente la stessa cosa.


  Il viaggio verso un nuovo mondo, dunque, sta davvero per inizia-re, e avverrà prima di quanto immaginiamo: non ci resta che allacciare le cinture, perché la felicità sociale è davvero questione di poco, pochissimo tempo.


  1 I segreti del debito pubblico, Fuoco Edizioni, 2012.


  2 Meccanismo secondo il quale le banche prestano anche i soldi dei conti correnti dei cittadini - tranne una piccolissima percentuale di “riserva frazionaria” che non tutela nessuno - garantendosi così interessi su interessi.


  3 Scandalo svelato da due giornalisti del Washinton Post che vedevano l’allora Presidente Richard Nixon responsabile di intercettazioni illegali nel quartier generale del Comitato Nazionale Democratico, cosa che gli costò l’Impeachment e portò alle sue dimissioni anticipate.


  4 II Lato Oscuro dell’America, Fuoco Edizioni, 2013.


  5 Contro-inchiesta nata dal Russiagate che punta il dito contro l’amministrazione Obama, FBI e Dipartimento della Giustizia, rei di aver spiato - con l’aiuto di diversi stati stranieri - la campagna elettorale di Donald J. Trump.
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